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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 dicembre 1998, n. 4187

Bisceglie (BA) - Piano di lottizzazione della maglia
n. 9 ‘‘Zona Commerciale’’ in variante al P.R.G. -
Ditta F.lli Sasso S.n.c. - Delibera di C.C. n. 55/92 e
n. 125/92.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dall’Ufficio e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Settore Urbanistico riferi-
sce quanto segue.

Il Comune di Bisceglie, munito di P.R.G. approvato
con decreto n. 4046 del 2-08-1975 e ad oggi non an-
cora adeguato alla L.R. n. 56/80, con delibera di CC n.
55 del 19-06-1992 (vistata per presa d’atto dalla
S.P.D.C. nella seduta n. 5692 del 14-07-1992) ha adot-
tato ai sensi degli artt. 27 e 28 della L.R. 56/80 il Pia-
no di Lottizzazione della maglia n. 9 tipizzata ‘‘Zona
Commerciale’’, in variante allo stesso P.R.G. presenta-
to dalla F.lli SASSO S.n.c. su aree di proprietà.

Con successiva delibera di CC. n. 125 del 16-12-
1992 (vistata dalla S.P.D.C. al n. 10660 del 13-01-
1993) il Comune di Bisceglie ha approvato, ai sensi e
per gli effetti degli artt. 27 e 28 della L.R. 56/80 il
P.L. in parola, ivi compreso lo schema di convenzione.

Gli atti inviati risultano costituiti dai seguenti ela-
borati:
---- Tav. 1 - Relazione Tecnica illustrativa - Elimina-

zione Barriere Architettoniche;
---- Tav. 2 - Stralcio di P.R.G. Azzonamento - Stralcio

P.R.G. Modificato con Lottizzazione Maglia 171 -
P.L. alla Scala di P.R.G - Allineamento P.R.G. su
Catastale - P.L. su Mappa Catastale - Computo
Superfici - Urbanizzazioni Primarie e Secondarie
- Dati Tecnici;

---- Tav.3 - Planimetria - Arredo Urbano - Computo
Superfici a Parcheggio - Eliminazione Barriere
Architettoniche;

---- Tav. 4 - Prospetti e Sezioni;
---- Tav. 5 - Schemi Tipologici e Computi Relativi di

Superfici e Volumi - Verifica art. 51 lett. C punto
4 L.R. 56/80;

---- Tav. 6 - Relazione Geologica;
---- Tav. 7 - Schema Convenzione.

I predetti atti sono stati pubblicati ai sensi dell’art.
16 della L.R. 56/80 ed avverso gli stessi non risultano
presentate osservazioni e/o opposizioni, così come di-
chiarato nell’atto deliberativo consiliare n. 125/92.

Preliminarmente con nota n. 9678/01 inviata al Co-
mune di Bisceglie il 2-08-1994, l’Assessorato all’Ur-
banistica ha ritenuto di non dover dare ulteriore corso
agli adempimenti di competenza in ordine alle delibe-

re del Comune di Bisceglie inerenti alla lottizzazione
in oggetto, stante il contrasto tra la proposta di P.L.
presentata e le disposizioni della L.R. 56/80.

Avverso la nota succitata, la Ditta F.lli SASSO
S.n.c. ha proposto ricorso al TAR Puglia, che con Or-
dinanza 8/95 del 12-11-1995 ha accolto la domanda di
richiesta di sospensiva della nota assessorile n.
9678/01 del 2-08-1994 ritenendo testualmente che
‘‘Spetta alla Giunta Regionale di concludere il proce-
dimento di Lottizzazione in variante al P.R.G. iniziato
con domanda di parte’’.

Successivamente, con delibera n. 1215 dell’1-12-
1995 la Giunta Municipale, nel ribadire l’operato se-
guito dall’Amm.ne Comunale in merito al P.L. F.lli
SASSO S.n.c., ha chiesto alla Regione la definizione
del procedimento previo parere del CUR e successive
determinazioni da parte della G.R..

La parte interessata (F.lli SASSO) con raccomanda-
ta in data 8-08-1997, ha inviato un atto di partecipa-
zione al procedimento con il quale si espongono le
proprie valutazioni tese ad affermare la legittimità
dell’intervento.

Ciò stante, con relazione istruttoria n. 2/98 il Setto-
re Urbanistico Regionale ha posto in evidenza che
l’art. 27 della L.R. 56/80 (disciplinante la formazione
ed approvazione dei P. di L.) non prevede l’adozione
di Piani di Lottizzazioni in variante allo strumento ur-
banistico generale vigente.

Lo Stesso S.U.R. precisa che la variante consiste
nella previsione di residenza nell’ambito della zona
omogenea di tipo ‘‘D’’ di P.R.G. (zona commerciale)
intendendosi fare ricorso da parte dell’Amm.ne Co-
munale alle disposizioni di cui all’art. 51 lett. C punto
4 - della L.R. 56/80.

Inoltre il S.U.R. ha posto in evidenza due questioni,
sulla scorta dell’atto d’intervento dei proponenti (F.lli
Sasso), nello specifico:
---- il Comune di Bisceglie non ha mai predisposto il

Piano particolareggiato della maglia in parola e in
tal contesto il piano di lottizzazione, di iniziativa
privata, ha ormai conseguito la assoluta equiva-
lenza rispetto al Piano di iniziativa pubblica (Pia-
no particolareggiato), ciò in relazione alla avvenu-
ta decorrenza del quinquennio assegnato alla P.A.
dalla L.s. 1187 del 19-11-1968 e ribadito dal Giu-
dice Amministrativo (adunanza plenaria del Con-
siglio di Stato n. 7 e n. 11 del 1984) per la predi-
sposizione del Piano particolareggiato;

---- la possibilità di operare varianti allo strumento ur-
banistico generali per adeguare le previsioni di
P.R.G., sia pure parzialmente alle disposizioni del-
la L.R. 56/80, il tutto anche in sede di P. L. adot-
tato in variante al P.R.G per adeguare le prescri-
zioni dello stesso P.R.G. alle norme e disposizioni
della L.R. 56/80.

Il S.U.R., considerato che le prospettazioni esposte
nell’atto d’intervento del procedimento non sembrano
affatto prive di contenuti in punto di diritto, ha ritenu-
to di rimettere al C.U.R. la definizione dell’indirizzo
da seguire nella fattispecie.

                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 29 del                   16-3-1999                                 1707



Il CUR con parere n. 40/98 del 16-04-1998 (che si
allega in copia) ha espresso parere negativo sull’argo-
mento motivando il tutto così come testualmente di
seguito riportato:

‘‘considerato che il P.R.G del Comune di Bisceglie
non è adeguato alle disposizioni della L.R. 56/80 e
pertanto la variante proposta non è ammissibile in
quanto non rientrante tra quelle consentite dal secondo
comma dell’art. 55 della stessa L.R. 56/80 (opere pub-
bliche, edilizia economica e popolare, standards ed
inoltre insediamenti produttivi ex art. 27 L. 865/71,
v.l.r. 11/81); in particolare, l’art. 55 è prevalente ri-
spetto alla norma di carattere generale, richiamata nel
provvedimento Comunale, di cui all’art. 21 - quattor-
dicesimo comma - della L.R. 56/80 medesima, relati-
va alla possibilità di adottare ed approvare, con prov-
vedimento unico, il P.P. e/o P.L. in variante al P.R.G.,
trattandosi (la prima) di norma di carattere specifico e
transitorio per i Comuni dotati di strumento generale
non adeguato alla L.R. 56/80 in questione’’’’.

Premesso quanto sopra, e sulla scorta della relazio-
ne del S.U.R. e del parere del C.U.R. si propone alla
Giunta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/80, il rinvio
al Comune di Bisceglie di tutti gli atti relativi al Piano
di Lottizzazione della maglia n. 9 tipizzata ‘‘zona
commerciale’’ in variante al P.R.G. per le motivazioni
espresse dal C.U.R. con parere n. 40/98 nell’adunanza
del 16-4-1998 in questa sede in toto condiviso; il tutto
quale diniego della variante urbanistica adottata dal
Comune di Bisceglie contestualmente alla definizione
del P.L. dei fratelli Sasso di cui trattasi, non risultando
detta variante consentita dall’art. 55 della L.R. n.
56/80 per il Comune di Bisceglie che ad oggi non ha
il P.R.G. del proprio territorio adeguato alla L.R. n.
56/80.

Si evidenzia, infine, che il presente provvedimento
rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai
sensi della L.R. 7/97 - art. 4 - lettera d.
‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’.

‘‘Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del Bilan-
cio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione’’

LA GIUNTA

-- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

-- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigen-
te dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

-- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-- di approvare la relazione dell’Assessore;
-- di rinviare, ai sensi dell’art. 16 della l.r. 56/80 e

per i motivi espressi nella relazione che precede, al

Comune di Bisceglie il Piano di Lottizzazione della
maglia n. 9 tipizzata ‘‘Zona commerciale’’ in variante
al P.R.G. per le motivazioni espresse dal C.U.R. nel
parere n. 40/98 nell’adunanza del 16-4-1998, facente
parte integrante della presente deliberazione e in toto
condiviso; il tutto quale diniego della variante urbani-
stica al P.R.G. del Comune di Bisceglie, adottata con-
testualmente alla definizione del P.L. ‘‘F.lli Sasso’’ di
cui alla delibere consiliari nn. 55/1992 e 125/1992,
non risultando detta variante consentita dall’art. 55
della L.R. n. 56/80 per il Comune di Bisceglie che ad
oggi non ha il P.R.G. del proprio territorio adeguato
alla L.R. n. 56/80.

Di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32
della L.R. 15-5-1997, n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

Regione Puglia
Comitato Urbanistico Regionale

Bari

ADUNANZA DEL 16-04-1998

COMPONENTI N. 20 PRESENTI N. 11

PARERE N. 40/98

OGGETTO: BISCEGLIE (BA) - Piano di lottizzazio-
ne maglia n. 9, zona commerciale, in variante al PRG.
Ditta F.lli Sasso. Delib. CC 55/92 e 125/92.

IL COMITATO

VISTI gli atti tecnici ed amministrativi inerenti al P.
di L. in variante al PRG, in epigrafe, inviati per il pa-
rere di cui all’art. 16 della l.r. 31-5-1980 n. 56;

VISTA la relazione istruttoria dell’Ufficio n. 2/98
del 12-02-1998;

UDITO il relatore (Ing. Antonio MAGLIO);

1.0 PREMESSO CHE:

1.1 Il Comune di Bisceglie, munito di PRG appro-
vato con decreto n. 4046 del 2-8-1975, con delibera di
C.C. n. 55 del 19-6-1992 ha adottato ai sensi degli
artt. 27 e 28 della L.R. 56/80 il Piano di Lottizzazione
della maglia n. 9 tipizzata ‘‘Zona Commerciale’’, in
variante allo stesso PRG, presentato dalla ditta F.lli
Sasso S.n.c. su aree di proprietà e proponente la rea-
lizzazione di un centro commerciale-direzionale misto
a residenze.

1.2 Con successiva delibera di CC n. 125 del 16-12-
1992 il Comune di Bisceglie ha approvato, ai sensi e
per gli effetti degli artt. 27 e 28 della L.R. 56/80, il
P.L. in parola, ivi compreso lo schema di convenzione.

1.3 I predetti atti sono stati pubblicati ai sensi
dell’art. 16 della l.r. 56/80 ed avverso gli stessi non ri-
sultano presentate osservazioni e/o opposizioni, così
come dichiarato nell’atto deliberativo consiliare n.
125/92.
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1.4 Preliminarmente, con nota n. 9678/01 inviata al
Comune di Bisceglie il 2-8-1994, l’Assessorato ha ri-
tenuto di non dover dare ulteriore corso agli adempi-
menti di competenza in ordine alle delibere del Comu-
ne di Bisceglie inerenti la lottizzazione in oggetto,
stante il contrasto tra la proposta di PL e le disposizio-
ni della l.r. 56/80.

1.5 Avverso la nota succitata, la ditta F.lli Sasso
S.n.c. ha proposto ricorso al TAR - Puglia, che con
Ordinanza 8/95 del 12-11-1995 ha accolto la domanda
di richiesta di sospensiva della nota assessorile n.
9678/01 del 02-08-1994, ritenendo testualmente che
‘‘Spetta alla Giunta Regionale di concludere il proce-
dimento di lottizzazione in variante al PRG, iniziato
con domanda di parte.’’

1.6 Successivamente, con delibera n. 1215 dell’01-
12-1995 la Giunta Municipale, nel ribadire l’operato
seguito dalla Amm.ne Com.le in merito al P.L. Fratelli
Sasso S.n.c., ha chiesto alla Regione la definizione del
procedimento previo parere del CUR e successive de-
terminazioni da parte della GR.

1.7 La parte interessata (Fratelli Sasso) con racco-
mandata datata 08-08-1997 ed acquisita al prot. d’Uf-
ficio n. 6061 del 18-09-1997, ha inviato un atto di par-
tecipazione al procedimento con il quale si espongono
motivazioni per riaffermare la legittimità dell’inter-
vento richiesto.

2.0 CONSIDERATO CHE:
2.1 L’Ufficio con la relazione istruttoria n. 2/98 ha

posto in evidenza che l’art. 27 della l.r. 56/80 (disci-
plinante la formazione ed approvazione del p. di l.)
non prevede l’adozione di piani di lottizzazione in va-
riante allo strumento urbanistico generale vigente, va-
riante che nel caso di specie consiste nella previsione
di residenza nell’ambito della zona omogenea di tipo
D di PRG (zona commerciale), intendendosi ricorrere
alle disposizioni di cui all’art. 51 -lettera C punto 4-
della l.r. 56/80.

2.2 Trattasi cioè di una specifica variante al PRG,
adottata successivamente al provvedimento consiliare
n. 557 del 20-07-1989 di adeguamento (rectius decla-
ratoria) del PRG di Bisceglie alla l.r. 56/80, adegua-
mento che con nota n. 5408 del 26-06-1995 l’Assesso-
rato ha ritenuto non sussistente per le motivazioni spe-
cifiche contenute nella stessa nota.

2.3 Nella relazione dell’Ufficio si evidenzia altresì,
sulla scorta dell’atto d’intervento del proponenti:
1) che il Comune di Bisceglie non ha mai predispo-

sto il piano particolareggiato della maglia in paro-
la e che in tal contesto il piano di lottizzazione, di
iniziativa privata, ha ormai conseguito l’assoluta
equivalenza rispetto al piano di iniziativa pubblica
(particolareggiato) ciò in relazione alla avvenuta
decorrenza del quinquennio assegnato alla P.A.
dalla l.s. 1187 del 19-11-1968 e ribadito dal Giudi-
ce Amministrativo (adunanze plenarie del C. di
Stato n. 7 e n. 11 del 1984) per la predisposizione
del piano particolareggiato;

2) la possibilità di operare varianti allo strumento ur-
banistico generale per adeguare le previsioni di

PRG, sia pure parzialmente, alle disposizioni della
l.r, 56/80 (il tutto anche in sede di PL adottato in
variante al PRG, v art.21, 14o comma).

2.4 La relazione istruttoria dell’Ufficio si conclude
rimettendo, in sostanza, al CUR la definizione dell’in-
dirizzo da seguire nella fattispecie.

2.5 Si pone, sotto l’aspetto procedurale, il problema
della conformità del provvedimento alle disposizioni
dell’art. 55 -secondo comma- della l.r 56/80, atteso
che il Comune di Bisceglie risulta a tutt’oggi non do-
tato di PRG adeguato alla stessa l.r 56/80, trattasi, in
particolare e pregiudizialmente, di provvedimento di
variante al vigente PRG assunto in contrasto con l’art.
55, secondo comma, della l.r. 56/80 e pertanto inam-
missibile.

2.6 Per quanto attiene ai contenuti, inoltre, si rileva
il reperimento in progetto degli standards all’esterno
del comparto d’intervento, e pertanto in contrasto con
le disposizioni del DM 1444/68, artt. 4 e 5.

3.0 TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO
ESPRIME PARERE NEGATIVO ALL’ARGOMEN-
TO

considerato che il PRG del Comune di Bisceglie
non è adeguato alle disposizioni della l.r. 56/80 e per-
tanto la variante proposta non è ammissibile in quanto
non rientrante tra quelle consentite dal secondo com-
ma dell’art.55 della stessa l.r. 56/80 (opere pubbliche,
edilizia economica e popolare, standards ed inoltre in-
sediamenti produttivi ex art. 27 l. 865/71, v. l.r.
11/81); in particolare, l’art. 55 è prevalente rispetto
alla norma di carattere generale, richiamata nel prov-
vedimento comunale, di cui all’art. 21 - quattordicesi-
mo comma- della l.r. 56/80 medesima, relativa alla
possibilità di adottare ed approvare, con provvedimen-
to unico, il PP e/o PL in variante al PRG, trattandosi
(la prima) di norma di carattere specifico e transitorio
per i Comuni dotati di strumento generale non adegua-
to alla l.r. 56/80 in questione.

Il Relatore Il Presidente della Giunta
ing. Antonio Maglio ing. Giacchino Manzulli

Il Segretario
geom. Emanuele Moretti

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 dicembre 1998, n. 4188

Castro (LE) - Variante al R.E.C. per adeguamento
C.E.C. - Delibera C.C. n. 5 del 31-1-1998.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria  espleta-
ta dall’Ufficio, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce quanto se-
gue:

‘‘Il Comune di Castro, dotato di P.F. e R.E. vigenti,
con delibera di C.C. n. 5 del 31-1-1998, ha inteso ade-
guare all’art. 51 lett. P) della l.r. n. 56/80 l’art. 3 del
R.E.C. ‘‘Composizione della Commissione Edilizia
Comunale’’.

Lo stesso art. 3, attualmente, così dispone:
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‘‘Art 3. - COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIO-
NE EDILIZIA

La Commissione Edilizia e composta da:
a) Sindaco o Assessore delegato - Presidente;
b) tecnico comunale, con funzione di segretario (in

mancanza di tecnico comunale, le funzioni di se-
gretario saranno espletate dal segretario comunale
o dall’applicato di segreteria);

c) ufficiale sanitario;
d) un ingegnere o architetto libero professionista, da

scegliersi da parte del Consiglio Comunale fra ter-
ne proposte dai relativi Ordini professionali;

e) assessore ai LL.PP.;
f) un geometra libero professionista, da scegliersi da

parte del Consiglio Comunale fra una terna propo-
sta dall’Ordine professionale;

g) un esperto nelle varie materie inerenti l’edilizia;
h) un rappresentante della Soprintendenza ai monu-

menti e gallerie o un suo delegato;
i) un rappresentante dell’E.P.T.

I membri di cui alle lettere d), f), g) sono eletti dal
Consiglio Comunale in seduta pubblica con votazione
a scrutinio segreto.’’.

Il riportato articolo, con la citata deliberazione di
C.C. n. 5/98, risulta così riformulato:

‘‘Art. 3 - COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIO-
NE EDILIZIA

La Commissione Edilizia è composta da:
a) Sindaco o Assessore delegato che la presiede;
b) un Consigliere di maggioranza;
c) un Consigliere di minoranza;
c) il capo dell’Ufficio Tecnico;
d) un Ingegnere scelto tra una terna proposta dal

competente Ordine Professionale;
f) un Architetto scelto tra una terna proposta dal

competente Ordine Professionale;
g) un Geometra scelto tra una terna proposta dal

competente Ordine Professionale;
h) un Ingegnere o Architetto segnalato dall’Ordine

Professionale (paesaggistica - l.r. n. 8);
i) un geologo;
j) un Procuratore legale o Avvocato con specifica

competenza in diritto amministrativo;
k) un Geometra esperto dell’edilizia tipica tradizio-

nale locale, ivi comprese la manutenzione e con-
servazione delle emergenze esistenti (manufatti
edilizi in pietra a secco);

l) un Geometra o altra figura professionale esperto in
problematiche connesse alla cura dell’arredo urba-
no, alla sua organicità, ed alla valorizzazione delle
potenzialità turistico-ambientali.’’

Ciò premesso, va segnatamente precisato che quan-
to proposto con la delibera di C.C. n. 5/98 fa riferi-
mento alla necessità da parte dell’Amm.ne Com.le di
avvalersi in sede di valutazione di interventi edilizi
nell’ambito del territorio comunale, della specifica
competenza di esperti in materia, così come espressa-
mente previsto dall’art. 51 lett. p) della l.r. n. 56/80,
nonché di adeguare l’art.3 del R.E. alle disposizioni di
cui alla delibera di G.R. n. 6320/89 recante i criteri

per la formazione degli strumenti urbanistici generali
ed attuativi nella parte relativa alla composizione del-
la locale Commissione Edilizia.

Entrando nel merito specifico della nuova composi-
zione della C.E.C., l’Ufficio Urbanistico competente
ha rilevato che la stessa è rispettosa - con le precisa-
zioni che seguono- sia dell’art. 51 lett. p) della l.r. n.
56/80 che dei contenuti della deliberazione di G.R. n.
6320/89:
1) il componente di cui alla lett. h) dovrà essere, ai

sensi delle ll.rr.. nn. 8/98 e 31/96, individuato tra
le seguenti figure professionali: ‘‘Ingegnere civile
- sezione edile - o ingegnere edile o architetto con
documentata formazione e/o esperienza in materia
paesaggistica, designato dai rispettivi Ordini Pro-
fessionali’’;

2) Il Geologo di cui al punto i) della nuova composi-
zione dovrà, ai sensi della l.r. n. 31/96, avere for-
mazione e/o esperienza in geomorfologia e in geo-
logia applicata ed essere nominato dal Comune
sulla base di una terna proposta dal competente
Ordine Professionale.

3) I componenti di cui alle lett. j), k) e l) dovranno
essere individuati (deliberazione di G.R. n.
6320/89) tra terne proposte dai competenti Ordini
Professionali.

Lo stesso Ufficio ha, nel merito della proposta co-
munale, puntualizzato che trattandosi di disposizioni
di carattere strettamente amministrativo, relative alla
composizione della C.E.C., quanto deliberato
dall’Amm.ne Com.le di Castro, non incide sui criteri
informatori dello strumento urbanistico generale e di
conseguenza la modifica stessa può ritenersi compati-
bile con le norme della l.r. n. 56/80.

In ragione di quanto innanzi rappresentato e specifi-
cato, attesa l’ammissibilità della modifica della C.EC.
proposta dal Comune di Castro, con delibera di C.C.
n. 5/98, con le precisazioni innanzi riportate se ne pro-
pone l’approvazione.’’’’
-- Adempimenti contabili di cui alla l.r. n. 17/77 e suc-
cessive modifiche e integrazioni. Non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico de-
gli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come defi-
nite dall’art.4 - comma 4o - lett. D) e g) della L.R. 4-
2-1997, n. 7.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente
d’ufficio e dal dirigente di Settore;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• DI APPROVARE, per le motivazioni e con le pre-
cisazioni esposte nella relazione che precede, la modi-
fica dell’art. 3 del R.E.C. relativa alla composizione
della C.E.C. adottata dal Comune di Castro con deli-
bera di C.C. n. 5/98;

• DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. n
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 dicembre 1998, n. 4189

Monteiasi (TA) - Variante al P.R.G. per le zone B2
e B3 e relativa viabilità. Deliberazione C.C. nn.
32/97 e 61/97.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dal Settore Urbanistico confermata dal Dirigente
d’Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce quanto
segue:

‘‘L’Amm.ne Com.le di Monteiasi, dotata di P.R.G.
vigente (adeguato alla l.r. n. 56/80), con delibera di
C.C. n. 32/97 ha adottato una variante al su indicato
strumento urbanistico relativa agli artt. 22 e 23 delle
N.T A., riguardanti, in particolare, il distacco minimo
dai confini dell’edilizia prevista ed una parte della
viabilita di P.R.G..

I relativi elaborati tecnici risultano costituiti da n.
10 tavole grafiche, dalla relazione illustrativa, dalle
Norme Tecniche di Attuazione e dalla documentazione
fotografica.

I suddetti atti ed elaborati sono stati pubblicati a
norma dell’art. 16 della l.r. n. 56/80 ed agli stessi non
sono state prodotte osservazioni (presa d’atto con de-
libere di C.C. nn. 44/97 e 61/97).

A seguito della istruttoria tecnica eseguita dal com-
petente Ufficio dell’Assessorato all’Urbanistica (rela-
zione S.U.R. n. 9/98) è emerso che la variante attiene,
principalmente, alle zone di tipo ‘‘B2’’ ‘‘B3’’ del
P.R.G., disciplinate dagli artt. 22 e 23 delle N.T.A. che
di seguito si riportano:

‘‘Art. 22 - Zone di completamento ‘‘B2’’.
Nelle zone di completamento B2 l’intervento edifi-

catorio può essere realizzato a mezzo di concessione
singola secondo gli indici e le prescrizioni che seguo-
no:

l.f.f. 5 mc/mq.;
H max: 11,00 ml.;
numero piani: n. 3 compreso p.t.;
distacco dall’asse stradale: minimo ml 5,0;
distacco minimo dagli edifici: D/H= 1 con un mini-

mo assoluto di ml. 10,00;
distacco minimo dai confini: ml. 5,00.

‘‘Art. 23 - Zona di completamento ‘‘B3’’.
Nelle aree di completamento B3 gli interventi edili-

zi sono subordinati alla verifica da parte dell’Amm.ne
Com.le della esistenza di una sufficiente viabilità.

Nel caso in cui la viabilità non sia ritenuta suffi-
ciente, gli interventi sono subordinati a preventiva ste-
sura di Piano Particolareggiato e devono rispettare le
stesse prescrizioni della zona ‘‘B2’’.

Il C.C. con un primo atto deliberativo interpretava
la distanza di cinque metri dai confini prescritta per le
zone B2 e B3 come alternativa alla possibilità di co-
struire in aderenza.

Con nota prot. n. 5504/2 dell’11-7-1995 l’Assesso-
rato all’Urbanistica rispondeva precisando che nella
suddetta zona il distacco di cinque metri dai confini
era da intendersi in modo assoluto, senza possibilità di
costruire in aderenza.

Tale prescrizione -secondo affermazione del Comu-
ne- ha comportato nella quasi totalità alle aree edifica-
bili ‘‘B2’’ e ‘‘B3’’ notevoli difficoltà operative che di
fatto hanno congelato l’attività edilizia.

Il provvedimento in esame (n. 32/97) propone una
variante parziale al P.R.G. ed in e la modifica della
succitata prescrizione (art.22 - zona B2) consistente:
per le aree colorate in giallo nella tav. n. 6: ‘‘distacco
dai confini interni e laterali: minimo assoluto 5 metri
oppure in aderenza’’ e per tutte le aree di colore diver-
so dal giallo, delimitate nella tav. n. 6: ‘‘distacco ai
confini interni minimo assoluto 5 metri oppure in ade-
renza; distacco dai confini laterali: in aderenza’’.

L’art. 23 relativo alle zone B3 richiama gli indici e
parametri delle zone B come modificati.

Per quanto concerne poi parte della viabilità di pre-
visione viene:
1) prevista una nuova sede stradale inserita all’inter-

no di un isolato, di collegamento tra la via Dante
Alighieri e la via G. Paisiello (v. Tav. n. 9), già og-
getto di specifica variante al P.R.G. con le proce-
dure ex art. 11 - comma 4 - l. n. 1/78;

2 traslata la viabilità di P.R.G., parallela alla via
Roma e di adeguamento tra via G. Daledda e via
G. Carducci (v. Tav. n. 10), quest’ultima si è resa
necessaria per la preesistente edificazione abusiva,
successivamente regolarizzata a seguito di doman-
da di sanatoria del 6-3-1986 e c.e. in sanatoria ri-
lasciata il 27-4-1995 (l’area residua della sede
stradale prevista dal P.R.G. è stata destinata dalla
presente variante a spazio per parcheggio);

3) ridotta la larghezza della strada di previsione pa-
rallela e compresa tra viale A De Gasperi ed il pro-
lungamento di via Crispi, da 12 metri a 10 metri;
tale operazione si è resa necessaria per garantire
l’accesso al piano cantinato di un edificio adibito a
civile abitazione, costruito avvalendosi del silen-
zio assenso di cui all’art. 8 della l. n. 94/82, (la fa-
scia residua di 2 metri è destinata ad area di rispet-
to, così come definita all’art.7 delle vigenti
N.T.A.);

4) ridotta ed adottata planimetricamente la sede stra-
dale che si dirama da via G. Pascoli, a fondo cieco
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(v. Tav. n. 10) a causa della presenza di un edificio
lungo l’originario tracciato.

Per quanto attiene agli aspetti amministrativi e pro-
cedurali, la variante proposta risulta compatibile con
le norme dell’art. 55 della l.r. n. 56/80, in considera-
zione che il Comune di Monteiasi è dotato di P.R.G.
adeguato alla stessa l.r. n. 56/80.

Per quanto attiene agli aspetti più propriamente tec-
nico-urbanistici delle varianti proposte, la citata rela-
zione S.U.R. n. 9/98 rilevando sostanzialmente la va-
lidità delle motivazioni poste a base del provvedimen-
to comunale, ha ritenuto le stesse accettabili ad ecce-
zione della nuova sede stradale prevista all’interno
dell’isolato tra via D. Alighieri e via G. Paisiello la
cui approvazione si rimanda all’iter procedurale della
l. 1/78 adottato dal CC. con delibera n. 88/96 e della
l.r. n. 3/98.

Il Comitato Urbanistico Regionale, sugli atti in ar-
gomento, con parere n. 65 del 23-7-1998, si è espresso
favorevolmente facendo propria la relazione istruttoria
dell’Ufficio n. 9/98, con le seguenti ulteriori prescri-
zioni e puntualizzazioni:
1) Si prescrive, trattandosi di zone di completamento,

la realizzazione di edilizia marginale alle strade
pubbliche esistenti e/o di progetto;

2) prima del rilascio delle concessioni edilizie, va as-
sicurata la realizzazione della viabilità pubblica,
anche attraverso convenzionamento Amm.ne
Com.le-privati;

3) l’approvazione del presente provvedimento non
costituisce legittimazione per gli interventi realiz-
zati abusivamente e/o irregolarmente.

Per tutto quanto sopra, si propone, con le predette
prescrizioni e condizioni, l’approvazione della varian-
te al P.R.G. deliberata dal Comune di Monteiasi con
deliberazione C.C. n. 32/97.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definita dall’art. 4 -comma 4- punto d) della
l.r. n. 7/97; lo stesso esula dalle deleghe ai Comuni di
cui alla l.r. n. 3/98 trattandosi di variante urbanistica e
non di variante connessa a progetti esecutivi finanziati
con fondi comunitari, statali ecc..

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTE-
GRAZIONI.

‘‘Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo di entrata o di spesa nè a carico
del bilancio regionale nè a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione’’.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore, del
dirigente dell’Ufficio e del dirigente del settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE, per le determinazioni e con le
condizioni e prescrizioni innanzi riportate, la variante
urbanistica relativa alle zone B2 e B3 e relativa viabi-
lità, di cui alla documentazione tecnica e grafica ap-
provata con delibera C.C. n. 32/97 dal Comune di
Monteiasi (Ta).

DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 della
legge 15-5-1997 n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 dicembre 1998, n. 4190

Porto Cesareo (LE) - Variante al P.R.G. per la co-
struzione della Chiesa Parrocchiale ‘‘Maria SS. As-
sunta’’ in loc. Torre Lapillo - Delibera di C.C. n.
21/95.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dall’Ufficio, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce quanto se-
gue:

‘‘Il Comune di Porto Cesareo, dotato di P.R.G. vi-
gente nonché di relativa variante generale di adegua-
mento alla L.R. n. 56/80 adottata, con delibera com-
missariale n. 1 del 30-4-1996, ha proposto con delibe-
razione C.C. n. 21/95, una variante urbanistica al su
indicato P.R.G. vigente, ai sensi dell’art. 55 della cita-
ta L.R. n. 56/80, per la realizzazione di un edificio di
culto con annessi locali di Ministero, interessando
un’area tipizzata ‘‘agricola normale E.’’.

Gli atti tecnici, relativi all’intervento  di che trattasi
risultano costituiti da n. 15 elaborati grafici e della re-
lazione tecnica.

Gli atti in questione, sono stati pubblicati ai sensi
delle vigenti disposizioni di legge in materia (art. 16
L.R. n. 56/80) ed avverso gli stessi non risultano pre-
sentate opposizioni né osservazioni, giusta certifica-
zione sindacale in data 4-7-1996.

Gli Uffici dell’Assessorato Regionale all’Urbanisti-
ca, esaminati i predetti elaborati, hanno evidenziato
quanto segue.

Preliminarmente all’esame di merito, si precisa che
il ricorso alla procedura di variante ai sensi dell’art.
55 della L.R. n. 56/80, trova fondamento nel disposto
dell’art. 1 della L.R. n. 4/94 che ha incluso fra le ope-
re di competenza della Regione non soltanto gli edifi-
ci di culto ma anche gli immobili adibiti nell’esercizio
del ministero pastorale, ad attività educative, culturali,
sociali ecc., che non abbiano fini di lucro.

Inoltre, la stessa L.R. n. 4/94, prevede che gli edifi-
ci di culto ed opere connesse, destinate all’esercizio
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dello stesso, sono ammissibili al finanziamento regio-
nale e che i Comuni devolvono alle competenti autori-
tà religiose una somma non inferiore all’8% dei con-
tributi loro spettanti per oneri di urbanizzazione se-
condaria.

La normativa regionale di cui sopra, pertanto, assi-
mila alle opere pubbliche, a tutti gli effetti di legge,
sia gli edifici di culto (rientranti tra le opere di urba-
nizzazione secondaria D.M. n. 1444/68 art.3) che tutte
le opere e le strutture connesse con l’esercizio del mi-
nistero pastorale, realizzate dalle competenti autorità
ed elencate nell’art. 1 della citata L.R. n. 4/94.

Nel merito tecnico dell’intervento progettuale si ri-
leva quanto segue.

L’area interessata dall’intervento in questione, fg.
cat. 16, part. 180, è posizionata nella frazione abitata
di Torre Lapillo e confina con le Vie Zanella, Porto
Cesareo, altra Via da denominare e sul restante lato
con altre proprietà.

Su detta area insiste già un edificio di culto di mo-
deste dimensioni ed in pessimo stato, con previsione
di demolizione.

Il progetto è caratterizzato dai seguenti indici e pa-
rametri:

• Sup. del lotto mq. 9.574;
• Sup. coperta mq. 1.364,70 (chiesa mq. 965,85; ca-

pella feriale e annessi locali ministero mq. 398,84);
• Volume mc. 13.065 di cui mc. 10.333,15 per la

chiesa;
Area a parcheggio mq. 786,00; • l.f. mc/mq. 1,36;
• Altezza max mt. 18,00 (edificio culto); mt.25, 10

(torre campanaria);
• Altezza max mt. 6,85 (capella feriale e annessi lo-

cali di Ministero).
In merito al progetto si sono espressi favorevolmen-

te la C.E.C., nella seduta del 19-1-1995, nonché
l’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Lecce per
il vincolo idrogeologico, giusta nota n. 298 del 29-4-
1996.

Sotto il profilo amministrativo l’area interessata, ri-
sulta tipizzata dal P.R.G. vigente come ‘‘zona agricola
normale E’’; da qui il ricorso, da parte dell’Amm.ne
Com.le di Porto Cesareo, alla procedura di variante
allo strumento urbanistico per la realizzazione
dell’edificio di culto e relativi annessi, ai sensi delle
vigenti disposizioni di legge in materia in precedenza
riportate (LL.RR. n. 4/94, n. 56/80).

Rispetto al progetto di variante generale al P.R.G.,
adottato con delibera Commissariale n. 1 del 30-4-
1996, l’area risulta tipizzata ‘‘F11 - Attrezzatura pub-
blica di interesse collettivo’’ disciplinata dall’art. 42
delle N.T.A., per cui l’intervento è compatibile con la
stessa variante.

Risulta prevista una superficie di mq. 858 per par-
cheggio pubblico, maggiore dell’80% della superficie
utile della chiesa (art. 5, D.M. 2-4-1968); vanno però
individuati spazi di parcheggio privato previsti dalla
L. 122/89 (1 mq/ogni 10 mc.) rapportati alle volume-
trie dei locali del Ministero.

Sotto l’aspetto tecnico-urbanistico, il progetto con-

siste nella costruzione di una chiesa con annessa cap-
pella feriale, della sacrestia e degli uffici del parroco,
vice parroco e segretario.

La chiesa da dedicare a Maria Santissima Assunta, è
ideata a navata unica con gli spazi organizzati in
modo tale da consentire l’organica e ordinata parteci-
pazione di tutti i fedeli.

Completano la struttura un deposito posto a piano
terra e relativi servizi.

Il parcheggio è posizionato sulla Via per Porto Ce-
saro, mentre su Via Zanella e sistemato quello per di-
sabili per i quali sono previste rampe di accesso
all’edificio (L. n. 41 del 20-2-1986).

L’area oggetto dell’intervento risulta inoltre, sotto-
posta a vincolo paesaggistico ai sensi della L. n.
1497/39; il rilascio del relativo nulla-osta e di compe-
tenza comunale ai sensi dell’art. 3 della l.r. n. 3/98.

In ragione di quanto sopra evidenziato, si ritiene di
esprimere parere favorevole alla proposta di variante
adottata dall’Amm.ne Com.le di Porto Cesareo con
delibera di C.C. n. 20/95 per la realizzazione dell’edi-
ficio di culto di che trattasi, con la condizione di repe-
rire ulteriori aree a parcheggio come in precedenza
specificato.

Il Comitato Urbanistico Regionale, a cui la variante
urbanistica è stata sottoposta ai sensi dell’art. 16 della
l.r. n. 56/80, si è espresso, nella seduta del 4-12-1997
con parere n. 68/97, favorevolmente a condizione che:

‘‘vengano individuati gli spazi di parcheggio ai sen-
si della l. 122/89 (1 mq/10mc), condizione già posta
dalla istruttoria del S.U.R.’’.

Inoltre in relazione al predetto parere, così come ri-
chiesto nelle stesso, è stata accertata l’acquisizione
dei pareri favorevoli della C.E.C. e dell’ispettorato Ri-
partimentale delle Foreste di Lecce.’’’’
-- Adempimenti contabili di cui alla l.r. n. 17/77 e suc-
cessive modifiche e integrazioni.

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.’’

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come defi-
nite dall’art.4 - comma 4o - lett. d) e g) della L.R. 4-
2-1997, n. 7 ed in quanto esula dalle competenze de-
legate ai Comuni dalla l.r. n. 3/98 (P.R.G. in itinere).

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.,

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente
d’ufficio e dal dirigente di Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
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• DI APPROVARE, per le considerazioni e con la
condizione di cui alla narrativa che precede, la varian-
te urbanistica al P.R.G. vigente relativa alla costruzio-
ne della Chiesa parrocchiale ‘‘Maria S.S. Assunta’’ in
località ‘‘Torre Lapillo’’ del Comune di Porto Cesareo.

• DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. n.
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 dicembre 1998, n. 4263

L.R. n. 8/77 - Redazione studio interdisciplinare e
progetto di massima ed esecutivi per interventi
area protetta ‘‘Torre Guaceto’’ - Residui passivi pe-
renti - Capitolo 581010 - Esercizio 98 - Reimpiego
fondi in favore dell’Università degli Studi di Bari.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

• DI REIMPEGNARE in favore dell’Università de-
gli Studi di Bari - Istituto di Selvicoltura e Assesta-
mento Forestale la somma di L. 120.000.000 -cento-
ventimilioni- (comprensiva di IVA) relativa al saldo
delle competenze spettanti per la redazione dello stu-
dio interdisciplinare e dei progetti di massima ed ese-
cutivi relativi all’area protetta di ‘‘Torre Guaceto’’,
giusto impegno assunto con delibera di G.R. n.
2657/87 sul Cap. 0103040 dell’Esercizio Finanziario
1985 -Imp. 1-;

• DI IMPUTARE la predetta spesa sul Cap. 581010
del Bilancio 1998 previo prelevamento nei termini di
competenza e cassa dal Cap. 1110045 del Bilancio
1998 -fondo per residui passivi perenti;

• DI AUTORIZZARE il Settore Ragioneria ad
emettere mandato di pagamento in favore dell’Univer-
sità degli Studi di Bari -istituto di Selvicoltura e As-
sessorato Forestale-, previo presentazione di regolare
fattura;

• DI DICHIARARE e il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. n.
127/1997.

Il Presidente della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1998, n. 4426

Casalnuovo Monterotaro (FG) L.R. 31-5-1980 n. 56
- Piano Regolatore Generale. Delibera C.C. n. 54
del 23-10-1996 e n. 11 del 13-3-1998 - Approvazione
definitiva.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
territorio ed E.R.P., Prof.ssa Nunziata FIORENTINO,

sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio e con-
fermata dal Dirigente  dello stesso Ufficio e dal Diri-
gente di Settore, riferisce quanto segue:

‘‘Il Comune di Casalnuovo Monterotaro, già dotato
di P.F. e R.E. vigenti, in adempimento alle disposizio-
ni dell’art. 55 -  1o comma - della l.r. n. 56/80 con de-
libera di C.C. n. 37 del 22-3-1985 ha adottato il P.R.G.
del proprio territorio comunale.

Gli atti del P.R.G. in parola, ai sensi dell’intervenu-
ta L.R. n. 24 del 4-7-1994 recante ‘‘Modifiche alla l.r.
31-5-1980 n. 56 concernente l’approvazione del
P.R.G. dei Comuni con popolazione non superiore ai
15.000’’, sono stati esaminati dal Comitato Urbanisti-
co Ristretto, designato dall’Assessore Regionale
all’Urbanistica con nota n. 8689/C dell’11-7-1994 il
quale con propria relazione-parere in data 13-10-1994
si é espresso favorevolmente all’approvazione del
P.R.G. del Comune di Casalnuovo Monterotaro, con
l’inserimento negli atti a grafici dello stesso delle pre-
scrizioni e modifiche di cui ai punti 3.1, 3.2, 3.3, 3.4,
3.5 e 3.6 della citata relazione-parere.

Successivamente, la Giunta Regionale con provve-
dimento n. 9118 del 27-12-1994, facendo propri i con-
tenuti della relazione-parere del Comitato Urbanistico
Ristretto, ha deliberato di approvare il P.R.G. e R.E. in
questione con l’introduzione negli atti delle modifiche
e prescrizioni contenute nello stesso parere.

Con la stessa deliberazione di G.R. il Comune è sta-
to invitato ad adottare ai sensi dell’11o comma
dell’art. 16 della l. r. n. 56/80 le proprie determinazio-
ni in merito alle modifiche introdotte d’ufficio.

In data 23-12-1996 il Consiglio Comunale di Casal-
nuovo Monterotaro sulla  scorta  di specifico atto pre-
disposto dai professionisti all’uopo incaricati, acquisi-
to al prot.com. n. 7008 del 13-12-1996, con atto n. 54
ha deliberato di:

-- approvare, come approva, le controdeduzioni rife-
rite al Piano Regolatore Generale del Comune di Ca-
salnuovo Monterotaro, alle prescrizioni e modifiche
apportate d’ufficio ed approvate dalla G.R. con l’atto
9118/94, ai sensi dell’art. 16, comma 11o della l.r.
n.56/1980.

Successivamente, in data 13-3-1998, il Consiglio
Comunale di Casalnuovo Monterotaro, rilevato:
---- che la prescrizione regionale relativa alla riduzio-

ne dell’indice di fabbricabilità della zona ‘‘C3’’ di
espansione di viale XXIV Maggio, risultava in
contrasto con le prescrizioni e norme del Piano
Particolareggiato vigente regolante l’edificazione
nella zona e recepita dal P.R.G. adottato:

---- che l’accoglimento della prescrizione regionale
avrebbe comportato l’impossibilità di completare
le previsioni del P.P., creando nel contempo dispa-
rità e sperequazione edilizia tra i proprietari inte-
ressati;

con atto n.11, deliberava di:
-- richiedere alla Regione Puglia - Ufficio Urbanisti-

co - la riconferma, relativamente alla zona ‘‘C3’’ di
espansione di viale XXIV Maggio, dell’indice di fab-
bricabilità territoriale e dell’altezza previgente, rispet-
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tivamente a: 1.60 mc/mq e a m. 10.40, ossia di quelli
fissati in sede di approvazione del Piano Particolareg-
giato.

I predetti atti Inviati dal Comune di Casalnuovo
Monterotaro all’Assessorato Regionale all’Urbanistica
per la definizione dell’iter approvato dal P.R.G., sono
stati presi In esame dal competente Ufficio del Settore
Urbanistico il quale ha proceduto a verificare l’effetti-
vo adeguamento degli atti del P.R.G. in questione alle
prescrizioni regionali, rilevando quanto di seguito si
riporta.

1) PUNTO 3.1

Il CUR prescriveva l’inclusione nella zona ‘‘A’’ del-
la parte ottocentesca dell’abitato, il cui edificato pre-
sentava le stesse caratteristiche architettoniche, di as-
setto viario ed ambientale dell’attiguo centro storico.

Detta prescrizione non è stata accolta dal C.C., con-
siderato che le aree in questione, tipizzate come zona
omogenea ‘‘B’’ nel P.F. originario, sono state oggetto
di completamento e nuovi interventi edilizi (realizzati
in conformità allo studio Particolareggiato approvato
con delibera G.R. n. 4003/1981) che non ne giustifica-
no l’inclusione nella zona storica.

Inoltre dette aree presentano una morfologia urbana
(orientamento degli isolati, dei corpi edilizi e dimen-
sioni di questi ultimi) diversi dalla zona storica, come
si rileva dalla documentazione fotografica allegata
alla relazione di controdeduzioni.

Si ritiene di poter condividere, quale momento di ri-
cognizione fisica e giuridica del territorio, la riconfer-
ma, operata dal Consiglio Comunale, quale zona ‘‘B’’
di completamento della parte ottocentesca dell’abita-
to, tenuto conto delle notevoli trasformazioni edilizie
che ha subito il tessuto edificato a seguito degli inter-
venti anche di natura sostitutiva operati in attuazione
del P.P. vigente.

2) PUNTO 3.2

Il CUR prescriveva lo stralcio delle zone omogenee
‘‘C4’’, ‘‘F’’, e di parte della ‘‘C1’’ e conseguente tipizza-
zione agricola, dato che le stesse interessano aree sog-
gette ad attuali e potenziali dissesti geologici, così
come indicato nella relazione geologica.

Detta prescrizione é stata accolta, con esclusione
della sola conferma della zona ‘‘F’’, dove peraltro già
esiste una casa di riposo per anziani; il tutto sulla base
di una specifica relazione geologico-tecnica sulle con-
dizioni di stabilità e sull’edificabilità delle zone ‘‘F’’ di
P.R.G. redatta dal Dott. Luigi BUCCINO per conto
della Fondazione casa di riposo per anziani.

Il tutto condivisibile in questa sede, quale momento
di ricognizione fisica del territorio, e sulla scorta della
predetta relazione geologico-tecnica allegata alla rela-
zione di controdeduzioni comunali.

3) PUNTO 3.3

Da parte del CUR é stato prescritto lo stralcio della
zona prevista dal P.R.G. dato che interessa aree con

pendenza variabile dal 15% al 25%, non idonea ad es-
sere interessata da insediamenti produttivi; il tutto con
l’intesa che il Comune in fase di controdeduzioni
provvedesse a valutare la possibilità di recuperare a
fini produttivi, le aree originariamente tipizzate ‘‘ver-
de di rispetto’’ comprese tra il centro abitato ed il limi-
te della zona ‘‘D’’ riconfermata.

In sede di controdeduzioni é stata riconfermata in
toto la previsione della zona omogenea ‘‘D’’ così,
come prevista nel P.R.G. adottato, dato che la zona in
questione è già stata oggetto di specifica variante al
P.F. e connesso Piano Particolareggiato, approvato
dalla G.R. con delibera n. 10703 del 2-11-1982 e la si-
tuazione orografica dell’area risulta essere compatibi-
le con il tipo di attività prevista.

Preso atto della specifica variante al P.F., approvata
dalla G.R. con delibera n. 10703/82, si concorda con
le determinazioni del Consiglio Comunale, con l’inte-
sa che in sede attuativa dovrà porsi particolare atten-
zione alle previsioni ed eventuali interventi edilizi in-
teressanti la parte di zona a più accentuata acclività e
ciò soprattutto al fine di garantirne una maggiore sta-
bilità.

4) PUNTO 3.4

Nella relazione-parere del CUR veniva prescritta la
soppressione della viabilità tangenziale prevista ad
ovest dell’abitato, con possibilità in sede di controde-
duzioni di prevederne un’altra posta ad est, avente la
doppia funzione di servizio alla zona ‘‘D’’ e di collega-
mento con i principali centri vicinori.

Nessuna deduzione in merito a detta prescrizione ri-
sulta adottata dall’Amministrazione Comunale in sede
di controdeduzioni.

Ciò stante rilevato che le controdeduzioni comunali
non forniscono elementi in ordine alla viabilità di
P.R.G. si ritiene di dover confermare la relativa pre-
scrizione regionale; la stessa Amministrazione comu-
nale in una fase successiva all’approvazione del
P.R.G., potrà valutare la possibilità di realizzare una
tangenziale ad est dell’abitato, secondo i suggerimenti
del CUR, il cui progetto dovrà approvarsi in variante
al P.R.G. ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

5) PUNTO 3.5 NORME TECNICHE DI ATTUAZIO-
NE

Le prescrizioni regionali, di cui alla delibera G.R.
n. 9118/1994, riguardanti le norme tecniche regolanti
l’edificazione nelle diverse zone omogenee previste
dal P.R.G. sono state oggetto di parziali controdedu-
zioni da parte del Consiglio Comunale di Casalnuovo
Monterotaro.

In particolare non risulta adottata nessuna determi-
nazione comunale in merito ai seguenti punti:

-- Prescrizioni Generali di Carattere Urbanistico:
eliminare le ultime cinque righe di pag. 2 e prime due
righe di pag. 3 dalla parola ‘‘Nella’’ alla parola ‘‘Tecni-
ci’’ inclusa;

-- Zone Omogenee ‘‘A’’: eliminare ultime due righe
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di pag. 4 dalla parola ‘‘Non’’ alla parola ‘‘Costruzione’’
inclusa;

-- Zone Omogenee ‘‘C1’’, ‘‘C2’’ ‘‘C3’’ ‘‘C4’’: Modifi-
che agli indici e parametri Urbanistico-edilizi regolan-
ti l’edificazione in dette zone di espansione;

-- Zona Omogenea ‘‘E’’:
---- (eliminare riga 12 e 13 della pag. 18 dalla lett.

‘‘C’’ alla parola ‘‘Nociva’’;
---- (eliminare riga 18,19,20,21, della pag. 18 dalla

lett. ‘‘B’’ alla parola ‘‘Impianti’’ inclusa;
---- (eliminare righe 1,2 di pag. 19 dalla parola ‘‘Pro-

duttivi’’ alla lettera ‘‘D’’ inclusa;
---- (aggiungere la frase ‘‘dal D.I. 1444/68 e dal Codi-

ce della strada’’ alla riga 1 di pag. 20 dopo il nu-
mero ‘‘1404’’;

---- (eliminare righe 1,2,3, di pag. 20 dalla parola
‘‘Per’’ alla parola ‘‘Deve’’ inclusa;

---- (eliminare le righe da 17 a 22 di pag. 20 dalla pa-
rola ‘‘L’edificazione’’ al numero ‘‘765’’ incluso;

---- (eliminare l’intera pag. 21 dalla parola ‘‘Altezza’’
al data ‘‘MT.’’ incluso.

-- Zone boscate e con vincolo idrogeologico:
---- aggiungere la parola ‘‘Non’’ alla riga 8 di pag. 22

tra ‘‘co’’ e ‘‘sono’’;;
---- eliminare righe da 8 a 13 di pag. 22 dalla parola

‘‘come’’ alla parola ‘‘forestale’’ inclusa;
---- eliminare le righe da 12 a 18 di pag. 23 della pa-

rola ‘‘mentre’’ alla data ‘‘31-5-1980’’ inclusa;
-- ZONA ‘‘F’’:  sostituzione degli indici e parametri

urbanistico-edilizio regolanti l’edificazione in detta
zona;

-- AREE PER ATTREZZATURE E SERVIZI PUB-
BLICI:  integrare con indici urbanistici la pag. 26 del-
le N.T.A..

Per quanto attiene, invece le ulteriori prescrizioni
che di seguito si riportano, il Consiglio Comunale con
delibera n. 54/96 ha determinato quanto segue:

-- ZONA ‘‘A’’: eliminare le prime due righe di pag.
6 sino alla parola ‘‘Concessione’’ inclusa.

Il Consiglio Comunale ritenendo che l’eliminazione di
cui sopra potesse far venire meno il senso dell’intero pe-
riodo, ha riformulato la norma nel modo seguente:

‘‘È vietata qualsiasi trasformazione che comporti la
modifica e ricostruzione nonchè aggiunta edilizia, o
l’occupazione con costruzioni di qualsiasi genere an-
che a carattere provvisorio di giardini, cortili, chiostri-
ne ed in genere di tutti gli spazi liberi’’.

-- ZONA ‘‘B’’
Al fine di evitare sperequazioni le modifiche intro-

dotte nelle norme regolanti l’edificazione nelle zone
‘‘B’’, non sono state accolte dal Consiglio Comunale,
per le seguenti motivazioni:
---- il P.R.G. così come adottato con delibera di C.C.

n. 37/85 recepisce integralmente il Piano Partico-
lareggiato della zona ‘‘B’’ approvato dalla G.R.
con delibera n. 4003 del 25-05-1981, operante a
tutto il 18-5-1995 data di notifica della delibera di
G.R. n. 9118/1994 di approvazione con modifiche
d’ufficio del P.R.G.;

---- le aree modificate presenti all’interno della zona

‘‘B’’ sono limitate a lotti di piccole dimensioni su
cui risulta inutile ed inapplicabile la redazione di
un P.P. o di un P. di L., così come più volte stabi-
lito da una costante giurisprudenza in materia
(sentenze Consiglio di Stato e TAR), atteso anche
la completa dotazione di urbanizzazioni nelle aree
nella zona ‘‘B’’.

-- ZONA ‘‘D’’
Circa le modifiche degli indici e parametri regolanti

l’edificazione in detta zona, il Comune ha ritenuto di
poterli modificare in sede di attuazione dello strumen-
to urbanistico attuativo.

-- ZONE ‘‘E’’
In ordine alle prescrizioni del CUR, il Comune ha

determinato quanto segue:
eliminazione delle righe 11,12 di pag. 19 dalla paro-

la ‘‘densità’’ al dato ‘‘mq.’’ incluso.
Detta prescrizione non é stata accolta in sede di

controdeduzioni, in quanto il Consiglio Comunale, al
fine di consentire un reale uso produttivo dei fondi
agricoli a Casalnuovo Monterotaro, ha confermato la
densità fondiaria di 0,07 mc/mq. per annessi, dipen-
denze e complessi produttivi agricoli, proponendo la
seguente riformulazione del periodo eliminato:

‘‘ -- densità fondiaria per annessi, dipendenze e com-
plessi produttivi agricoli limitatamente a stalle, fienili
e depositi attrezzi agricoli 0,07 mc./mq.’’.

È stata accolta la limitazione dell’altezza massima a
m. 7,50 prescritta con la delibera di G.R. n. 9118/1994.

--) Eliminazione delle righe da 6 a 13 di pag. 20 dal-
la parola ‘‘Ai’’ parola ‘‘Monterotaro’’ inclusa.

Il C.C. con delibera n. 56/1996 chiede il reinseri-
mento della norma del P.R.G. relativa all’accorpamen-
to nella formulazione prevista dal comma g) dell’art.
51 della l.r. n. 56/80 che recita: ‘‘per le aziende con
terreni non confinanti é ammesso l’accorpamento del-
le aree, con asservimento delle stesse regolarmente
trascritte e registrate a cura e spese del richiedente’’.

--) Sostituzione del parametro 5.000 mq. con il para-
metro 10.000 mq. alla riga 16 di pag. 20.

Stante l’assetto proprietario del territorio agricolo
piuttosto frammentato, a causa della particolare mor-
fologia ed orografia che rende difficile trovare lotti in-
teri di mq. 10.000, appartenenti alla stessa proprietà,
su cui realizzare insedianenti agricoli, il Consiglio Co-
munale ha ritenuto indispensabile ridefinire la superfi-
cie del lotto minimo (anche in caso di accorpamento)
che non potrà essere inferiore a mq. 7.000.

Premesso quanto sopra, con riferimento alle prescrizio-
ni regionali, inerenti le N.T.A. si precisa quanto segue.

--) Per quanto attiene alle prescrizioni non oggetto
di valutazione in sede di controdeduzioni, le stesse
vengono in questa sede riconfermate in toto, fatta ec-
cezione per gli indici e parametri della zona ‘‘C3’’ per
la quale si prende atto di quanto in merito precisato
con delibera di C.C. n. 11 del 13-3-1998, con riconfer-
ma delle previsioni del P.P. vigente regolante l’edifica-
zione in detta zona.

--) Per quanto attiene, invece, la mancata indicazio-
ne degli indici urbanistici regolanti l’edificazione nel-
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le ‘‘Aree per attrezzature e Servizi Pubblici’’, stante il
carattere pubblico degli interventi consentiti e la su-
bordinazione degli stessi alle norme specifiche di leg-
ge e/o regolamenti per ciascun tipo di intervento, si ri-
tiene che in questa sede si possa confermare la norma
del P.R.G. così come adottata.

--) In ordine alle modifiche agli indici e parametri
regolanti l’edificazione nella zona ‘‘D’’ pur prendendo
atto della volontà espressa dal Consiglio Comunale, si
ritiene che in questa sede vada riconfermata la prescri-
zione regionale con l’ulteriore precisazione che il Co-
mune di Casalnuovo Monterotaro dovrà rivedere ed
adeguare le previsioni del piano attuativo, qualora vi-
gente, di detta zona, ai nuovi indici e parametri fissati
con delibera di G.R. n. 9118/94 o comunque redigere
un nuovo strumento urbanistico esecutivo in confor-
mità a detti nuovi indici e parametri.

--) Si condividono, infine, in linea generale le con-
trodeduzioni comunali in ordine alle zone agricole,
per le motivazioni addotte dalla stessa Amministrazio-
ne comunale.

In ogni caso, per quanto attiene, le proposte modifi-
che al lotto minimo e all’elevazione dell’indice di fab-
bricabilità per gli annessi rustici e gli impianti produt-
tivi, si precisa quanto segue:
---- l’elevazione dell’indice fondiario potrà consentir-

si previa delibera assenso, sull’intervento propo-
sto, da parte del Consiglio Comunale;

---- la misura del lotto minimo di mq. 7.000 va intesa
al netto di eventuali accorpamenti ovvero detto
valore costituisce il lotto minimo su cui realizzare
l’intervento proposto.

6) PUNTO 3.6 (Regolamento Edilizio)

Nessuna deduzione é stata fornita in merito alle pre-
scrizioni regionali introdotte in detto elaborato con la
delibera di G.R. n. 9118/1994.

Conseguenzialmente, vengono in questa fase ricon-
fermate tutte le prescrizioni in merito formulate nella
relazione-parere del CUR datata 13-10-1994, fatta
propria dalla G.R. con la suindicata delibera.

7) ELABORATI-GRAFICI DEL P.R.G.

In sede di controdeduzioni gli atti ed elaborati gra-
fici dei P.R.C. non sono stati adeguati alle prescrizio-
ni, modifiche e Precisazioni introdotte negli stessi dal-
la G.R.con delibera n. 9118 del 27-12-1994.

Di conseguenza l’eventuale predisposizione, da par-
te dell’Amministrazione Comunale di nuovi elaborati
(cartografia, R.E. e N.T.A.) dovrà risultare in tutto
conforme a quelli deliberati dalla Giunta Regionale ivi
comprese le ulteriori precisazioni e prescrizioni conte-
nute nel presente provvedimento.

Tutto ciò premesso e puntualizzato, e tenuto conto
delle determinazioni adottate dall’Amministrazione
Comunale con delibere C.C. n. 54 del 23-12-1996 e
n.11 del 13-3-1998 si propone alla Giunta l’approva-
zione definitiva ai sensi della l.r. n. 56/80, per le mo-
tivazioni e con le prescrizioni e precisazioni riportate

ai punti nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, e 7 della relazione che pre-
cede, che qui per economia espositiva si intendono in-
tegralmente trascritti, del P.R.G. del Comune di Casal-
nuovo Monterotaro di cui alle delibere di C.C. n. 37
del 22-3-1985, n. 54 del 23-12-1996 e n. 11 del 13-3-
1998, con l’introduzione negli atti delle modifiche e
prescrizioni, di cui alla delibera di G.R. n. 9118 del
27-12-1994, così come integrate e/o modificate con il
presente provvedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI.

‘‘NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI ENTRATA
O DI SPESA NÈ A CARICO DEL BILANCIO RE-
GIONALE NÈ A CARICO DEGLI ENTI PER I CUI
DEBITI I CREDITORI POTREBBERO RIVALERSI
SULLA REGIONE’’.

Il presente provvedimento rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art.
4 lett. d).

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore, del
dirigente dell’Ufficio e dal dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE IN VIA DEFINITIVA, ai sensi
della l.r. n. 56/80, per le motivazioni e con le prescri-
zioni e precisazioni riportate ai punti nn. 2, 3, 4, 5, 6
e 7 della relazione che precede, che qui per economia
espositiva s’intendono integralmente trascritti, il
P.R.G. del Comune di Casalnuovo Monterotaro di cui
alle delibere di C.C. n. 37 del 22-3-1985, n. 54 del 23-
12-1996 e n 11 del 13-3-1998 con l’introduzione negli
atti delle modifiche e prescrizioni, di cui alla delibera
G.R. n. 4441 del 23-10-1995, così come integrate e/o
modificate con il presente provvedimento.

DI DEMANDARE al competente Settore Urbanisti-
co, la trasmissione al Comune di Casalnuovo Monte-
rotaro, del presente provvedimento unitamente agli
atti e grafici ad esso connessi, nonché a provvedere
alla pubblicazione della stessa sul BUR della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale.

DI DARE ATTO che il presente provvedimento non
é soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - comma 32
- della legge 15-5-1997 n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1998, n. 4427

LL.RR. 34/94, 8/98 e L.s. 142/90. Accordo di pro-
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gramma per la realizzazione di un complesso pro-
duttivo connesso alla trasformazione del prodotto
agricolo (caseario) da parte della S.r.l. Montrone
del comune di Andria (BA).

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dal Dirigente del Settore Urbanistico riferisce quan-
to segue.

‘‘‘‘La legge regionale 19 Dicembre 1994 n. 34 ‘‘Ac-
cordo di Programma per la realizzazione di strutture
nel settore industriale e artigianale così come modifi-
cata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998, al fine
di incentivare la ripresa economica ed occupazionale
nel settore produttivo (industriale, artigianale, turisti-
co ed alberghiero)’’ consente ai Sindaci dei Comuni
interessati di produrre istanza al Presidente della G.R.
per la definizione, ai sensi dell’art. 27 della legge 8
Giugno 1990 n. 142 di un Accordo di Programma per
la realizzazione di complessi produttivi che attivino
immediatamente livelli occupazionali non inferiori a
10 addetti per unità produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, è am-
missibile solo nel caso che lo strumento urbanistico
vigente ‘‘non preveda aree idonee e sufficienti con de-
stinazione specifica operante e giuridicamente effica-
ce per le opere da realizzare, o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree contigue
non destinate alle attività industriali e/o artigianali’’.

In attuazione delle disposizioni della L.R. n. 8/98, il
Sindaco del Comune di Andria, ha richiesto, con nota
22710 del 15-7-1998, al Presidente della Giunta Re-
gionale la definizione di un ‘‘Accordo di Programma
per la realizzazione da parte della ‘‘S.r.l. Montrone’’,
di una struttura produttiva nel settore agro-alimentare.

La documentazione allegata alla richiesta, di cui
alla predetta nota n. 01/7278/GAB è costituita da un
unico elaborato scrittografico, in cui vengono trattati i
seguenti aspetti:
1) Inquadramento dell’intervento;
2) Documentazione catastale e titolo di proprietà;
3) Stato dei luoghi;
4) I beni paesaggistici e la tutela del P.R.G.;
5) L’assetto urbanistico;
6) Il progetto;
7) Le urbanizzazioni;
8) Schema generale di convenzione.
9) Planimetrie di progetto per il completamento delle
opere.

In relazione alla richiesta del Sindaco di Andria, in
sede di istruttoria tecnica, con nota Assessorile prot. n.
11341/C del 10-11-1998, sono stati richiesti chiari-
menti in ordine ai seguenti aspetti:
---- Piano occupazionale;
---- Planimetria con esatta individuazione delle aree

oggetto dell’intervento proposto e per le quali si
richiede la variante urbanistica;

---- Planimetria in cui siano meglio evidenziati i rap-
porti (fisici e spaziali) intercorrenti tra l’interven-

to proposto ed il parco (allegato n. 6) previsto dal
P.R.G. vigente;

---- Indicazione delle aree a standards ex D.M. 2-4-
1968 n. 1444 - art. 5 e dei parcheggi privati di cui
alla legge n. 122/89, nonché con l’evidenziazione
delle opere edilizie da completare e dell’amplia-
mento proposto;

---- Relazione del Dirigente dell’U.T.C. sulla fattibili-
tà dell’intervento;

---- Chiarimenti in merito alla condizione di suscetti-
bilità di sanatoria delle opere abusive realizzate.

In sede di conferenza di servizi, richiesta dal Sinda-
co di Andria con la citata nota n. 22710/98 e tenutasi
il giorno 13-11-1998, è stata acquisita la seguente do-
cumentazione:
1) Elaborato integrativo della documentazione relati-

va alla proposta di intervento contenente:
-- Zonizzazione del P.R.G. con la proposta di va-
riante;
-- Planimetria catastale scala 1:1000 con i riferi-
menti catastali delle particelle in proprietà;
-- Rilievo con zonizzazione di P.R.G. in scala
1:100 con la evidenziazione del reale limite della
pertinenza dell’edificio di valore storico ambienta-
le (A3);
-- Rilievo con zonizzazione del P.R.G. con inse-
diamento della proposta di variante in scala
1:1000;
-- Rilievo e definizione dell’area oggetto di va-
riante in scala 1:500 con la specificazione dei pa-
rametri urbanistici delle zone D3 del P.R.G. e con-
seguenti valori del progetto di variante;
-- Assetto planovolumetrico in scala 1:200 con il
rilievo delle alberature di perimetro del bene stori-
co ambientale (A3);

2) Piano occupazionale;
3) Nota prot. n. 266/URB del 13-11-1998 a firma del

Capo Settore Urbanistica ed Edilizia Privata.
Dalla Relazione tecnica acquisita in sede di Confe-

renza di servizi emergono i seguenti approfondimenti:
---- Il condono edilizio concernente il manufatto inter-

rato e relativo alle particelle 532 e 506 del FG 70,
presentato ai sensi dell’art. 39 della LS 724/94, è
in corso di definizione.

---- Gli interventi previsti ricadono in una maglia di
espansione residenziale con il titolo C1/17, pro-
spiciente la Via Corato (su cui è prevista una fa-
scia di rispetto stradale lungo tutto il fronte della
proprietà in questione); in detta maglia ricade la
pertinenza di un edificio classificato A3 ‘‘Edifici
sparsi di valore storico ambientale’’ e riportato in
elenco (tav. 8a del P.R.G.) con il progressivo 218
(casino dell’Olio).

---- Il nuovo manufatto non inficia le preesistenze e le
stesse (quasi globalmente all’esterno della maglia
oggetto di proposta di variante) non vengono infi-
ciate, come si evince dagli elaborati integrativi ri-
chiesti ai proponenti.

---- La proposta progettuale riguarda il completamen-
to del manufatto interrato, realizzato abusivamen-
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te ed attualmente oggetto di condono mediante la
costruzione fuori terra, sulla stessa sagoma di in-
gombro oltre una fascia sporgente sul fronte verso
via Corato, di nuovi locali e di un tettoia per la
protezione dei silos di stoccaggio della materia
prima.

---- L’intervento prevede per il piano interrato, la de-
stinazione a parcheggio con una zona deposito e
servizi oltre il vano scala ascensore di accesso dal
piano terra ed una intercapedine di aerazione lun-
go tutto il perimetro, per il piano terra, diviso in
tre parti funzionali, si prevede la zona di commer-
cializzazione al dettaglio del prodotto (celle frigo-
rifere e scala di accesso all’interrato), la zona di
servizio con gli spogliatoi e relativi bagno, l’uffi-
cio, il laboratorio ed un locale ripostiglio.

---- L’intervento si configura come proposta di varian-
te allo strumento urbanistico generale utilizzando
gli indici ed i parametri relativi alle zone produt-
tive nel settore agro alimentare D3 che ancorché
previste della zonizzazione del vigente P.R.G.,
non risultano essere giuridicamente efficaci, in
quanto non dotate di strumento urbanistico esecu-
tivo.

---- La proposta presentata si configura, peraltro,
come ampliamento di una struttura preesistente
(quella su cui è in corso di definizione la proce-
dura di condono) con la stessa destinazione, sic-
ché risulterebbe non sostanziale la verifica di altre
aree disponibili e giuridicamente efficaci.

---- La zona oggetto di intervento risulta essere dotata
di urbanizzazioni primarie (strade, acqua e fogna,
luce, etc.) e comunque nella bozza di atto conven-
zionale i proponenti si impegnano a realizzare
eventuali completamenti oltre al sistema di tratta-
mento dei reflui della produzione.

---- Per quanto attiene le urbanizzazioni secondarie ai
sensi dell’art. 5 del DM 1444/68 le stesse sono in-
dividuate (per le quantità di legge) nella fascia di
rispetto lungo Via Corato, così come si evince dai
nuovi elaborati integrativi richiesti ai proponenti.

---- La stessa relazione dell’Ufficio tecnico Comunale
evidenzia che lo schema di convenzione proposto
esplicita chiaramente tutti gli impegni che il pro-
ponente dovrà sottoscrivere in sede di rilascio del-
la concessione edilizia, giusta quanto previsto al
punto 3 dell’art. 1 della citata L.R. n. 8/98.

Precisamente:
1) il rispetto delle norme urbanistico edilizie così

come previste nella proposta;
2) la eventuale integrazione delle opere di urbanizza-

zione primaria e degli impianti di trattamento dei
reflui a propria cura e spese;

3) adeguata polizza fidejussoria per il mantenimento
dei ‘‘livelli occupazionali previsti’’ come per legge
(cinque anni) ed il mantenimento della destinazio-
ne d’uso del manufatto;

4) l’impegno del Sindaco ad autorizzare il Responsa-
bile del Procedimento al rilascio della concessione
edilizia;

5) le eventualità di risoluzione dei contenuti dell’Ac-
cordo di Programma;

6) il vincolo di impegni per la parte ed i suoi aventi
causa;

7) l’efficacia degli impegni.
In ordine ai livelli occupazionali da attivare, il pia-

no occupazionale prodotto prevede un organico azien-
dale di complessive 14 unità.

Dal punto di vista tecnico la variante proposta,
come si evince dall’elaborato integrativo, è caratteriz-
zata dai seguenti dati:
---- Superficie territoriale interessata al cambiamento

di destinazione urbanistica da C1 a D3: mq. 5406;
---- Superficie a cedersi come standard di cui al DM

1444/68: mq.542;
---- Superficie fondiaria ritipizzata D3: mq. 4.864;
---- Iff mc/mq: 3,5;
---- Rapporto di copertura (rc) 40% di Sf;
---- Parcheggi privati min. 15%;
---- Altezza massima (Hmax) ml. 10.00;
---- Distanza tra i fabbricati non in aderenza min. 10

ml;
---- Distanza dalle strade min. 5.00 ml.

La stessa variante, come rilevato nella relazione
tecnica, non pregiudica l’utilizzo futuro della restante
parte della maglia C1/17 di riferimento.

Dal punto di vista ambientale, infine, risultano tute-
late le alberature insistenti nell’area ed annesse alla
zona A3 (Casino dell’olio).

Per quanto attiene alle particolari condizioni, previ-
ste dalle L.R. n. 34/94 e n. 8/98, per l’ammissibilità
dell’intervento sulla base di apposito Accordo di Pro-
gramma, dagli atti trasmessi dai Comune di Andria ri-
sulta:
a) che l’attività del Complesso comporterà, a regime,

l’utilizzo di mano d’opera non inferiore a 14 unità.
b) L’insediamento non è attualmente possibile realiz-

zarlo nella zona destinata specificatamente ad im-
pianto agro alimentare dal P.R.G. vigente in quan-
to la stessa è sfornita di strumento urbanistico ese-
cutivo operante; peraltro l’intervento può, più pro-
priamente, anche classificarsi come ampliamento
di una struttura produttiva, il cui condono è in cor-
so di definizione.

c) Dal punto di vista ambientale e paesaggistico, il
complesso produttivo non interferisce con il conti-
guo edificio classificato A3 nel P.R.G. vigente
(Casino dell’Olio).

In relazione di quanto sopra rappresentato si ritiene,
sotto il profilo urbanistico, che per quanto proposto
dalla ‘‘S.r.l. Montrone’’ sussistono tutte le condizioni
previste dalla L.R. n. 34/98 e n. 8/98 per procedere
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma per la
realizzazione dell’intervento stesso in variante allo
strumento urbanistico vigente.

L’intervento dovrà però essere subordinato alle se-
guente condizioni:
a1) Nell’ambito del lotto d’intervento, dovrà essere

destinata a parcheggi pubblici, ai sensi del D.M.
n. 1444/68 art. 5 comma 1, una superficie pari al
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10% di quella totale del lotto, individuata in atti
pari a mq. 542.

a2) La superficie riservata agli spazi di sosta e par-
cheggio privato, dovrà essere tale da garantire il
rapporto minimo di 1 mq. per ogni 10 mc. di nuo-
va costruzione ai sensi della L.s. 122/89 e s.m..

a3) Le aree pertinenziali, non diversamente utilizzate
dovranno essere sistemate a verde;

a4) Obbligo, da parte della ditta interessata di accollo
di tutti gli oneri relativi alle opere di urbanizza-
zione primaria e secondaria, nella misura dovuta
per legge, con particolare riferimento alla rete di
smaltimento delle acque reflue e del relativo im-
pianto terminale di depurazione in conformità
della legge 319/76 e successive modifiche ed in-
tegrazioni (Reg. 3-11-1989 n.2) nonché delle re-
lative aree a parcheggio a servizio dell’insedia-
mento;

a5) Le previsione di idonea e formale garanzia da
parte del destinatario in ordine al mantenimento
dei nuovi livelli occupazionali previsti (minimo
14 addetti) e della destinazione d’uso degli im-
mobili per periodi non inferiori a 5 anni dalla
data di avvio dell’attività produttiva.

L’intervento comporta variante allo strumento urba-
nistico vigente e pertanto l’accordo di programma sot-
toscritto dovrà essere ratificato, così come previsto
dall’art. 27 - 5o comma della legge n. 142/90, dal Con-
siglio Comunale entro e non oltre 30 giorni dalla sot-
toscrizione dello stesso e, successivamente, dovrà es-
sere approvato con proprio decreto dal Presidente del-
la G.R..

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che la G.R, in attuazione
della l.r. n. 34 del 19-12-1994 così come modificata
ed integrata dalla l.r. 8 del 28-01-1998, possa autoriz-
zare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Sindaco del
Comune di Andria.

Il citato Accordo di Programma potrà essere redatto
sullo schema allegato al presente provvedimento’’.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lette-
ra e) della l.r. 7/97.

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’

‘‘Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa nè a carico del Bilan-
cio Regionale nè a carico degli Enti per i cui debiti i
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione’’

LA GIUNTA

-- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

-- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Settore;

-- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-- Di autorizzare, per le motivazioni e le condizioni
di cui alla narrativa che qui per economia espositiva
s’intendono integralmente trascritte e sulla base dello
schema allegato, il Presidente della G.R. alla sotto-
scrizione dell’Accordo di Programma ai sensi della
L.R. 19-12-1994 n. 34 integrata e modificata dalla
L.R. n. 8 del 28-01-1998 così come richiesto dal Sin-
daco del Comune di Andria per la realizzazione, in va-
riante al P.R.G. vigente, di parte della S.r.l. Montrone
di un impianto produttivo per la trasformazione del
prodotto agricolo (ceseario) nel territorio del Comune
di Andria.

-- Di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo previsto dall’art. 17 comma 32
della L. 15-5-1997, n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
pro-tempore della Giunta Regionale Prof. Salvatore
DISTASO e il Comune di Andria rappresentato dal
dott. Vincenzo, Caldarone in attuazione della l.r. 19
Dicembre 1994 n. 34 così come modificato ed integra-
ta dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998 per la realizzazione di
un complesso produttivo a carattere industriale nel
Comune di Andria da parte della ‘‘S.r.l. Montrone’’.

PREMESSO:
a) che la l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come mo-

dificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998
prevede che, al fine di  incentivare l’occupazione
nel settore produttivo a carattere industriale, arti-
gianale, turistico ed alberghiero i Sindaci dei Co-
muni interessati possono chiedere al Presidente
della Giunta Regionale la definizione di un ‘‘Ac-
cordo di Programma’’ ai sensi dell’art. 27 della
legge 8 Giugno 1990 n. 142 per l’autorizzazione
alla realizzazione di complessi produttivi che atti-
vino immediatamente livelli occupazionali non in-
feriori a 10 addetti per unità produttiva;

b) che la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non preveda aree idonee con destina-
zione specifica operante e giuridicamente efficaci
o sia indispensabile l’ampliamento di strutture esi-
stenti in aree contigue non destinate alle attività
industriali, artigianali, turistico ed alberghiero;

c) che, ai sensi del quarto e quinto comma del richia-
mato art. 27 della legge 8 Giugno 1990 142, l’Ac-
cordo di Programma, se adottato con Decreto del
Presidente della Regione e ratificato nei successivi
30 giorni dal Consiglio Comunale, determina an-
che variante agli strumenti urbanistici vigenti.

CONSIDERATO
a) che la ‘‘S.r.l. Montrone’’ con sede in Andria, ha in

1720                                Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 29 del               16-3-1999                                       



programma la realizzazione nel territorio del Co-
mune di Andria, di un complesso produttivo indu-
striale destinato alla trasformazione del prodotto
agricolo (caseario).

b) che in assenza di aree giuridicamente efficace; nel
vigente strumento urbanistico, il Sindaco del Co-
mune di Andria ha chiesto con istanza in data 15-
07-1998, al Presidente della Giunta Regionale la
definizione, in attuazione delle citate l.r. 19 Di-
cembre 1994 n. 34 e l.r. n. 8 del 28-01-1998, di
apposito Accordo di Programma per la realizzazio-
ne del complesso produttivo ‘‘S.rl. Montrone’’ con
reperimento di area idonea, in variante al P.R.G.
vigente;

PRESO ATTO
dalla documentazione trasmessa dal Sindaco di An-

dria:
a) che lo strumento urbanistico vigente del Comune

di Andria non dispone di aree con destinazione
giuridicamente efficace per la realizzazione
dell’insediamento programmato dalla ‘‘S.r.l. Mon-
trone’’ e pertanto è stata individuata apposita area
dell’estensione di 5406 mq. con destinazione zona
di espansione C1/17 nel vigente P.R.G..;

b) che nel caso di specie trattasi anche di ampliamen-
to di una struttura edilizia preesistente per la quale
è in corso di definizione la pratica di condono edi-
lizio;

c) che in ordine alle caratteristiche dell’area oggetto
di intervento nonché alle previsioni progettuali si
rinvia alla documentazione agli atti d’Ufficio tra-
smessa dal Comune di Andria con note prot. n.
22710 del 15-7-1998 e n. 266/urb del 13-11-1998;

d) che la S.r.l. Montrone si è impegnata alla realizza-
zione di tutte le opere di urbanizzazione primaria
necessarie e secondaria, nella misura dovuta per
legge, per l’insediamento unitario del complesso
produttivo e ha assicurato l’occupazione immedia-
ta nell’attività produttiva di un numero di addetti
pari a 14 unità;

VISTA

la deliberazione n. del con la quale la G.R. ha auto-
rizzato - con prescrizioni e condizioni - il Presidente
della G.R. alla sottoscrizione della Accordo di Pro-
gramma richiesto dal Sindaco di Andria ai sensi della
citata l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come modifica-
ta ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998 per la rea-
lizzazione dell’intervento da parte della S.r.l. Montro-
ne.

TUTTO CIÓ PREMESSO

le parti, la Regione Puglia e il Comune di Andria,
come sopra costituite convengono quanto segue:

1. Le premesse costituiscono parte integrante e so-
stanziale del presente Accordo di Programma;

In attuazione della l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 così
come modificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-

1998, la Regione Puglia e il Comune di Andria con la
sottoscrizione del presente Accordo di Programma au-
torizzano, per quanto di rispettiva competenza, la rea-
lizzazione da parte della S.rl. Montrone di un impian-
to per la trasformazione del prodotto agricolo (casea-
rio) nel Comune di Andria, in variante al vigente stru-
mento urbanistico. Il complesso a carattere industriale
destinato alla produzione nel settore agro-alimentare,
ricade nella zona omogenea di espansione C1/17 del
vigente strumento urbanistico (P.R.G.) del Comune di
Andria. Per una migliore identificazione del program-
ma costruttivo e dell’area dell’intervento, al presente
Accordo di Programma vengono allegati gli elaborati
allegati alle note prot. n.22710 del 15-7-1998 e n.
266/urb del 13-11-1998 trasmessi del Comune di An-
dria

2. Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
verde pubblico, parcheggio e attività collettivo da ce-
dere al Comune, vale quanto disposto dall’art. 5 punto
1 del D.M. n. 1444/68; valgono inoltre le ulteriori pre-
scrizioni tecniche (da n. a1 a n. a5) precisate nel corpo
della stesso deliberazione di G.R. n...  del...;

3. La S.r.l. Montrone, inoltre dovrà assicurare
l’esecuzione contestuale di tutte le opere di urbaniz-
zazione primaria con particolare riferimento alle
aree a parcheggio, reti servizi con relativi allaccia-
menti, rete smaltimento delle acque reflue con rela-
tivo impianto di depurazione in conformità alle leg-
gi vigenti.

4. Entro trenta giorni dalla sottoscrizione dei pre-
sente Accordo il Comune di Andria e la ‘‘S.r.l. Mon-
trone’’ dovranno sottoscrivere apposita convenzione
diretta a disciplinare:
a) quanto previsto dalla legislazione urbanistica vi-

gente in materia specifica;
b) l’obbligo del soggetto proponente di realizzare a

propria cura e spese tutte la infrastrutture necessa-
rie a dotare la zona delle indispensabili opere di
urbanizzazione relative all’insediamento;

c) l’obbligo, anche mediante sottoscrizione di forma-
le e idonea garanzia, di assicurare il mantenimento
dei nuovi livelli occupazionali (minimo 14 nuovi
addetti) previsti in progetto e la destinazione d’uso
degli immobili per un periodo non inferiore a cin-
que anni, dalla data di avvio dell’attività produtti-
va. La convenzione dovrà essere espressamente ri-
chiamato nella deliberazione con la quale il Consi-
glio Comunale di Andria ratificherà il presente Ac-
cordo di Programma.

5. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 quarto com-
ma della legge 8 Giugno 1990 n. 142 le determinazio-
ni assunte con il presente Accordo di Programma co-
stituiscono, per quanto di ragione, variante agli stru-
menti urbanistici generali ed attuativi del Comune di
Andria. Resta inteso che l’efficacia del presente Ac-
cordo di Programma è condizionata alla ratifica dello
stesso da parte del Consiglio Comunale di Andria, en-
tro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione, con deli-
berazione che sarà dichiarata immediatamente esecuti-
va ai sensi dell’art. 47, terzo comma, della citate legge
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142 del 1990. Il presente Accordo, inoltre, sarà appro-
vato con decreto del Presidente della Regione Puglia
determinando la conseguente variante allo strumento
urbanistico vigente.

6. Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il Sindaco di An-
dria rilascerà alla ‘‘S.r.l. Montrone’’ la Concessione
Edilizia entro e non oltre sessanta giorni dalla presen-
tazione della relativa istanza previo obbligo di idonee
e reali garanzie (art. 1 - 3 comma - L.R. n. 34/94)
commisurate, alla effettiva entità degli adempimenti
ed obblighi di cui al precedente punto 4) a carico della
stessa Società proponente.

7. Nell’eventualità il soggetto proponente, o chi per
esso, non stipuli la successiva convenzione con il Co-
mune o l’intervento non venga, per qualunque ragione
realizzato, il presente Accordo di Programma si inten-
derà risolto di pieno diritto. In tal caso l’area interes-
sata dall’intervento riacquisterà l’originaria destina-
zione urbanistica.

8. Il presente Accordo di Programma ha rilevanza
esclusivamente ai fini urbanistici e non comporta al-
cun onere finanziario nè a carico dell’Amministrazio-
ne Regionale, nè a carico dell’Amministrazione Co-
munale.

9. Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponente

l’intervento, che dalla Civica Amministrazione con la
delibera di Consiglio Comunale di ratifica del presen-
te Accordo di Programma. Il Comune di Andria prov-
vederà a far sottoscrivere il presente Accordo di Pro-
gramma, per presa visione ed accettazione incondizio-
nata, da parte del soggetto proponente l’intervento.

10. Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della legge
n. 142/90 e dall’art. 5 della L.R. 4/95 la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma
con. controlli annuali e sugli eventuali interventi so-
stitutivi è esercitato da un collegio presieduto dall’As-
sessore Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal
Sindaco del Comune di Andria in caso di controversia
fra le parti sarà nominato un collegio arbitrale così
composto:
---- un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
---- un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne:
---- un componente nominato dal soggetto proponen-

te:
---- un componente nominato dal Presidente del Tribu-

nale competente per territorio, che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

Il Sindaco del Comune Il Presidente della 
di Andria Regione Puglia
dott. Vincenzo Caldarone prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 dicembre 1998, n. 4547

LL.RR. 31/74 e 47/75 - Concessione in conto capi-
tale ai Comuni per la redazione di strumenti urba-
nistici. Esercizio finanziario 1998 cap. 571010 - Im-
pegno di spesa.

L’Assessore all’Urbanistica, Assetto del territorio
ed E.R.P., prof.ssa Nunziata FIORENTINO, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Amministrativo e
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce:

‘‘Al fine di incentivare ed agevolare la redazione da
parte dei Comuni pugliesi di strumenti urbanistici ge-
nerali ed esecutivi, la l.r. n.31 del 20-8-1974, integrata
dalla successiva l.r. 47/75, prevede la concessione di
contributi in conto capitale in ragione del 70% e del
100% sulla spesa ritenuta ammissibile.

In particolare il contributo è concesso nella misura
del 100% per la redazione di Piani Regolatori Genera-
li (P.R.G.) e dei piani Regolatori intercomunali, non-
ché dei Piani di risanamento ed insediamento dell’edi-
lizia economica e popolare nei centri storici, ed il 70%
per la redazione degli altri strumenti urbanistici.

Le domande pervenute nel corrente anno, entro i
termini, presentano una richiesta finanziaria ammon-

tante complessivamente a L. 39.498.908.541; il qua-
dro riassuntivo delle richieste, suddivise per Provin-
cie, è il seguente:
---- Provincia di Bari: Comuni richiedenti n. 29 per un

totale di L. 9.659.792.297;
---- Provincia di Brindisi: Comuni richiedenti n. 15

per un totale L. 3.792.058.027;
---- Provincia di Foggia: Comuni richiedenti n. 31 per

un totale di L. 6.686.197.371.;
---- Provincia di Lecce: Comuni richiedenti n. 60 per

un totale di L. 14.214.667.501;
---- Provincia di Taranto: Comuni richiedenti n. 16 per

un totale di L. 5.371.193.345;
Dato il consistente divario tra le richieste e la dispo-

nibilità di L. 1.000.000.000 risultante sul cap. 571010
del corrente esercizio finanziario, è necessario indivi-
duare criteri, sia pure di massima, per la concessione
di contributi.

A tale proposito appare opportuno tenere in mag-
gior conto le istanze relative alla redazione di stru-
menti urbanistici attuativi, non sottovalutando comun-
que anche richieste per la formazione dei Piani Rego-
latori Generali (P.R.G.), compatibilmente con le esi-
gue risorse finanziarie disponibili.

Per quanto sopra si propone che la somma di L.
1.000.000.000 venga così ripartita:

-- Provincia di Bari:
1. CASSANO MURGE P.R.G. L.  40.000.000
2. LOCOROTONDO P.R.G. L.  40.000.000
3. POGGIORSINI P.R.G. L.  40.000.000
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4. SANNICANDRO DI BARI P.R.C.S. L.  50.000.000
5. TURI P.R.C.S. L.  30.000.000
6.CONVERSANO P.R.C.S. L.  65.000.000

TOTALE L. 265.000.000
-- Provincia di Brindisi:
1. BRINDISI P. Rec. S. Pietro S. L.  40.000.000
2. CAROVIGNO P.R.G. L.  25.000.000
3. CELLINO S. MARCO P.R.G. L.  20.000.000
4. VILLA CASTELLI P. Rec. Centro S. L.  20.000.000

TOTALE L. 105.000.000
-- Provincia di Foggia:
1. BICCARI P. Insed. Prod. L.   5.000.000
2. CASTELLUCCIO V. P.R.G. L.  15.000.000
3. CELLE S. VITO P.R.G. L.  10.000.000
4. CERIGNOLA P. Rec. Cen. S. L.  15.000.000
5. PESCHICI P.R.G. L.  25.000.000
6. POGGIO IMPERIALE P. Particolareggiato L.  15.000.000
7. ROCCHETTA S. ANT. P. Rec. Centro Storico L.  15.000.000
8. S. MARCO IN LAMIS P. Edilizia Econ. Popol. L.  15.000.000
9. SANNICANDRO G. P.R.G. L.  35.000.000
10. VICO DEL GARGANO P. Rec. Centro Storico L.  20.000.000

TOTALE L. 170.000.000
-- Provincia di Lecce:
1. ALLISTE P. Rec. Centro Storico L.  10.000.000
2. ANDRANO P. Rec. Centro Storico L.  15.000.000
3. BAGNOLO DEL SAL. P. Insediam. Produtt. L.  10.000.000
4. CANNOLE P. Rec. Centro Storico L.  10.000.000
5. CASTRO P. Particolareggiato L.  10.000.000
6. COLLEPASSO P. Rec. Centro Storico L.  15.000.000
7. GIURDIGNANO P. Rec. Centro Storico L.  15.000.000
8. MONTERONI P. Insediamento Prod. L.  25.000.000
9. NARDÓ P. Edil. Econ. Popolare L.  20.000.000
10. NOVOLI P. Rec. Centro Storico L.  10.000.000
11. PARABITA P. Rec. Centro Storico L.  20.000.000
12. SALVE P. Insediam. Produtt. L.  20.000.000
13. SANARICA P. Insediam. Produtt. L.  20.000.000
14. TIGGIANO P. Lottizzaz. D’Ufficio L.  20.000.000
15. TUGLIE P. Insediam. Produtt. L.  20.000.000
16. UGGIANO LA CHIESA P. Rec. Centro Storico L.  20.000.000

TOTALE L. 260.000.000
-- Provincia di Taranto:
1. MONTEIASI P. Rec. Centro Storico L.  35.000.000
2. PALAGIANELLO P. Edil. Econ. Popolare L.  25.000.000
3. S. MARZANO DI S.G. P. Rec. Centro Storico L.  40.000.000
4. TARANTO P. Recupero L.  50.000.000
5. TORRICELLA P.R.G. L.  50.000.000

TOTALE L. 200.000.000

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI.

In merito agli adempimenti contabili si provvede ad
impegnare le suddette somme ammontanti complessi-
vamente a L. 1.000.000.000 sul cap. 571010 del Bi-
lancio del corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento appartiene alle sfere del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art.4 - comma 4 - punto f della
l.r. 7 del 4-2-1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.’’

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e
la conseguente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti responsabili per
competenza in materia che ne attestano la conformità;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-- DI APPROVARE, i contenuti delle premesse;

-- DI CONCEDERE , in attuazione alle LL.RR. 31
del 20-8-1974 e n. 47 del 28-5-1975, ai seguenti Co-
muni il contributo in conto capitale per l’importo e
per la redazione dei Piani urbanistici a fianco di cia-
scuno indicati:

-- Provincia di Bari:
1. CASSANO MURGE P.R.G. L.  40.000.000
2. LOCOROTONDO P.R.G. L.  40.000.000
3. POGGIORSINI P.R.G. L.  40.000.000
4. SANNICANDRO DI BARI P.R.C.S. L.  50.000.000
5. TURI P.R.C.S. L.  30.000.000
6. CONVERSANO P.R.C.S. L.  65.000.000

TOTALE L. 265.000.000

-- Provincia di Brindisi:
1. BRINDISI P. Rec. S. Pietro S. L.  40.000.000
2. CAROVIGNO P.R.G. L.  25.000.000
3. CELLINO S. MARCO P.R.G. L.  20.000.000
4. VILLA CASTELLI P. Rec. Centro S. L.  20.000.000

TOTALE L. 105.000.000
-- Provincia di Foggia:
1. BICCARI P. Insed. Prod. L.   5.000.000
2. CASTELLUCCIO V. P.R.G. L.  15.000.000
3. CELLE S. VITO P.R.G. L.  10.000.000
4. CERIGNOLA P. Rec. Cen. S. L.  15.000.000
5. PESCHICI P.R.G. L.  25.000.000
6. POGGIO IMPERIALE P. Particolareggiato L.  15.000.000
7. ROCCHETTA S. ANT. P. Rec. Centro Storico L.  15.000.000
8. S. MARCO IN LAMIS P.Edilizia Econ. Popol. L.  15.000.000
9. SANNICANDRO G. P.R.G. L.  35.000.000
10. VICO DEL GARGANO P. Rec. Centro Storico L.  20.000.000

TOTALE L. 170.000.000
-- Provincia di Lecce:
1. ALLISTE P. Rec. Centro Storico L.  10.000.000
2. ANDRANO P. Rec. Centro Storico L.  15.000.000
3. BAGNOLO DEL SAL. P. Insediam. Produtt. L.  10.000.000
4. CANNOLE P. Rec. Centro Storico L.  10.000.000
5. CASTRO P. Particolareggiato L.  10.000.000
6. COLLEPASSO P. Rec. Centro Storico L.  15.000.000
7. GIURDIGNANO P. Rec. Centro Storico L.  15.000.000
8. MONTERONI P. Insediamento Prod. L.  25.000.000
9. NARDÓ P. Edil. Econ. Popolare L.  20.000.000
10. NOVOLI P. Rec. Centro Storico L.  10.000.000
11. PARABITA P. Rec. Centro Storico L.  20.000.000
12. SALVE P. Insediam. Produtt. L.  20.000.000
13. SANARICA P. Insediam. Produtt. L.  20.000.000
14. TIGGIANO P. Lottizzaz. D’Ufficio L.  20.000.000
15. TUGLIE P. Insediam. Produtt. L.  20.000.000
16. UGGIANO LA CHIESA P. Rec. Centro Storico L.  20.000.000

TOTALE L. 260.000.000
-- Provincia di Taranto:
1. MONTEIASI P. Rec. Centro Storico L.  35.000.000
2. PALAGIANELLO P. Edit. Econ. Popolare L.  25.000.000
3. S. MARZANO DI S.G. P. Rec. Centro Storico L.  40.000.000
4. TARANTO P. Recupero L.  50.000.000
5. TORRICELLA P.R.G. L.  50.000.000

TOTALE L. 200.000.000
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-- DI IMPEGNARE la somma di L. 1.000.000.000
sul cap.571010 del Bilancio di Previsione del corrente
esercizio finanziario;

-- DI FISSARE il termine di anni 1 dalla data di co-
municazione della concessione del contributo per la
presentazione all’Assessorato all’Urbanistica degli
strumenti urbanistici di cui sopra, pena la decadenza
del contributo concesso e fatta salva la possibilità del-
la proroga da concedere, per giustificati motivi, ai
sensi dell’art. 5 della l.r. 31/74.

-- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97.

-- DI STABILIRE che per l’erogazione dei suddetti
contributi valgono le modalità di cui all’art.4 della l.r.
31/74.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 dicembre 1998, n. 4548

L. 47/85 e l.r. 26/85- Concessione in conto capitale
ai Comuni per la redazione delle varianti agli stru-
menti urbanistici generali finalizzate al recupero
degli insediamenti abusivi. Esercizio finanziario
1998 Cap. 571020 - Impegno di spesa.

L’Assessore all’Urbanistica, Assetto del territorio
ed E.R.P., prof.ssa Nunziata FIORENTINO, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Amministrativo-
Contenzioso, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce quanto se-
gue:

‘‘la legge 28 Febbraio 1985 n. 47 recante: ‘‘norme in
materia di controllo dell’attività urbanistico-edilizia,
sanzioni recupero e sanatoria delle opere abusive’’,
con l’art. 1 attribuisce alle Regioni il potere normativo
in materia di controllo dell’attività urbanistico-edilizia
e di sanzioni amministrative in conformità ai principi
definiti capi I, Il e III della legge medesima.

In particolare con l’art. 29 - capo III - la legge de
qua prescrive che le Regioni, disciplinino con proprie
leggi la formazione, l’adozione e l’approvazione delle
varianti agli strumenti urbanistici generali finalizzate
al recupero degli insediamenti abusivi.

In attuazione di ciò, nell’ambito delle proprie attri-
buzioni, la Regione Puglia ha emanato la legge n. 26
del 13-5-1985 che, tra l’altro, prevede all’art. 12 l’isti-
tuzione di apposito capitolo per la concessione di con-
tributi in conto capitale a favore dei Comuni al fine di
agevolare ed incentivare la formazione appunto delle
varianti in parola.

Da parte dei Comuni pugliesi sono pervenute
all’Assessorato all’Urbanistica, nell’anno in corso, le
seguenti richieste di provvidenze per la redazione del-
le citate varianti di recupero:
-- Comune di Brindisi comparto
  Torre Rossa e Tuturano L. 309.597.427
-- Comparto Giambattista,
  Muscia ecc. L. 303.701.334

-- Comparto Betlemme L. 389.773.435
-- Comune di Torchiarolo L. 149.941.465
-- Comune di Vieste L. 120.000.000
-- Comune di Pulsano L.  60.000.000

Per il corrente esercizio finanziario è stata all’uopo
stanziata sul cap. 571020 del Bilancio, la somma di L.
200.000.000 che si propone venga così ripartita:
Comune di Brindisi Comparto
Giambattista, Muscia ecc. L.  80.000.000
Comune di Torchiarolo L.  30.000.000
Comune di Vieste L.  60.000.000
Comune di Pulsano L.      30.000.000

TOTALE L. 200.000.000
Lo stanziamento è stato suddiviso tra tutti i Comuni

richiedenti tenuto conto della esiguità delle istanze
pervenute e delle disponibilità finanziarie.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI.

In merito agli adempimenti contabili si provvede ad
impegnare le suddette somme ammontanti a L.
200.000.000 sul capitolo 571020 del Bilancio del cor-
rente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle
competenze della Giunta Regionale così come puntualmen-
te definite dall’art. 4 comma 4 - punto f - della l.r. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale’’.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e
la conseguente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti responsabili per
competenza in materia che ne attestano la conformità;

A VOTI unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

DI APPROVARE i contenuti delle premesse;
DI CONCEDERE, in attuazione della l.r. 26/85, ai

sottoelencati Comuni il contributo in conto capitale
per l’importo a fianco di ciascuno indicato per la reda-
zione delle varianti agli strumenti urbanistici generali
finalizzati al recupero degli insediamenti abusivi:
Comune di Brindisi Comparto
Giambattista, Muscia ecc. L.  80.000.000
Comune di Torchiarolo L.  30.000.000
Comune di Vieste L.  60.000.000
Comune di Pulsano L.      30.000.000

TOTALE L. 200.000.000
-- DI IMPEGNARE la somma di L. 200.000.000 sul

cap. 571020 del Bilancio di previsione 1998
-- DI FISSARE le modalità di pagamento ai sensi

dell’art. 4 della l.r. 31/74 con erogazione del 40% del
contributo concesso ad adozione e presentazione della
variante ed il saldo ad approvazione della stessa da
parte della Giunta Regionale.
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-- DI FISSARE, nel caso in cui la variante in parola
non fosse già agli atti, ai sensi dell’art. 3 della l.r.
31/74 , il termine di 1 anno per la presentazione del
piano in questione, pena la decadenza del contributo
concesso e fatta salva la possibilità della proroga da
concedere, per giustificati motivi, ai sensi dell’art. 5
della citata l.r. 31/74.

-- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. 127/77.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 dicembre 1998, n. 4549

P.U.T.T. Piano Urbanistico Territoriale Tematico
Paesaggio e Beni Ambientali. Informatizzazione e
pubblicazione degli atti ed elaborati.

L’Assessore all’Urbanistica, Assetto del territorio
ed E.R.P., Prof.ssa FIORENTINO Nunziata sulla base
dell’istruttoria effettuata dal Dirigente di Settore, rife-
risce:

• Con deliberazioni nn. 16465/83 e 1285/84 la Giunta
Regionale ha avviato le procedure relative alla pianifica-
zione territoriale ed ha approvato il programma di defi-
nizione dei metodi, degli strumenti e degli obiettivi per
la redazione del Piano Urbanistico Territoriale (P.U.T.),
articolato in diversi Piani Urbanistici Territoriali Temati-
ci (P.U.T.T.), e ciò ai sensi della l.r. n. 56/80.

• La stessa l.r. 31-05-1980 all’art. 8 consente di
adottare Piani Tematici nelle more di approvazione del
Piano Urbanistico Territoriale (P.U.T.).

• In relazione a quanto innanzi ed al fine di dare
adempimento a quanto previsto dalla l.s. n. 431/85 -
art.1 Bis - con deliberazione n. 11868/85 la Giunta
Regionale ha conferito l’incarico ad un gruppo di pro-
fessionisti di collaborare con l’Assessorato Regionale
all’Urbanistica nella redazione del Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio ed i Beni Am-
bientali della Regione.

• Con la convenzione n. 2578 del 14-07-1987, regi-
strata in Bari il 28-08-1987 al n.14932, la Regione Pu-
glia ha definito il rapporto di collaborazione con il
gruppo di professionisti incaricati, coordinati dal prof.
ing. Giovanni FUZIO, professore ordinario del Poli-
tecnico di Bari, per la redazione del P.U.T.T. per il
Paesaggio ed i Beni Ambientali della Regione.

• Con successiva convenzione aggiuntiva n. 3427
del 19-02-1991 registrata a Bari il 21-02-1991 al n.
3847 sono stati ridefiniti gli artt. 5-7-8 e 11 e le tabel-
le inerenti a Riepilogo costi, costo struttura ed elabo-
razioni scritto - grafiche.

• Con deliberazione n. 4902 del 15-12-1993 risul-
tando completate le fasi di elaborazione del P.U.T.T.
così come articolate nelle predette convenzioni, la
Giunta Regionale ha adottato il piano definitivo in
qualità di ‘‘Schema del P.U.T.T. Paesaggio e Beni Am-
bientali ai sensi dei 1o comma dell’art. 6 della l.r. n.
56/80;

• Con deliberazione n. 880 del 25-07-1994 il consi-
glio Regionale ha approvato lo schema del P.U.T.T..

• Con deliberazione n. 6946 dell’11-10-1994 la
Giunta regionale ha adottato lo schema, approvato dal
Consiglio Regionale, quale proposta del PUTT/PBA,
ai sensi del 2o comma dell’art. 6 della L.R. n. 56/80.

La proposta di PUTT/PBA, come innanzi adottata, è
stata depositata e pubblicizzata ai sensi del 3o comma
dell’art. 6 della L.R. n. 56/80, modificato dall’art. 1
della L.R. n. 16/95 e nei termini stabiliti dalla stessa
L.R. n. 16/95 è stata oggetto di n. 282 osservazioni.

Con deliberazione n. 6596 del 29-12-1995 la Giunta
Regionale ha individuato, tra l’altro, per la definitiva
approvazione del Piano, le seguenti azioni:
esame delle osservazioni;
controdeduzioni della Giunta Regionale;
approvazione da parte del Consiglio Regionale;
pubblicazione degli atti ed elaborati del Piano e diffu-
sione degli stessi.

Con deliberazione n. 939 del 10 Aprile 1998 la
Giunta Regionale ha affidato al Prof. Ing. Giovanni
FUZIO ed all’Arch. Davide Maria DIOGUARDI l’in-
carico professionale di procedere all’esame delle con-
trodeduzioni tecniche alle osservazioni prodotte av-
verso il PUTT/PBA, il tutto disciplinato dall’atto di
obbligazione debitamente sottoscritto dagli stessi pro-
fessionisti in data 12 marzo 1998.

Con delibera n. 3893 del 5 Ottobre 1998 la Giunta
Regionale ha approvato ai sensi dell’art. 6 della L.R.
n. 56/80, le controdeduzioni alle osservazioni presen-
tate avverso il PUTT/PBA da parte dei Comuni, degli
Enti e dei Privati, per le motivazioni e secondo i con-
tenuti di cui ai seguenti atti:
---- osservazioni relative ai Comuni (tomo 0/1 - 0/2 -

0/3);
---- osservazioni relative agli Enti (tomo 0/4);
---- osservazioni relative ai Privati (0/5 - 0/6);
---- controdeduzioni relative ai Comuni (tomo C/1);
---- controdeduzioni relative agli Enti (tomo C/2);
---- controdeduzioni relative ai Privati (tomo C/3);
---- sintesi con elenchi, relazioni e NTA adottate tomo

D/1);
---- proposta di modifica delle NTA ed elenchi (tomo

D/2);
---- relazione SUR;

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha prov-
veduto a trasmettere gli atti in parola al Consiglio Re-
gionale per i successivi adempimenti di competenza.

Il Comitato Consiliare per il PIANO nella seduta
del 3-11-1998 ha esaminato la delibera di Giunta Re-
gionale n. 3893 del 5-10-1998, esprimendo il proprio
parere ‘‘come presa d’atto’’, ai sensi dell’art. 3 della
L.R. n. 44/79.

Ad oggi il PUTT/PBA è all’esame della competente
V Commissione Consiliare, secondo la procedura pre-
vista dalla vigente legislazione regionale ed ai fini
della approvazione definitiva da parte del Consiglio
Regionale. Premesso quanto sopra e nelle more della
definitiva approvazione del PUTT/PBA, è opportuno
predisporre tutti quegli strumenti necessari ai fini del-
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la gestione e controllo del PUTT/PBA, pubblicazione
degli atti e relativi elaborati e informatizzazione dei
contenuti onde fornire un idoneo supporto alla pianifi-
cazione territoriale comunale e degli Enti sub regiona-
li (nonché attivare nella fattispecie la realizzazione
della Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione a
livello regionale - RUPAR - da interconnettere con la
Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione e con
quella degli Enti Locali e sub - regionali - così come
previsto dall’Autorità per l’informatica nella Pubblica
Amministrazione).

In relazione a quanto sopra, occorre programmare la
informatizzazione del PUTT/PBA e predisporre nel
contempo tutti gli strumenti necessari per la sua attua-
zione.

Nel termine ‘‘informatizzazione’’ del PUTT/PBA
possono comprendersi le seguenti azioni:
a) diffusione dei contenuti cartografici e normativi

del piano a favore di Enti operanti sul territorio, di
strutture tecniche e di ricerca, etc. attraverso un
doppio sistema di pubblicazione: un primo su sup-
porto cartaceo ed un secondo su supporto informa-
tico CD;

b) costruzione di una banca dati di tutto il materiale
disponibile in forma vettoriale (ed in formato neu-
tro) in modo da poter essere riversata nel SIM (si-
stema informativo della montagna) o in altro siste-
ma informatico di pianificazione;

c) dotazione di attrezzature Hardware e Software con
le connesse fasi di formazione per la gestione del
Piano.

In stretta connessione con la informatizzazione del
PUTT/PBA, occorre procedere anche alla definizione
di un documento generale (criteri) per l’attuazione dei
contenuti del PUTT/PBA nelle sue varie e successive
fasi (primi adempimenti - territori costruiti; secondi
adempimenti - adeguamento del PRG; altri adempi-
menti: valutazione di impatto paesaggistico, Piani di
Interventi di Recupero Territoriale, etc.); il tutto in ter-
mini di circolare esplicativa e di modelli applicativi da
distribuirsi sia su supporto cartaceo sia in CD.

Con l’azione di cui al punto a) si prevede prelimi-
narmente di rielaborare la cartografia ufficiale del
PUTT (tavole tematiche, tavola degli ATE, allegati,
norme e relazione etc.) come di seguito elencata, in
modo da darne una prima versione da stampa.

Dovranno predisporre n. 500 ‘‘cofanetti’’ contenenti
la documentazione scritta e le serie tematiche a colori
in scala 1:100.000 di seguito riportate.

Analoga fornitura di contenuti e per lo stesso nume-
ro di copie dovrà essere contenuta su supporto infor-
matico in un CD in formato raster.

Il materiale da editarsi comprende:
a.1) Relazione generale di accompagnamento al

PUTT
a.2) Elenchi delle osservazioni e relazioni di sintesi

delle controdeduzioni
a.3) Testo definitivo delle NTE relative alla defini-

tiva approvazione
a.4) Cartografia IGM ridotta in scala 1:100.000 (15

tavole con assemblaggio di 4 fogli IGM per tavola)
come definiti dal PUTT/PBA con i seguenti temati-
smi:
a.4.1) Telai catastali
a.4.2)  Carta dell’idrologia superficiale
a.4.3) Carta della geomorfologia
a.4.4) Carta dei boschi, macchia, zone umide, bioto-

pi e grotte
a.4.5) Carta dei vincoli e segnalazioni architettoni-

che ed archeologiche
a.4.6) Carta dei vincoli ex lege 431/85 per gli Usi

Civici
a.4.7) Carta dei vincoli faunistici (aggiornamento al

1998)
a.4.8) Carta dei vincoli idrogeologici
a.4.9) Carla dei vincoli ex lege 1497/39 e dei Galas-

sini
a.4.10) Carta degli Ambiti Territoriali Estesi (ATE)

Tenuto conto che ogni copia contiene oltre i testi n.
150 tavole formato A1 ed ipotizzando un costo per co-
pia completa su supporto cartaceo pari a L. 150.000 si
può prevedere una spesa pari a L. 150.000 x 500 = L.
75.000.000 comprensive di IVA.

Tenuto conto dell’opportunità di realizzare i conte-
nuti della versione informatizzata in un cofanetto di
cinque CD (uno per provincia) e ipotizzando il costo
di ogni dischetto pari a L. 10.000 si ottiene un valore
spesa pari a L. 10.000 x 5 x 500 = L. 25.000.000 com-
prensive di IVA.

L’azione di cui al punto b) prevede l’acquisizione di
tutta la documentazione tematica di base e quella ri-
portata nella edizione di cui al punto a) definita però
vettorialmente (V) in formato neutro o in usuali for-
mati di cad (dwg) in versione MS-DOS o per Window
95 come di seguito specificato e debitamente riportata
con la base cartografica IGM in formato raster (R):

b.1) Carta di uso del suolo (R)
b.2) Carta delle presenze edificate (V/R)
b.3) Carta della strumentazione urbanistica generale

(V/R)
b.4) Carta delle curve di livello (V/R)
b.5) Carta dei telai catastali (V/R)
b.6) Carta dell’idrologia superficiale (V/R)
b.7) Carta della geomorfologia (R)
b.8) Carta dei boschi, macchia, zone umide, biotopi

(V/R)
b.9) Carta delle grotte (V/R)
b.10) Carta dei vincoli e segnalazioni architetto. ed

archeolog. (V/R)
b.11) Carta dei vincoli ex lege 431/85 per gli Usi

Civici (V/R)
b.12) Carta dei vincoli faunistici (V/R)
b.13) Carta dei vincoli idrogeologici (V/R)
b.14) Carta dei vincoli ex lege 1497/39 (V/R)
b.15) Carta dei vincoli dei Galassini (V/R)
b.16) Carta degli Ambiti Territoriali Estesi (V/R)
Ritenuto congruo il valore medio di L. 16.500.000

per ciascuna serie (composta di 55 tavole ciascuna) si
ottiene un valore complessivo pari a L. 16.500.000 x
16 = L. 264.000.000 comprensive di IVA.
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L’azione di cui al punto c) riguarda la gestione del
PIANO affidata a personale della struttura regionale
del Settore Urbanistico Regionale e richiede la dota-
zione di:
---- attrezzature hardware (unità operative, plotter, vi-

deo, stampanti, scanner) server;
---- apposito ed idoneo software (microstation GME,

autocad, photoshop, ect);
---- istruzione del personale;

il tutto per un importo presunto complessivo di L.
400.000.000.

In stretta connessione con la informatizzazione del
PUTT si pone la stesura del documento generale dei
criteri per l’attuazione del PUTT che dovrà compren-
dere anche, a titolo esemplificativo, le metodologie e
le tecniche applicative per la redazione degli adegua-
menti e degli strumenti di attuazione del PUTT/PBA.

In particolare, modelli applicativi dovranno riferirsi
alle seguenti fasi attuative del Piano:
---- primi adempimenti comunali: perimetrazione dei

territori costruiti, riporto su P.R.G. e/o P.F. degli
ATE e ATD;

---- adeguamento del P.R.G. e/o P.F. al PUTT/PBA;
---- PIRT: redazione;
---- studio di impatto paesaggistico ambientale;
---- verifica di compatibilità paesaggistica - ambientale;
---- autorizzazione paesaggistica;
---- attestazione di compatibilità paesaggistica - am-

bientale per interventi connessi alla attività estrat-
tiva;

La stesura del documento generale dei criteri per
l’attuazione del PUTT ed i modelli applicativi dovran-
no essere curati dagli stessi professionisti che hanno
predisposto la redazione del PUTT e delle relative
controdeduzioni alle osservazioni e atti conseguenti,
con il coordinamento della struttura regionale e po-
tranno comportare un impegno di spesa pari a L.
180.000.000 comprensivo di spese di IVA e CNPAIA.

Per la editazione del materiale (circa 1000 copie)
inerente la fase criteri - modelli applicativi del PUTT
si ipotizza una spesa di L. 40.000.000 comprensiva di
IVA.

Tutto ciò premesso, ed al fine di disporre degli stru-
menti in grado di consentire da un lato a tutti gli Enti
operanti sul territorio una esauriente ed immediata co-
noscenza dei contenuti del PUTT/PBA sia su supporto
cartaceo che informatico e dall’altro alla Regione, at-
traverso i suoi Uffici, la gestione ed il controllo della
attuazione dello stesso PUTT/PBA, si propone alla
Giunta la approvazione del presente provvedimento
inteso in termini di programmazione delle azioni da
attivare, e nei modi innanzi prospettati.

A livello operativo e tenuto conto delle disponibilità
finanziarie del bilancio 1998 e fermo restando la orga-
nica programmazione innanzi riportata, si ritiene di
dover, ad oggi, attivare solo le seguenti azioni:

• diffusione dei contenuti cartografici: previsione di
spesa L. 100.000.000;

• costruzione di banca dati: previsione di spesa L.
264.000.000;

• documento generale (criteri) e modelli applicativi:
previsione di spesa L. 180.000.000;

• editazione fase criteri - modelli applicativi previ-
sione di spesa L. 40.000.000.

Per quanto attiene alla azione di cui al punto c), la
stessa è confermata in termini di mera programmazio-
ne, mentre per gli aspetti finanziari dovrà essere og-
getto di specifico provvedimento da adottarsi in segui-
to da parte della Giunta Regionale.

Resta inteso che la fase attuativa del presente prov-
vedimento nei limiti e nei termini imposti dalle dispo-
nibilità finanziarie del bilancio 1998 dovrà avvenire
con specifici provvedimenti formali da adottarsi da
parte della Giunta Regionale e nel rispetto delle pro-
cedure di legge ascrivibili a ciascuna delle azioni da
attivare.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 17/77 e
s.m. ed i.

Alla spesa complessiva prevista dal presente prov-
vedimento pari a L. 584.000.000 dovrà farsi fronte nel
seguente modo:
---- per l’importo di L. 100.000.000 relativo alla pub-

blicazione degli atti ed elaborati del Piano si farà
fronte con l’impegno già assunto con provvedi-
mento n. 6596 del 29-12-1995, esecutivo, sul Ca-
pitolo 571030 del bilancio di previsione anno
1995;

---- per la residua somma di L. 484.000.000, si dispo-
ne l’impegno - stanziamento anno 1998 - sul Ca-
pitolo 571030 del bilancio di previsione anno
1998.

LA GIUNTA

UDITA la Relazione dell’Assessore all’Urbanistica
ed E.R.P.;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente di Settore che
ne attesta la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Urbanistica sopra esposta;

2. DI PROGRAMMARE la fase di ‘‘informatizza-
zione’’ del PUTT/PBA e della connessa predisposizio-
ne del documento generale dei criteri per l’attuazione
dello stesso Piano nei termini indicati in narrativa che
qui per economia espositiva si intendono integralmen-
te trascritti, per una spesa complessiva di L.
584.000.000;

3. DI FAR FRONTE alla complessiva somma di L.
584.000.000 nei seguenti termini:
---- per l’importo di L. 100.000.000 relativo alla pub-

blicazione degli atti ed elaborati del Piano, con
l’impegno già assunto con provvedimento n. 6596
del 29-12-1995, esecutivo, sul Capitolo 571030
del bilancio di previsione anno 1995;

---- per la residua somma di L. 484.000.000: si auto-
rizza il Settore Ragioneria l’impegno - stanzia-
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mento anno 1998 - sul Capitolo 571030 del bilan-
cio di previsione anno 1998.

4. DI RISERVARSI, in ordine alla fase di attuazio-
ne di quanto programmato al precedente punto 2), spe-
cifici e formali provvedimenti, da adottarsi nel rispet-
to delle procedure di legge ascrivibili a ciascuna delle
azioni da attivare.

Di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 comma 32
della L. 15-5-1997, n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
12 gennaio 1999, n. 3

Terlizzi (BA) - Piano Regolatore Generale - Appro-
vazione con prescrizioni e modifiche.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
territorio ed E.R.P., prof.ssa Nunziata FIORENTINO,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, con-
fermata dal Dirigente dello stesso ufficio e dal Diri-
gente di Settore, riferisce quanto segue l’Ass. Amo-
dio:

‘‘Il Comune di Terlizzi, munito di Piano di Fabbri-
cazione approvato con D.P. n. 30369/Urb. 50 dal 30-
10-1971, ha adottato il Piano Regolatore Generale del
proprio territorio con delibera della Commissione
Straordinaria n. 44 del 14 luglio 1994.

Il P.R.G. in parola, costituito da 47 elaborati, è cor-
redato anche dal c.d. ‘‘Studio Geologico del Territorio
di Terlizzi di interesse per il P.R.G.’’, costituito da n.
30 elaborati, approvato con delibera di C.C. n. 121 del
20 marzo 1987, a firma del prof. ing. Claudio Cheru-
bini e del dott. geom. Giuseppe Calò, confermato
come attuale e valido con nota degli stessi progettisti
in data 26-1-1994.

I predetti elaborati di P.R.G. risultano pubblicati ai
sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, come da attesta-
zioni comunali in atti, ed avverso gli stessi risultano
prodotte n. 90 osservazioni, controdedotte dalla Com-
missione Straordinaria con deliberazione n. 82 del 2
dicembre 1994.

In merito al Piano risultano espressi, senza o con ri-
lievi, i pareri per i vincoli di legge assenti sul territo-
rio comunale da parte - del Genio Civile di Bari e del-
la Soprintendenza ai Beni AA.AA.AA.SS. della Pu-
glia.

Successivamente la Commissione Straordinaria con
deliberazione n. 81 del 12-12-1994 ha preso atto del
parere del Genio Civile del 26-10-1994 prot. 17009 e
dei relativi allegati, in relazione al disposto dell’art. n.
13 della L.s. n. 64/74.

Gli atti tecnico amministrativi del Piano sono stati
sottoposti - ai sensi dell’intervenuta L.R. n. 24 del 4-
7-1994 così come integrata dalla L.R. n. 8 del 28-1-
1998- all’esame del Comitato Urbanistico Regionale
Ristretto, designato con nota Assessorile n. 2221/1 del
10-03-1998.

Il suddetto Comitato Urbanistico Regionale Ristret-
to, con propria relazione-parere in data 26-11-1998 e
giuste sedute del 23-07-1998, 08-10-1998, 05-11-
1998 e 26-11-1998, ha ritenuto meritevole di approva-
zione il Piano di cui trattasi, con l’introduzione negli
atti e nei grafici del Piano stesso delle prescrizioni e
modifiche specificate ai punti 5.1, 5.2 e 5.3 della cita-
ta relazione-parere, parte integrante del presente prov-
vedimento.

Dette prescrizioni, tese a ricondurre le scelte urba-
nistiche comunali nell’ambito delle disposizioni legi-
slative, normative e regolamentari vigenti in materia,
attengono ai seguenti aspetti:
---- VINCOLI TERRITORIALI
---- ZONIZZAZIONE E DIMENSIONAMENTO

SETTORE RESIDENZIALE
---- RICOGNIZIONE GIURIDICA CON PARTICO-

LARE RIFERIMENTO AL PEEP EX C1
---- INDIVIDUAZIONE ZONA A2
---- SUDDIVISIONE DEI COMPARTI C1a - C1b -

C1c IN SUB COMPORTI
---- SETTORE PRODUTTIVO
---- NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
---- REGOLAMENTO EDILIZIO

Per quanto attiene alle Osservazioni presentate nei
termini al Comune, insieme alle osservazioni pervenu-
te direttamente alla Regione, ai ricorsi e alla richiesta
di Variante avanzata dal Comune, tutte sono state va-
lutate dal Comitato Urbanistico Regionale Ristretto al
Punto 5.4 della Relazione-Parere.

Tutto ciò premesso e sulla scorta delle determina-
zioni assunte dal Comitato Urbanistico Regionale Ri-
stretto con la Relazione-Parere citata, qui in toto con-
divisa, propongo alla Giunta l’approvazione del
P.R.G. del Comune di Terlizzi, come sopra adottato,
con l’introduzione negli atti e grafici del P.R.G. stesso
delle prescrizioni e modifiche riportate nella Relazio-
ne- Parere.

Anche per quanto attiene alle osservazioni presenta-
te, propongo alla Giunta di assumere le determinazio-
ni in conformità alle valutazioni operate dal Comitato
Urbanistico Regionale ristretto.

Il tutto da sottoporre all’iter delle controdeduzioni
comunali ai sensi dell’art.16, undicesimo comma, del-
la L.R. n. 56/80.’’

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale, così come pun-
tualmente definita dall’art. 4 - comma 4o lett. d - della
L.R. n.7/97.

-- Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 17/77 e
successive modifiche ed integrazioni.

comporta alcun mutamento qualitativo o quantitati-
vo di entrata o di spesa né a carico del bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalarsi sulla regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
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UDITA la relazione dell’Assessore;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigen-
te d’Ufficio e dal Dirigente di Settore che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente:

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 -decimo
comma- della L.R. n. 56/80, per le motivazioni e con-
siderazioni di cui alla relazione in premessa, il P.R.G.
adottato dal Comune di Terlizzi con la delibera della
Commissione Straordinaria n. 44 del 14 luglio 1994;
il tutto con l’introduzione negli atti e grafici del
P.R.G. stesso delle prescrizioni e modifiche specifica-
te ai punti 5.1 - 5.2 - 5.3 della Relazione-Parere del
Comitato Urbanistico Regionale Ristretto, (parte inte-
grante del presente provvedimento).

• Di DECIDERE in ordine alle osservazioni prodot-
te, in conformità con quanto proposto in merito dal
Comitato Urbanistico Regionale Ristretto al punto 5.4
della Relazione-Parere, qui in toto condiviso.

• Il Consiglio Comunale di Terlizzi dovrà procede-
re, ai sensi dell’art.16 -undicesimo comma- della L.R.
n. 56/80, all’adozione delle proprie determinazioni in
merito alle prescrizioni e modifiche introdotte d’Uffi-
cio negli atti e grafici del P.R.G. stesso.

• Di DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della legge statale
n. 127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

REGIONE PUGLIA
Assessorato all’Urbanistica e Assetto del Territorio

Comitato Urbanistico Regionale
(L.R. 4-7-1994 N. 24)

OGGETTO: PIANO REGOLATORE GENERALE
DEL COMUNE DI TERLIZZI (BA)

Il Comitato Urbanistico Ristretto:
VISTI gli atti tecnici ed amministrativi inerenti il

P.R.G. in oggetto, inviati per il parere di cui all’art. 16
della L.R. 31-5-1980, n. 56;

VISTI i verbali delle riunioni del 23-7-1998, 8-10-
1998, 5-11-1998 e 26-11-1998.

A) PREMESSO CHE:

1 -ASPETTI AMMINISTRATIVI

Il Comune di Terlizzi, munito di Piano di Fabbrica-
zione approvato con D.P. n.30369/Urb.50 del 30-10-
1971, con delibera C.C. n. 149 del 28 settembre 1990
ha fissato gli obiettivi ed i criteri per la redazione del
P.R.G.. La Commissione Straordinaria, in sostituzione
del C.C., con deliberazione n. 44 del 14 luglio 1994
ha adottato il Piano Regolatore Generale costituito dai
seguenti elaborati:

• Relazione
• Norme tecniche di esecuzione;
• Regolamento edilizio;
• tav.4.1 Planimetria dell’inquadramento territoria-

le. Rapp. 1:25.000;
• tav.5 Planimetria delle interrelazioni con i piani

dei Comuni contermini. Rapp.1:25.000:
• tav.6.a1 Planimetria degli impianti a rete e dei

vincoli territoriali: IRRIGUO Rapp. 1:5.000;
• tav.6.a2 Planimetria degli impianti a rete e dei

vincoli territoriali: IRRIGUO Rapp. 1:5.000;
• tav.6.a3 Planimetria degli impianti a rete e dei

vincoli territoriali: IRRIGUO Rapp. 1:5.000;
• tav.6.a4 Planimetria degli impianti a rete e dei

vincoli territoriali: IRRIGUO Rapp. 1:5.000;
• tav.6.b1 Planimetria degli impianti a rete e dei

vincoli territoriali: FOGNA Rapp. 1:5.000;
• tav.6.b2 Planimetria degli impianti a rete e dei

vincoli territoriali: IDRICO Rapp. 1:5.000;
• tav.6.c1 Planimetria degli impianti a rete e dei

vincoli territoriali: SIP. Rapp.1:5.000;
• tav.6.c2 Planimetria degli impianti a rete e dei

vincoli territoriali: SIP. Rapp. 1:5.000;
• tav.6.d Planimetria degli impianti a rete e dei vin-

coli territoriali: ENEL Rapp. 1:2.000;
• tav.6.e1 Planimetria degli impianti a rete e dei

vincoli territoriali: GAS. Rapp. 1:2.000;
• tav.6.e2 Planimetria degli impianti a rete e dei

vincoli territoriali: GAS. Rapp. 1:2.000;
• tav.6.f Planimetria degli impianti a rete e dei vin-

coli territoriali: BENI CULT.LI. Rapp. 1:10.000;
• tav.7.1 Rilievo dello stato di fatto. Rapp.

1:10.000;
• tav.7.2 Sintesi del Progetto di Piano. Rapp.

1:10.000;
• tav.8.1a Rilievo dello stato di fatto. Rapp.

1:5.000;
• tav.8.1b Rilievo dello stato di fatto. Rapp.

1:5.000;
• tav.8.1c Rilievo dello stato di fitto. Rapp. 1:5.000;
• tav.8.1d Rilievo dello stato di fatto. Rapp.

1:5.000;
• tav.8.2a Progetto di Piano. Rapp. 1:5.000;
• tav.8.2b Progetto di Piano. Rapp. 1:5.000;
• tav.8.2d Progetto di Piano. Rapp. 1:5.000;
• tav.8.3a La rete cinematica. Rapp. 1:5.000;
• tav.8.3b La rete cinematica. Rapp. 1:5.000;
• tav.8.3c La rete cinematica. Rapp. 1:5.000;
• tav.8.3d La rete cinematica. Rapp. 1:5.000;
• tav.8.4 Standard e Comparti. Rapp. 1:5.000;
• tav.9.1a Progetto di Piano. Rapp. 1:2.000;
• tav.9.1b Progetto di Piano. Rapp. 1:2.000;
• tav.9.1c Progetto di Piano. Rapp. 1:2.000;
• tav.9.1d Progetto di Piano. Rapp. 1:2.000;
• tav.9.1e Progetto di Piano. Rapp. 1:2.000;
• tav.9.1f Progetto di Piano. Rapp. 1:2.000;
• tav.9.1g Progetto di Piano. Rapp. 1:2.000;
• tav.9.1h Progetto di Piano. Rapp. 1:2.000;
• tav.9.1i Progetto di Piano. Rapp. 1:2.000;
• tav.9.1l Progetto di Piano. Rapp. 1:2.000;
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• tav.9.1m Progetto di Piano. Rapp. 1:2.000;
• tav.9.1n Progetto di Piano. Rapp. 1:2.000;
• tav.9.1o Progetto di Piano. Rapp. 1:2.000;
• tav.9.1p Progetto di Piano. Rapp. 1:2.000;
• Programma Pluriennale di Attuazione 1o (allegato).
Il Piano in esame è corredato anche dal c.d. ‘‘Studio

Geologico del Territorio di Terlizzi di interesse per il
P.R.G.’’ approvato con delibera di C.C. n. 121 del 20
marzo 1987, a firma del prof. ing. Claudio Cherubini
e del dott. geol. Giuseppe Calò, confermato come at-
tuale e valido con nota degli stessi progettisti in data
26-1-1994, costituito dai seguenti elaborati:

• Relazione;
• Sezioni geologiche;
• Tabelle idrogeologiche;
• Dromocrone e carta zonazione microsismica;
• Grafici S.E.V. e colonne elettrostratigrafiche;
• tav.1a Profili sismici;
• tav.1b Profili sismici:
• tav.2a Profili sismici:
• tav.2b Profili sismici;
• tav. 3a Profili sismici;
• tav. 3b Profili sismici;
• tav. 4a Profili sismici;
• tav. 4b Profili sismici;
• tav.5a Profili sismici;
• tav.5b Profili sismici;
• tav.6a Profili sismici;
• tav.6b Profili sismici;
• tav.7a Profili sismici;
• tav.7b Profili sismici;
• tav.8a Profili sismici;
• tav.8b Profili sismici;
• tav.9a Profili sismici;
• tav.9b Profili sismici;
• tav. 10a Profili sismici;
• tav. 10b Profili sismici;
• tav. 11a Profili sismici;
• tav. 11b Profili sismici;
• Tavoletta 1:25.000 con delimitazione del territorio

comunale:
• Carla geolitogica in scala 1:10.000 (a, b);
• Carta geolilogica in scala 1:5.000 (a, b).
I predetti elaborati di P.R.G. risultano pubblicati ai

sensi dell’art. 16 della L.R. n.56/80 come da attesta-
zioni comunali in atti ed avverso gli stessi risultano
prodotte n. 90 osservazioni, successivamente contro-
dedotte dalla Commissione Straordinaria in sostituzio-
ne del C.C. con deliberazione n. 82 del  2 dicembre
1994.

Sono pervenuti direttamente all’Assessorato Regio-
nale all’Urbanistica il ricorso presentato al TAR Bari
dalla signora DE CHIRICO PATRIZIA inviato dalla
Presidenza della Regione l’8 ottobre 1998 e due oppo-
sizioni e/o osservazioni.

Inoltre il Settore Legale e Contenzione della Giunta
Regionale con nota 11/L/21784 del 29 luglio 1997 ha
trasmesso la sentenza del TAR di Bari n. 484/97, a se-
guito del ricorso della Società Rutigliano Michele e C.
e il successivo controricorso in appello.

Infine il Comune di Terlizzi con nota 13997 del 6
agosto 1997 ha chiesto di accogliere, in sede di esame
delle osservazioni, una variante al P.R.G. in zona
P.E.E.P..

2 - PARERI

Con nota diretta alla Commissione Straordinaria del
Comune di Terlizzi in data 24-10-1994 gli stessi ela-
boratori dello ‘‘Studio Geologico’’ a proposito della
fattibilità del nuovo P.R.G. sotto l’aspetto geomorfo-
tettonico sono pervenuti alle conclusioni che di segui-
to si riporta in sintesi:

‘‘esaminate le previsioni di piano riportato nel sud-
detto strumento urbanistico, alla luce di quanto espo-
sto nell’ambito dello ‘‘Studio geologico del territorio
di Terlizzi di interesse per il P R.G.’’, consegnato nel
febbraio del 1987 a codesto Comune ed elaborato a
cura dei sottoscritti professionisti, si ritiene che la fat-
tibilità delle previsioni urbanistiche previste nel nuo-
vo P.R.G. non contrasta con le caratteristiche geomor-
fologiche dei terreni.

Tuttavia le caratteristiche geotecniche che sono sta-
te indicate nella relazione saranno meglio definite in
fase esecutiva, secondo le prescrizioni indicate nella
stessa e nel rispetto delle vigenti norme.’’

In relazione alle disposizioni di cui all’art. 13 della
legge statale n. 64/74 (rischio sismico), il Genio Civi-
le di Bari, in data 26-10-1994, con nota prot. n.
17009, ha espresso il proprio parere che di seguito si
riporta in sintesi:

‘‘4) le zone di P.R.G. sono attraversate dai tracciati
delle linee di faglia e dell’asse sinclinale e di cui al
precedente punto c); si prescrive la non edificazione
nelle zone critiche della maglia interessata;

5) per le zone di P.R.G., di cui al precedente punto
b), è necessario prevedere, per la superficie interessata
dalle superfici delle esistenti lame, aree libere a verde
anche a servizio delle restanti parti della stessa zona
senza prevedere edifici di notevole impegno e altezza.

Successivamente la Commissione Straordinaria con
deliberazione n. 81 del 12-12-1994 ha preso atto del
parere del Genio Civile del 26-10-1994 prot. 17009 e
dei relativi allegati, in relazione al disposto dell’art. n.
13 della L.s. n. 64/74, ed in particolare in ordine alle
prescrizioni contenute nello stesso parere ha delibera-
to:

• di prendere atto, come prende atto, che ‘‘le pre-
scrizioni di cui al parere del Genio Civile di Bari del
26-10-1994 non incidono sull’indice di zona in quanto
miranti a determinare esclusivamente zone di rispet-
to’’;

• di stabilire, come stabilisce, che ‘‘la valutazione
sugli aspetti tecnici indicati al punto a) di questo prov-
vedimento dovrà essere analiticamente esplicitata nel-
la relazione geologica e geotecnica che, ai sensi del
D.M. 11-3-1988, è obbligatorio presentare unitamente
ai progetti edilizi o di altro tipo ritenendo in tal senso,
in relazione al punto 6) della nota dell’Ufficio del Ge-
nio Civile di Bari del 26-19-1994 prot. n. 17009, inte-
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grata la delibera commissariale n. 44 del 14-7-1994 di
adozione del P.R.G.’’.

• ‘‘la Soprintendenza ai Beni AA.S. ha espresso il
proprio parere positivo sul P.R.G. con nota n. 8100 del
3 aprile 1997’’

Non risulta agli atti il parere della Soprintendenza
Archeologica.

3 - CONTENUTI DEL P.R.G.

3.1 -VINCOLI

I vincoli e le emergenze culturali ed ambientali in-
teressanti il territorio comunale, ivi compresi quelli
rinvenienti da leggi statali e/o regionali, ad una prima
analisi (visti gli elaborati del P.U.T.T. adottato), salvo
ulteriori verifiche, integrazioni ed approfondimenti da
effettuarsi in sede comunale, sono di seguito elencati:

• aree interessate da idrologia superficiale, corsi
d’acqua e alluvionali: lama c/o casa Lioy Savorelli;

• grotte carsiche, inserite nel Catasto Generale delle
Grotte di Puglia redatto dall’Assessorato regionale
all’Ambiente: Capovento Giacchetta, Pozzo
dell’Omo;

• immobili con vincoli e/o rientranti nel regime giu-
ridico della legge 1089/39 e zone archeologiche in
area urbana ed extraurbana: menhir sulla strada vici-
nale del Vico, Via Appia-Traiana, Monteverde (insed.
precl.), contrada Tre Fontane (insed. precl.), edificio
(bifora) nell’atrio della Chiesa di Sovereto, portale lo-
calità S. Maria di Cesano, Chiesa di Sovereto, com-
plesso S. Maria di Sovereto, torre del Musico, trattu-
rello Via Traiana;

• aree soggette ad usi civici;
• immobili di interesse storico, architettonico ed

ambientale: masserie, torri, casine jazzi, muri in pietra
a secco, chiese rurali, edicole votive; giardini, parchi e
dimore storiche; edifici e/o ville ottocentesche e primi
novecento; etc.

3.2 - ADEGUAMENTO ALLA L.R. 56/1980

Il P.R.G. di Terlizzi risulta sostanzialmente adegua-
to a quanto previsto dagli art. 14 e 15 della L.R. 56/80
nonché alla delibera di G.R. n. 6320/1989, tranne che
per gli aspetti oggetto dei rilievi e prescrizioni di se-
guito riportate.

3.3 - RICOGNIZIONE GIURIDICA

Al fine di disporre di un quadro sufficientemente
completo della pianificazione urbanistica del Comune
di Terlizzi, si riporta di seguito un primo sintetico
elenco degli strumenti urbanistici generali e/o attuati-
vi vigenti fatti salvi gli ulteriori approfondimenti e ve-
rifiche in sede comunale:
• P.F. e R.E. approvati con D.P. n.30369/Urb.50 del

30-10-1971;
• Variante al P.F. concernente ‘‘planimetrie unitarie

del P.F. con indicazioni degli interventi già appro-
vati o autorizzati, adottata con delibera di C.C. n.
221 del 27-10-1978 approvata con delibera di G.R.
n. 7343 del 26-9-1979;

• Piano Quadro per la sistemazione della maglia di
P.F. compresa tra le vie Flavio Gioia - Mazzini -
P.zza Europa, adottato con delibera di C.C. n. 92
del 9-7-1973, approvato con D.P.G.R. n. 1137 del
2-5-1974;

• Variante al P.F. per Insediamenti Industriali, adotta-
ta con delibera di C.C. n. 23 del 3-4-1975, approva-
to con D.R.  n. 4152 del 4-8-1975;

• Variante al P.F. per ‘‘casa di riposo per anziani’’, ap-
provata con D.R. n. 993 del 21-4-1977;

• Variante al P.F. per ‘‘convitto e scuola domestica ru-
rale’’, approvata con D.R. n. 416 del 21-3-1973;

• Variante per individuazione di zona turistico-alber-
ghiera, approvata con D.R. n. 1870 del 5-5-1975;

• Variante al P.F. per ampliamento dell’insediamento
industriale ‘‘Pugliaplast’’, approvato con D.R. n.
976 del 12-6-1973;

• Variante al P.F. per ampliamento dell’insediamento
industriale ‘‘Flogeco’’, approvato con D.R. n. 1004
del 12-6-1973;

• Variante al P.F. per ampliamento dell’insediamento
industriale ‘‘Laterizi Buroni’’ approvato con D.R. n.
1004 del 12-6-1973;

• Modifica art. 13 R.E. approvata con delibera di
G.R. n. 1665 del 22-2-1982;

• Integrazioni e modifiche al R.E. e alle N.T.E. del
P.F. approvate con D.R. n. 668 del 22-3-1977;

• Variante al P.F. e integrazione dell’art. 61/18 delle
N.T.E. per l’insediamento di attrezzature a servizio
dell’area cimiteriale nell’ambito della zona di ri-
spetto, approvato con D.R. n. 4867 del 12-11-1975;

• Variante al P.F. per declassificazione e classifica-
zione di zona nella proprietà dei sigg: Tricarico Pa-
squale e Binetti Rosa, approvata con D.R. n. 2993
del 29-12-1976;

• Variante al P.F. per insediamenti industriali connes-
si con l’agricoltura e trasformazione dei prodotti
agricoli, approvata con D.R. n. 3246 del 19-11-
1974;

• Variante al P.F. per costruzione locali per la lavora-
zione prodotti agricoli sig.ra D’Aprile Teresa, ap-
provata con D.R. n. 806 del 30-3-1977;

• Variante di legenda al P.F. in zona E/1, da parcheg-
gio ad asilo e viceversa, approvata con delibera di
G.R. n. 1494 del 26-3-1979;

• Variante al P.F. e P.P. del Centro Storico, adottato
con delibere di C.C. n. 1425/84 e 
n. 237/87, appprovato con delibere di G.R. n.

785/91 e n. 556/92;
• Piano di Zona 167 approvato con delibera di C.C.

n. 228 del 29-08-1977.
Per le varianti e gli strumenti attuativi elencati sono

necessarie puntualizzazioni in ordine al recepimento o
non nel Piano in esame.

3.4 - OBIETTIVI

Gli obiettivi ed i criteri di impostazione del P.R.G.,
enunciati nella citata delibera di C.C. n. 149 del 28-
09-1990, sono in sintesi i seguenti:
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LINEE GENERALI

• privilegiare una viabilità esterna di tipo ordinario
integrata con quella prevista ed in parte realizzata
col P.diF., anziché prevedere raccordi di tipo auto-
stradale;

• individuare soluzioni urbanisticamente valide e
praticabili ai problemi della viabilità interna;

• prevedere per le zone residenziali essenzialmente
tipologie edilizie di tipo estensivo e rado;

• dimensionare gli interventi nel settore produttivo
sulla base di analisi calate nella realtà economica
locale;

• prevedere servizi in generale che tengano conto non
soltanto dei nuovi insediamenti, ma che colmino
anche le carenze di quelli pregressi;

• operare nell’ambito del P.R.G. scelte progettuali
precise ed idonee a rivitalizzare in senso socio cul-
turale ed ambientale la frazione di Sovereto ed il
suo territorio;

• procedere all’attuazione degli insediamenti produt-
tivi e residenziali mediante l’utilizzo dei comparti.

RETE CINEMATICA

• previsione di collegamento viario fra la statale
16bis e la A14 con la S.S. 98 e quindi con il merca-
to dei fiori e la zona industriale;

• previsione del centro intermodale da ubicare a ri-
dosso della linea ferroviaria Bari nord, con collega-
mento viario per la zona industriale.

SETTORI PRODUTTIVI

• necessità di prevedere una zona commerciale in so-
vrapposizione all’attuale zona industriale a sud del-
la S.S. 98, in prossimità di Sovereto;

• necessità di prevedere una zona industriale ed arti-
gianale in espansione a sud dell’attuale zona arti-
gianale;

• si conviene di conservare l’attuale destinazione
agricola alla zona compresa fra l’estramurale Ruvo-
Bitonto, via Cimitero e provinciale per Mariotto;

• previsione di un elioporto, nonché la previsione di
una vasta area destinata a parcheggio a servizio
dell’edificando mercato floricolo;

• necessità di individuazione di zone a supporto per
la floricoltura;

• indroduzione per le zone agricole del criterio
dell’accorpamento e snellimento dell’istituto della
concessione in deroga;

• previsione, a ridosso della strada rurale ‘‘dietro i
Cappuccini’’, di un Parco ortobotanico-forestale.

SETTORE SERVIZI

• previsione dei servizi pregressi delle zone A e B in
zone a ridosso di quelle abitate tipizzate E1 ed F
dal vigente P.di F.;

• salvaguardia dei programmi già decisi;
• previsione di zone di rispetto per le strutture socio

assistenziali esistenti (Casa Betania, Casa di riposo
Michele De Napoli, Ospedale).

SETTORE RESIDENZIALE

• localizzazione degli insediamenti residenziali nella
fascia da ovest ad est, in senso orario, dell’attuale
centro abitato con inizio e fine sulla strada ferrata
Bari nord;

• previsione di una zona destinata all’edilizia resi-
denziale stagionale.

3.5 - DIMENSIONAMENTO DEL PIANO

SETTORE RESIDENZIALE

Di seguito si riporta il calcolo del fabbisogno di
edilizia residenziale effettuato:

ANALISI E PROIEZIONE DEMOGRAFICA

• periodo di riferimento (15 anni): 1993-2008
• popolazione 1961 (ISTAT): 21.161 ab.
• popolazione 1971 (ISTAT): 22.352 ab.
• popolazione 1981 (ISTAT): 24.462 ab.
• popolazione 1991 (ISTAT): 26.433 ab.
• popolazione 1993
  (Dato comunale): 26.964 ab.
• media comp. nucleo fam. 1991
  (ISTAT): 3,25
• tasso medio di crescita: 0,645
• popolazione prevista all’anno 2008:29.885 - pari a
9195 nuclei familiari;
• incremento rispetto al 1993 +2.921 abitanti;

ANALISI DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTEN-
TE

totale patrimonio
1981 (ISTAT): 28.634 stanze  8.864 abitaz.
• totale patrimonio occupato
  1981 (ISTAT): 23.327 stanze  6.933 abitaz.
• totale patrimonio 1991
   (ISTAT): 33.857 stanze  9.803 abitaz.
• media stanze-abitazioni
  (ISTAT 1991): 3,45
• costruito nel periodo 1981-93
  (dati com.):  7.436 stanze
• totale patrimonio 1993
  (ISTAT 81+dati
  com.): 36.070 stanze 10.455 abitaz.

(28.634+7.436)(36.070:3,45)
• valutazione di idoneità
  in funzione dell’epoca
  di costruzione (stanze:
  30% di quelle costruite
  prima del 1919, 15%
  del periodo 1919-45,
  5% del periodo 1946-60,
  0% del periodo 61-81) = 1.926 stanze
• totale stanze idonee al 1981
  23.327-1.926 = 22.110 stanze
• fisiologicamente non
  occupate  1.773 stanze    514 abitaz.

(1.773:3,45)
• calcolo stanze idonee al 1993
  (22.110+7.436) - 1.773 = 27.773 stanze
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Fissato l’indice di affollamento di progetto pari a
0,80 ab./stanza e moltiplicato per la popolazione pre-
vista al 2008 pari a 29.885 ab. è stato calcolato un
fabbisogno complessivo di stanze pari a 37.356. De-
tratte poi le stanze idonee al 1993 è stato determinato
un fabbisogno al 2008 di 9.583 stanze (37.356-
27.773).

Ancora, considerato che il P.P. del Centro Storico,
al fine di ottimizzare la condizione abitativa ottimale,
ha previsto un diradamento della popolazione ivi esi-
stente fino al raggiungimento dell’indice di affolla-
mento di 0,80 ab./vano, risulta un’esigenza residenzia-
le per 2.258 abitati da spostare con un fabbisogno ul-
teriore di 2.822 stanze (2.258x0,80).

In totale quindi il fabbisogno complessivo é stato
calcolato pari a 12.405 stanze (9.583 + 2.822).

Dato pari a 3,2 il numero medio di stanze por abita-
zione risulta quindi un fabbisogno di 3.876 nuove abi-
tazioni (12.405:3,2).

SETTORE PRODUTTIVO

Di seguito si riporta il calcolo del fabbisogno di
aree per insediamenti effettuato:
• si considera invariato per il 2008 il numero totale

di popolazione attiva censito nel 1991 pari a 9.702
unità suddiviso in:
2.037 addetti nel settore agricoltura
2.231 addetti nel settore industria
5.433 addetti nel settore terziario

• si somma il numero degli addetti dell’industria a
quelli del settore terziario ricavando un totale di
7.664 addetti;

• si prevede 1 Ha ogni 57 addetti;
• si dimensiona il fabbisogno di aree produttive in

Ha 134,45 (7.664:57)

SERVIZI PER LA RESIDENZA

Le aree a standard previste, riferite alla popolazione
al 2008 di 29.885 abitanti sono le seguenti:

Fabbisogno P.R.G.
Istruzione 136.800 mq 146.414 mq
Interesse Comune  59.770 mq  78.431 mq
Parcheggi  74.712 mq  75.829 mq
Verde 268.965 mq 269.123 mq
Totale 540.247 mq 569.797 mq

- pari a 19,06
mq/abitante

3.6 - ZONIZZAZIONE

Il Piano individua nell’ambito del territorio comu-
nale le zone omogenee secondo la classificazione di
cui all’art. 2 del D.M. n. 1444/68, regolamentate da
apposita normativa. In particolare sono previste:

ZONA OMOGENEA DI TIPO A - Aree urbane edi-
ficate di interesse storico e architettonico.

Il P.R.G. recepisce il P.P. in vigore e ad esso si ri-
manda per ogni intervento da effettuarsi.

Una piccola zona A è individuata anche a Sovereto.
ZONA OMOGENEA DI TIPO B - Completamento.

Il P.R.G. individua due tipi di zone B, entrambe rinve-
nienti dal vigente P.d.F.:
• la zona B1, che comprende quasi tutto il centro ur-

bano edificato;
• la zona B2, che comprende un nucleo abitato di So-

vereto.
ZONA OMOGENEA DI TIPO C - Espansione
Il P.R.G. individua tre tipi di zone di espansione:

C1, C2 e C3, tutte si attuano attraverso redazione di
P.P. o di P.d.L. con applicazione del Comparto.

Al loro interno il P.P.A. fissa una quota da destinare
a Edilizia Residenziale Pubblica o a P.d.Z. 167.

A pag. 55 della Relazione Generale al P.R.G. è ri-
portato il punto 5.1 che così descrive il criterio di pe-
rimetrazione dei comparti:

‘‘Sul piano operativo, lo strumento da utilizzare per
perseguire questi scopi, è l’istituto del comparto. È
stato allora assunto il criterio di far coincidere i limi-
ti del comparto con quelli dei Piani di Zona Attuativi
(spesso coincidenti coi limiti della maglia urbana).
Ciò significa che, quando all’interno di un’area peri-
metrata è indicata con nettezza la diversificazione fra
le parti residenziali e quelle destinate a servizi a scala
della residenza (zone G) e/o a scala urbana (zona F),
l’area da porre come base per il calcolo delle volume-
trie edilizie è quella delimitata dai confini del com-
parto (aree residenziali più aree di servizio), ponen-
dosi così i presupposti giuridici per rendere di fatto
compartecipi all’edificazione tutti gli aventi diritto,
compresi i soggetti proprietari delle frazioni destinate
a standard. Il significato pratico e così quello di vin-
colare l’attuazione, ad un unico Piano Esecutivo che
eviterà la frammentazione degli interventi, garanten-
do non solo l’organicità dello sviluppo, ma anche il
concorso unitario dei diversi soggetti interessati, assi-
curando così il giusto rispetto dei diritti di ognuno.’’

ZONA OMOGENEA DI TIPO C - C4
Il P.R.G. individua questa zona lungo la direttrice di

collegamento tra Terlizzi e Sovereto, individuando
aree già densamente interessate da edilizia di questo
tipo.

ZONA OMOGENEA DI TIPO D - Produttiva
Il P.R.G. individua cinque aree di questo tipo:

• zona Dc1: preesistente nel P.d.F.;
• zona Dc2: preesistente nel P.d.F.;
• zona Dc3: preesistente nel P.d.F.;
• zona D1: di nuova previsione costituita da due nu-

clei, uno, nelle immediate adiacenze delle zona Dc1
e Dc2 e un secondo dislocato lungo la SS 98, per
una profondità di circa 60 metri e una lunghezza di
circa 2.600 metri;

• zona D2: insediamenti a servizio dell’area cimite-
riale.
ZONA OMOGENEA DI TIPO E - Agricola
Il P.R.G. prevede due tipi di zona Agricola:

• zona E: agricola;
• zona E1: aree di interesse per la salvaguardia pae-

saggistica, ambientale, archeologica, monumentale.
Si tratta di una fascia lungo entrambi i lati della via

Troiana in cui è preclusa qualsiasi edificazione.
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ZONA F - Attrezzature di Interesse Generale
Il P.R.G. individua le seguenti zone:

• Istruzione Superiore mq 93.089;
• Attrezzature Sanitarie mq 46.162;
• Parchi mq 475.252;
• Altro mq 56.339.

B) CONSIDERATO CHE:

4 - ESAME DEL P.R.G. E RILIEVI

Entrando nel merito specifico della proposta di
P.R.G., si evidenzia quanto segue:

a) pur ritenendo accettabile il dimensionamento de-
mografico di 29.885 abitati al 2008, con un incremen-
to di 2.981 abitanti rispetto al 1993, appare eccessivo
il fabbisogno stimato di 12.405 nuove stanze.

A tale proposito si rileva che il calcolo delle stanze
va riferito non alle sole stanze occupate ma al dato
complessivo di 28.634 al 1981 al quale si aggiungono
7.436 stanze costruite tra il 1981 e il 1993 per un to-
tale di 36.070 stanze.

Non si ritiene ammissibile sommare al fabbisogno
di vani per edilizia residenziale l’esigenza residenziale
per gli abitanti da spostare dal centro storico, in quan-
to tale operazione derivante dall’abbassamento
dell’indice di affollamento ab./vano sarebbe effettuata
due volte.

Di conseguenza il calcolo risulta essere:
• totale stanze
  al 1993 36.070 - (1926 + 1773) = 32.371 stanze

32.371:4,06 = 7.973 abitaz.
(3,25 med. comp. nuclei fam./0,80
ab./stanze = 4,06 stanze per abitaz.)

CALCOLO DEL FABBISOGNO

1o procedimento (tab. 12)
• indice di affollamento ottimale
  di progetto: 0,80 ab./stanza
• dotazione necessaria anno 2003
  (29.885 x 0,80): 37.356 stanze
• fabbisogno (37.356 - 32.371): 4.985 stanze
• fabbisogno per terz. e second.
  (0,20x4.985): 997 stanze
• fabbisogno complessivo: 5.982 stanze

2o procedimento (tav. 13)
• dotazione necessaria anno 2008
  pari ai nuclei fam. previsti
  (29.885:3.25): 9.195 abitaz.
• fabbisogno (9.195 - 7.973): 1.222 abitaz.
• fabbisogno per terz. e second.
  (997 stanze : 4,06): 246 abitaz.
• fabbisogno complessivo: 1.468 abitaz. pari

a 5.960 stanze
Media tra i due procedimenti (5.982 + 5960) / 2 =

5.971 stanze
b) Intorno al Centro Storico non è stata prevista una

fascia di tutela ambientale, essendo consentite nella
zona B1 prospiciente interventi anche di demolizione
e sostituzione edilizia.

Analogamente non è prevista alcuna tutela della

zona B1 di completamento a griglia geometrica ‘‘MU-
RATTIANA’’.

c) Il P.E.E.P. è stato assorbito all’interno del com-
parto C1c.

d) Il dimensionamento delle zone residenziali risul-
ta effettuato sulla base del fabbisogno di 12.405 nuove
stanze prevedendo complessivamente una volumetria
totale di mc. 1.242.330, compresiva anche di mc
40.000 nelle zone A e B; la localizzazione di nuove
espansioni avviene con la individuazione dei comparti
le cui dimensioni appaiono piuttosto ampie.

Non appare proporzionata la distribuzione delle
aree pubbliche all’interno dei vari comparti.

e) Il Piano effettua la stima del fabbisogno di aree
per il settore produttivo, non tenendo conto delle aree
già previste dal P F.. La zona D1 localizzata linear-
mente lungo la S.S. 98 (per Km 2,6) appare poco fun-
zionale e dispersiva nella sua distribuzione interna e
risulta onerosa per la realizzazione delle infrastrutture.

La sua dislocazione non è sufficientemente motiva-
ta dal P.R.G..

5 - PARERE E PRESCRIZIONI

Alla luce di quanto sino ad ora esposto e in conside-
razione degli obiettivi che il Comune intende raggiun-
gere, degli elaborati di P.R.G. proposti e dei pareri de-
gli enti competenti, si ritiene il P.R.G. del Comune di
Terlizzi ammissibile dal punto di vista tecnico-urbani-
stico.

Al fine di tenere in debito conto i rilievi in prece-
denza formulati, nonché per adeguare la proposta co-
munale alle vigenti disposizioni di leggi nazionali e/o
regionali, si ritiene necessario introdurre negli atti in
questione le seguenti prescrizioni:

5.1 - CARTOGRAFIA E ZONIZZAZIONE

1. Al fine della tutela e valorizzazione dei beni pae-
saggistici e culturali presenti nel territorio Comunale
si prescrive la predisposizione in scala adeguata di
cartografia contenente la localizzazione dei seguenti
beni soggetti a vincolo territoriale e/o a vincolo speci-
fico:
• Aree soggette a vincolo paesaggistico ex lege

1497/39;
• Aree soggette a vincolo paesaggistico ex lege

431/85;
• Aree soggette a vincolo idrogeologico (boschi, gra-

vine, lame, corsi d’acqua, ecc);
• Aree soggette a vincolo archeologico;
• Immobili ed aree sottoposte a vincolo ai sensi della

legge 1089/39;
• Beni ed edifici rurali di interesse ambientale (mas-

serie, torri, casine, iazzi, chiese rurali, edicole voti-
ve; giardini parchi e dimore storiche; edifici e/o vil-
le ottocentesche e primi novecento; ecc.).
Resta inteso che tale operazione dovrà comportare

anche la integrazione ed eventuale modifica delle lo-
calizzazioni e delle previsioni contenute negli elabora-
ti grafici di piano nonché la predisposizione di ade-
guata normativa di tutela.
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Resta parimenti inteso che in sede di articolato, a ri-
scontro dei suddetti vincoli territoriali, vanno acquisiti
i pareri dell’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di
Bari e della Soprintendenza Archeologica.

Resta inteso infine che il Piano dovrà essere ade-
guato alle prescrizioni del Genio Civile contenute nel
parere n. 17009 del 26 ottobre 1994.

2. Si prescrive il ridimensionamento del settore re-
sidenziale a 6.000 vani, come da calcolo effettuato
d’ufficio, in considerazione dell’esubero rilevato, sal-
vo ulteriori approfondimenti delle capacità residue
delle zone residenziali di P.d.F., non specificate in pro-
getto, che dovranno essere calcolate in sede di contro-
deduzioni comunali. La suddetta operazione dovrà
comportare la riduzione, con criteri di omogeneità, dei
carichi residenziali previsti dal P.R.G. per le zone C1
e C2 di nuova espansione nonché degli standards pre-
visti negli stessi comparti. In alternativa ove non si in-
tenda procedere con la sola riduzione degli indici, al
fine di consentire interventi edilizi che non comporti-
no spreco del territorio con connessi effetti antiecono-
mici e disincentivanti dell’applicazione del comparto,
si suggerisce la eliminazione dei comparti C1a, C3b e
C3c per la loro marginalità rispetto al Centro Urbano.

3. Con riferimento allo stato di fatto e al regime
giuridico delle aree poste in gioco è necessaria una
più completa ricognizione degli strumenti urbanistici
generali ed attuativi vigenti, giusto elenco di cui al
punto 3.3 della presente relazione, eventualmente da
integrare, con particolare riferimento al P.E.E.P. nella
zona ex C1 e con precisazioni e motivazioni in ordine
alle determinazioni adottate circa la loro riconferma o
meno.

4. Stante la carenza di individuazione della zona
A2: Area Urbana di Valore Storico-Ambientale, si pre-
scrive la individuazione intorno al Centro Storico di
una fascia da sottoporre al medesimo regime di tutela.
Si prescrivono inoltre ulteriori verifiche ed approfon-
dimenti circa l’esistenza di tessuti edificati che abbia-
no le caratteristiche tipologiche e morfologiche delle
zone omogenee A2, con riferimento al tessuto ‘‘Murat-
tiano’’, al fine di conservare tutti quegli elementi
dell’edificato che costituiscono la memoria storica
della Città.

5. In ordine ai previsti comparti, in considerazione
della loro notevole dimensione, con particolare riferi-
mento ai comparti Cla, C1b e C1c si prescrive la sud-
divisione degli stessi in sub comparti. Si puntualizza
ancora che l’indice di fabbricabilità territoriale previ-
sto per le zone C deve intendersi come indice di fab-
bricabilità territoriale di comparto.

6. Con riferimento alle zone produttive rilevato che
il P.R.G. prevede la integrazione ed il completamento
dei due nuclei esistenti, nonché la localizzazione di un
nuovo nucleo lungo la S.S. 98, si ritiene di poter con-
dividere le proposte di Piano con l’esclusione però
della nuova previsione lungo la S.S. 98, di cui si pre-
scrive lo stralcio, in relazione alla particolare localiz-
zazione e soprattutto al sovradimensionamento delle
aree previste dal P.R.G..

5.2 - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

Art. 1.1: devono essere elencati tutti gli elaborati
del P.R.G..

Art. 1.4, punto 3. lettera e: al quinto rigo, dopo la
parola ‘‘tetto’’ si aggiunge: ‘‘se la pendenza è inferiore
al 30% con un massimo di mt. 3,00 dalla linea di col-
mo in caso contrario si misura a metà della falda’’. La
restante parte del comma è depennata. Il secondo
comma è depennato.

Art. 1.5, viene modificato nel modo che segue:
‘‘Per quanto attiene i distacchi tra gli edifici e tra

edifici e confini di proprietà, si precisa che le zone di
distacco sono inedificabili, salvo che per interventi da
realizzare nelle zone B di completamento, il tutto nel
rispetto della normativa tecnica che disciplina le zone
di completamento’’.

Art. 2.3, lettera c: alla fine del quarto comma si so-
stituisce 20% con 20 mc.

Art. 2.4, lettera f:
alla fine dell’articolo dopo le parole ‘‘attività agri-

cole’’ si aggiunge: ‘‘con esclusione di qualsiasi manu-
fatto anche a carattere provvisorio’’.

Art. 2.11. Zone Destinate all’Autodemolizione
(pag. 29): I relativi contenuti vanno depennati ed in
sostituzione si aggiunge ‘‘Valgono le norme statali e
regionali vigenti in materia’’.

Art. 2.13: al secondo rigo del quarto comma il ter-
mine ‘‘prevalentemente’’ è sostituito da ‘‘esclusiva-
mente’’.

Art. 2.14: si aggiunge: ‘‘Lm - Lotto minimo pari a
10.000 mq’’. e Rc. = 1,5%.

Art. 2.15: al primo comma si sostituisce il valore
0,1 mc/mq con 0,03 mc/mq. e Rc.= 1,5%.

Alla fine del primo comma si aggiunge: ‘‘e stretta-
mente al servizio del fondo’’.

Alla fine dell’articolo si aggiunge: ‘‘Lm - Lotto mi-
nimo pari a 10.000 mq’’.

Art. 2.17: si aggiunge il seguente primo comma:
per la realizzazione delle serre si applica quanto di-

sposto dalla L.R. n. 19/1986.
Art. 2.18: alla fine dell’articolo si aggiunge: ‘‘Lm -

Lotto minimo pari a 10.000 mq’’.
Art. 2.19: al primo comma si depennano le parole:

‘‘nelle zone individuate dal P.R.G. e’’ e tutto il 2o com-
ma.

Art.  2.25 - Art. 2.26:
Il secondo comma è sostituito dal seguente: ‘‘è pos-

sibile procedere alla realizzazione di nuove costruzio-
ni, ampliamenti, sopraelevazioni, demolizioni e rico-
struzioni di edifici esistenti, tramite intervento diretto
applicando i seguenti indici:’’.

Dopo le parole: ‘‘H - altezza massima ...’’, i succes-
sivi sette righi sono depennati.

Art. 2.28: il terzo comma è depennato.
Art. 2.29: si aggiunge il seguente primo comma:
‘‘La attuazione di questa zona è demandata alla ap-

provazione di un Piano Particolareggiato o piano di
lottizzazione esteso a comparti di minimo intervento
da individuare in sede di controdeduzioni.
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Art. 3.3: si depenna. In sostituzione si aggiunge:
‘‘Valgono le norme della l.r. n. 56/80’’.

Art. 3.4: si depenna. In sostituzione si aggiunge:
‘‘Valgono le norme della l.r. n. 56/80’’.

Art. 4.3: è necessario precisare se i singoli piani at-
tuativi sono recepiti o meno dal P.R.G..

Art. 4.7: l’ultimo comma è depennato.

5.3 - REGOLAMENTO EDILIZIO

Art. 3: valgono le stesse prescrizioni all’articolo 1.4
delle Norme di Attuazione.

Art. 3, lettera r, punto 2:
si aggiunge ‘‘con normale minima di almeno metri

sei e altezza delle pareti circostanti non superiore a
quattro metri’’.

Art. 9: il primo comma è depennato. La Comissione
Edilizia va integrata con le figure professionali del
geologo e dell’agronomo scelti fra terne fornite dai ri-
spettivi Ordini Professionali.

Art. 11: i commi due e tre sono depennati.
Art. 13: alla fine dell’articolo aggiungere: ‘‘tutti gli

elaborati richiesti dalle Leggi e dalle Normative Vi-
genti’’.

Art. 16 In calce si aggiunge: ‘‘Quanto sopra se compa-
tibile con le disposizioni di legge vigenti in materia’’.

Art. 17 Si depenna. In sostituzione, si aggiunge:
‘‘Valgono le disposizioni di legge vigenti in materia’’.

Art. 18: Si depenna. In sostituzione, si aggiunge:
‘‘Vale quanto indicato nelle N.T.A.’’.

Art. 48, lettera a, punto 2: all’ultimo comma secon-
do rigo sostituire 10% con 50%.

Art. 54 - Va depennato.
Art. 55: all’ultimo rigo sostituire metri 3,50 con

metri 3,00.
Capitolo II - Dall’art. 122 all’art. 127 - Vengono

eliminati - in sostituzione si aggiunge: ‘‘Vale quanto
indicato nelle N.T.A.’’.

Art. 138: alla fine dell’articolo si aggiunge: ‘‘il col-
laudo deve avvenire entro quattro mesi’’.

Art. 148: Va depennato.
Art. 150: Va depennato.
Art. 151: Si annulla. In sostituzione si aggiunge:

‘‘Valgono le disposizioni di legge vigenti in materia’’.
Art. 154: Si annulla. In sostituzione si aggiunge:

‘‘Valgono le disposizioni di legge vigenti in materia’’.
Per quanto non specificamente indicato il regola-

mento edilizio deve essere adeguato alle vigenti di-
sposizioni di Leggi e Normative Nazionali e Regiona-
li, nonché alle Norme Tecniche di Attuazione così
come modificate dal precedente punto 5.2.
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5.4 - OSSERVAZIONI, RICORSI E MODIFICHE PROPOSTE AL P.R.G.
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• Per quanto attiene il ricorso al TAR di Bari della
S.ra De Chirico Patrizia, nonché per quanto attiene la
sentenza del TAR di Bari n. 484/1997 a seguito di ri-
corso della Soc. Rutigliano Michele e C., dovrà pro-
nunciarsi il Giudice Amministrativo;

• Per quanto attiene le osservazioni prodotte diret-
tamente alla Regione, dal Sig. Selicato F. e dalla So-
cietà Oreste non possono essere prese in considerazio-
ne in quanto giunte fuori tempo. Ad ogni buon conto
si fa rilevare che quella prodotta dal Sig. Selicato
Francesco, corrisponde alla osservazione n. 54 già di-
chiarata non accoglibile dal Consiglio Comunale.

• Per quanto riguarda infine la richiesta di Variante
avanzata dal Comune essa non può essere introdotta in
questa fase. Si demanda al Consiglio Comunale la sua
adozione successivamente alla approvazione del
P.R.G..

C) TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO IL
COMITATO URBANISTICO RISTRETTO ESPRI-
ME PARERE FAVOREVOLE all’approvazione del
P.R.G. del comune di Terlizzi subordinatamente all’in-
troduzione negli atti stessi delle prescrizioni e modifi-
che di cui ai punti 5.1, 5.2 e 5.3 del presente parere.
Lo stesso Comune di Terlizzi controdedurrà alle sopra
riportate prescrizioni e modifiche d’Ufficio con le mo-
dalità di cui all’art. 16 comma 2 della L.R. 56/80. In
ordine alle osservazioni prodotte, vale quanto riporta-
to al punto 5.4 del presente parere.

I Componenti
arch. Vito Colonna

ing. Carmine Sconosciuto
ing. Nicola Giordano

arch. Angelo Malatesta
arch. Giovanni Narracci

Il Segretario Il Presidente della Seduta
arch. Vito Laricchiuta ing. V. Antonio Giangreco

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
12 gennaio 1999, n. 4

S. Pietro in Lama (LE) - Regolamento Edilizio Co-
munale - Modifiche ed integrazioni - art. 4 e 5 - De-
libera C.C. n. 25 del 19/12/1997.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dall’Ufficio, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce quanto se-
gue l’Ass. Amodio:

‘‘‘‘Il Comune di S. Pietro in Lama, dotato di P.F. e
R.E. vigenti, con delibera di C.C. n. 25 del 19-12-
1997 ha adottato modifiche ed integrazioni agli artt. 4
e 5 del citato Regolamento Edilizio Comunale.

I predetti articoli relativi alla Composizione e Fun-
zionamento della Commissione Edilizia, attualmente,
così dispongono:

‘‘ART. 4
COMPONENTI COMMISSIONE EDILIZIA

La Commissione Edilizia è composta da:

a) Sindaco o Assessore, suo delegato, che la presiede;
b) Assessore ai LL.PP. o all’Urbanistica;
c) Tecnico Comunale o, in mancanza, il Segretario

comunale o un applicato, a ciò delegato, con fun-
zioni di Segretario della Commissione;

d) Ufficiale Sanitario;
e) due Consiglieri comunali, uno della maggioranza

e uno della minoranza, designati dal Consiglio Co-
munale;

f) un Ingegnere e un Architetto, designati dal Consi-
glio Comunale, tra una terna proposta dai relativi
ordini professionali;

g) un Geometra o perito edile, residente nel Comune,
tra una terna di nomi proposti dall’ordine profes-
sionale;

h) due esperti nelle varie materie, inerenti l’edilizia e
l’agricoltura, designati dal Consiglio Comunale tra
una terna di nomi proposti dalle organizzazioni
provinciali, sindacati di settore;

i) un esperto in materia giuridiche, designato dal
Consiglio Comunale, tra una terna proposta dal re-
lativo ordine professionale;

j) Comandante dei Vigili del Fuoco o suo delegato;
k) rappresentante della Soprintendenza ai monumenti

o gallerie, o suo delegato;
-- Con deliberazione del C.C. n. 43 del 29-9-1995 è

stato, altresì, stabilito, di integrare la Commissione, di
che trattasi, con le sottoelencate figure professionali:
1. Perito Agrario scelto tra una terna di nomi propo-

sti dall’Ordine Professionale;
2. Perito Industriale, scelto tra una terna di nomi pro-

posti dall’ordine professionale;
3. Dottore in Agraria, scelto tra una terna di nomi,

proposti dall’ordine professionale;
4. Geologo, scelto tra una terna di nomi proposti

dall’ordine professionale.

ART. 5
FUNZIONAMENTO DELLA
COMMISSIONE EDILIZIA

La Commissione si riunisce ordinariamente una
volta al mese e, straordinariamente ogni volta che il
Sindaco lo ritenga necessario.

Gli inviti ai commissari devono essere notificati al-
meno quattro giorni prima della data fissata per l’adu-
nanza; durante tale periodo i progetti devono essere
depositati presso la Segreteria del Comune a disposi-
zione dei commissari stessi.

L’adunanza è valida quando sono presenti la metà
più uno dei componenti, oltre il tecnico comunale se-
gretario.

Il parere della Commissione è espresso a maggio-
ranza di voti, in caso di parità prevale il voto del pre-
sidente.

Tutti i progetti da sottoporre all’esame della Com-
missione Edilizia dovranno essere preventivamente
esaminati con opportuna istruttoria dall’Ufficio tecni-
co comunale per accertare la rispondenza alle prescri-
zioni e modalità di cui al successivo art. 12 ed al ri-

                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 29 del                   16-3-1999                                 1741



spetto delle norme edilizie ed urbanistiche contenute
nel presente regolamento, di concerto con l’Ufficio
Sanitario per quanto attiene il rispetto delle norme
igieniche.

I pareri della Commissione o dei singoli membri sa-
ranno trascritti a verbale su apposito registro, firmato
dal Presidente e dal Segretario e, nella seduta succes-
siva, dagli altri componenti.

Il Segretario provvederà inoltre ad annotare somma-
riamente il parere espresso dalla Commissione sull’in-
carto relativo alla domanda esaminata e ad apporre sui
relativi grafici di progetto la dicitura ‘‘esaminato dalla
Commissione Edilizia nella seduta del . . . . . . . . .’’
completata dalla data e dal visto del Sindaco o di suo
delegato.

I membri della Commissione non possono assistere
all’esame, alla discussione ed al giudizio su progetti
da essi elaborati o in cui siano comunque direttamente
o indirettamente interessati, a meno che non siano in-
vitati a fornire chiarimenti.

Della osservanza della suddetta prescrizione deve
essere presa nota a verbale.

Il Consiglio Comunale, con la richiamata delibera-
zione n. 25/97, al fine di snellire le procedure per il ri-
lascio delle concessioni edilizie, atteso l’elevato nu-
mero degli attuali componenti (16), sulla base dei con-
tenuti dell’art. 51 punto p) della l.r. n. 56/80 e della
delibera di G.R. n. 6320/89 recante ‘‘criteri per la for-
mazione degli strumenti urbanistici  ......’’ ha rideter-
minato gli artt. 4 e 5 sopra riportati, come di seguito:

‘‘ART. 4
Composizione della Commissione Edilizia

La Commissione Edilizia è composta da:
a) Sindaco o un Assessore suo delegato che la presie-

de;
b) Consigliere di maggioranza;
c) Consigliere di minoranza;
d) Capo dell’Ufficio Tecnico Comunale;
e) un Ingegnere scelto da una terna proposta dal

competente Ordine Professionale;
f) un Architetto scelto da una terna proposta dal

competente Ordine Professionale;
g) un Geometra scelto da una terna proposta dal com-

petente Collegio Professionale;
h) un Avvocato, con specifica competenza in diritto

amministrativo, scelto da una terna proposta dal
competente Ordine Professionale.

I Commissari di cui alle lettere e), f), g) e h) durano
in carica tre (3) anni e sono rieleggibili.

Saranno considerati dimissionari e sostituiti, se as-
senti per tre riunioni consecutive senza giustificato
motivo. Gli stessi decadranno, per perdita dello ‘‘sta-
tus’’ in base al quale sono stati nominati, o nel caso di
revoca, a seguito di provvedimento disciplinare, da
parte dell’Ordine che li ha assegnati.

I membri di cui alle lettere e), f), g) e h) sono eletti
dal Consiglio Comunale, in seduta pubblica, con vota-
zione a scrutinio segreto.

Non possono, contemporaneamente, far parte della
Commissione Edilizia Comunale, i fratelli, gli ascen-
denti e discendenti e gli affini entro il 1o grado, oltre
che l’adottato e l’adottante.

ART. 5
Funzionamento della Commissione Edilizia

La Commissione si riunisce, ordinariamente, due
volte al mese, ed in via straordinaria, tutte le volte che
il Presidente lo ritenga opportuno.

Gli inviti ai Commissari devono essere notificati al-
meno 3 gg. prima della data fissata per l’adunanza.

L’adunanza è valida quando sono presenti la mag-
gioranza dei componenti.

I pareri della Commissione sono validamente
espressi con il voto favorevole della maggioranza dei
presenti.

In caso di parità prevale il voto del Presidente.
Il Presidente o la maggioranza dei presenti, hanno

la facoltà di invitare, quando si debbono trattare argo-
menti che richiedono una competenza specifica, alla
riunione della Commissione Edilizia, uno o più esperti
senza diritto di voto. I pareri, da loro espressi, debbo-
no essere riportati sul verbale.

La Commissione ha l’obbligo di ascoltare il proget-
tista, quando questi lo abbia richiesto al momento del-
la presentazione del progetto.

La convocazione dovrà essere effettuata con le stes-
se modalità stabilite per i componenti la Commissio-
ne.

Tutti i progetti da sottoporre all’esame della Com-
missione Edilizia dovranno essere, preventivamente,
dotati di relazione istruttoria redatta dall’Ufficio tecni-
co, per accertare la rispondenza alle prescrizioni e mo-
dalità di cui al successivo articolo 12 ed al rispetto
delle norme edilizie ed urbanistiche vigenti.

Gli stessi progetti, ove richiesto, dovranno, altresì,
essere corredati dal parere dell’Azienda Sanitaria lo-
cale - Dipartimento di Prevenzione - e da quello di al-
tri Enti preposti (Vigili del Fuoco ecc.).

Ai fini dell’ottenimento dei pareri necessari è con-
sentito il ricorso alla convocazione di una Conferenza
di Servizi ai sensi e per effetto dell’art. 14 della legge
7-8-1990 n. 241.

I verbali delle riunioni, redatti da un dipendente co-
munale designato dal Sindaco, che funge da Segreta-
rio, devono essere firmati dal Presidente e da tutti i
componenti.

In essi devono riportarsi le motivazioni che suffra-
gano il parere ‘‘negativo’’ nonchè le eventuali dichia-
razioni di voto.

Il Segretario provvederà, inoltre, ad annotare, som-
mariamente, il parere espresso dalla Commissione sul
fascicolo relativo alla domanda esaminata e ad appor-
re sui grafici del progetto la dicitura ‘‘Esaminato dalla
Commissione Edilizia nella seduta del      con parere
, completato dalla firma del Presidente e di tutti i com-
ponenti presenti.

I membri della Commissione non possono assistere
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alla discussione ed al giudizio su progetti da essi ela-
borati o in cui siano, comunque, direttamente o indi-
rettamente interessati, a meno che non siano invitati
dal Presidente a fornire chiarimenti.

Della osservanza della suddetta prescrizione deve
essere presa nota nel verbale.

Per l’esame dei progetti dovrà essere seguito, tassa-
tivamente, l’ordine cronologico. A tale ordine si potrà
derogare, nei seguenti casi:
1. Su richiesta motivata del Sindaco o dell’Assesso-

re, da lui delegato, per i progetti relativi ad Opere
Pubbliche, Piani esecutivi ed attuativi sia di inizia-
tiva pubblica che privata;

2. Varianti in corso d’opera;
3. Istanze di ‘‘Concessione Edilizia’’ richieste ai sensi

e per gli effetti della legge 25-3-1982, n. 94.
Nel Caso in cui la Commissione richieda ulteriore

istruttoria, una volta acquisiti gli elementi, la pratica
dovrà essere esaminata nella prima seduta utile della
Commissione.

Dall’istruttoria del provvedimento comunale di che
trattasi eseguita dal preposto Ufficio dell’Assessorato,
si rileva che le proposte comunali attinenti le sopra ri-
portate modificazioni ed integrazioni agli artt. 4 e 5
del vigente R.E.C., in ragione del loro specifico profi-
lo sono state apportate nel rispetto dei contenuti
dell’art. 51 punto p) della l.r. 56/80 della delibera di
G.R. n. 6320/89 ‘‘Criteri per la formazione degli stru-
menti urbanistici’’ nonchè delle disposizioni legislati-
ve vigenti in materia.

Con la stessa deliberazione Consiliare n. 25/97, il
Regolamento Edilizio risulta integrato con l’art. 5 bis
(Norme transitorie) che così recita:

‘‘Gli artt. 4 e 5, così come riformulati, entrano in
vigore dalla data di approvazione da parte della Re-
gione Puglia e sino all’approvazione del Piano Rego-
latore Generale’’.

Tale articolo va depennato atteso che il richiamato
nuovo strumento panificatorio può apportare, senza
alcuna disposizione regolamentare in materia, modifi-
che alle previsioni dei vigenti strumenti urbanistici,
ivi compresi gli articolati del R.E.C..

Infine si puntualizza che trattandosi di disposizioni
di carattere meramente amministrativo relativo alla
Composizione e Funzionamento della C.E.C., quanto
determinato dall’Amministrazione Comunale di S.
Pietro in Lama non incide sui criteri informatori dello
strumento urbanistico generale vigente e di conse-
guenza la modifica stessa può ritenersi compatibile
con le disposizioni di cui all’art. 55 della l.r. n. 56/80.

In ragione di quanto sopra, si propone di approvare,
le modifiche apportate al R.E.C. con delibera di C.C.
n. 25/97 limitatamente agli artt. 4 e 5 relativi ai com-
ponenti della C.E.C. ed al suo funzionamento.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta regionale così come defi-
nite dall’art. 4 - comma 4o - lett. d) e g) della L.R.
4/2/1997, n. 7/97.

‘‘-- Adempimenti contabili di cui alla l.r. n. 17/77 e
successive modifiche e integrazioni.

Non comporta alcun mutamento qualitativo e quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione.’’ L’Assesso-
re relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente
d’ufficio e dal dirigente di Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• DI APPROVARE, per le considerazioni di cui alle
premesse, la modifica agli artt. 4 e 5 del vigente R.E.
del Comune di S. Pietro in lama adottata con delibera
di C.C. n. 25 del 19-12-1997;

• DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. n.
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
12 gennaio 1999, n. 5

Presicce (LE) - Regolamento Edilizio Comunale -
Modificazioni ed integrazioni - Variante al P.R.G. -
Delibere C.C. n. 49 del 13-11-1997 e n. 3 del 29-1-
1998.

Assente  l’Assessore Regionale all’Urbanistica, As-
setto del Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria
espletata dal Settore Urbanistico confermata dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce
quanto segue l’Ass. Amodio:

‘‘‘‘Il Comune di Presicce, dotato di P.R.G. vigente
(adeguato alla l.r. n. 56/80), con delibere di C.C. n.
49/97 e n. 3/98, ha adottato modificazioni ed integra-
zioni agli artt. 12, 19, 59 e 60 del Regolamento Edili-
zio vigente come di seguito:

ALL’ART. 12
sopprimere il punto 4) e conseguentemente modifi-

care la successiva numerazione - il numero 5) diventa
4) e così via

ALL’ART. 19
al quarto capoverso tra le parole ‘‘C.E.’’ e ‘‘saranno’’

inserire: ‘‘compreso il nulla-osta sotto il profilo igieni-
co-sanitario della A.S.L.’’.

ALL’ART. 59
-- nel sottotitolo ‘‘La categoria A2 comprende’’:

dopo il punto e) aggiungere: ‘‘f) locali per barbieri,
parrucchieri e estetisti; g) locali da destinare a piccole
attività artigianali svolte esclusivamente o prevalente-
mente in modo manuale dal titolare, personalmente o
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con l’ausilio di non più di due dipendenti (es. Ciabat-
tino, sarto, sellaio, corniciaio, etc..).’’

ALL’ART. 60
sostituire il paragrafo di cui alla lettera A) punto 1)

con il seguente:
‘‘1) Locali di categoria A1, A2 punto f) e A2 punto

g).
L’altezza minima interna utile dei locali classificati

come A1, A2 punti f) e g) nel precedente art. 59 non
deve essere inferiore a m. 2,70.

Nel caso di soffitti inclinati o misti, o sottotetti tali
altezze devono intendersi come altezza media mini-
ma;’’

-- nel primo capoverso della lettera A) punto 2) so-
stituire le parole ‘‘non inferiore a m. 3,50’’ con le pa-
role ‘‘non inferiore a m. 3,00’’;

-- nel paragrafo di cui alla lettera B9 punto 2) tra le
parole ‘‘I locali di categoria A2’’ e ‘‘salvo prescrizioni’’
inserire: ‘‘ad eccezione dei locali classificati come A2
punto g) e’’;

-- sostituire il quinto capoverso della lettera B) pun-
to 3), a pag. 91, con il seguente:

‘‘Tutti i locali classificati come A1 punto c) e A2
punti a), c), d), f) e g) nel precedente art. 59, devono
essere serviti da indispensabili e adeguati locali di ca-
tegoria S1.

Nei locali classificati come A2 punto g) inseriti in
un immobile abitato dal nucleo familiare del titolare
dell’attività si considerano, in ogni caso, adeguati e
sufficienti i servizi igienici dell’unità abitativa se l’at-
tività viene svolta solo ed esclusivamente dal titolare
e/o dai suoi familiari conviventi senza l’ausilio di di-
pendenti estranei’’.

In ragione delle modifiche ed integrazioni di cui so-
pra, i predetti articoli recitano come di seguito:

ART. 12 - COMPOSIZIONE DELLA COMMIS-
SIONE URBANISTICO-EDILIZIA

La Commissione urbanistico-edilizia comunale e
composta da:

membri di diritto:
 1) Presidente: Sindaco;
 2) assessore all’Urbanistica e/o Lavori Pubblici che

assume le funzioni di Presidente in assenza del
Sindaco;

 3) il Capo dell’Ufficio Tecnico Comunale in caso di
sua assenza o impedimento un Tecnico Comunale
delegato dallo stesso (senza diritto di voto);

membri elettivi:
 4) Due Consiglieri comunali eletti da Consiglio Co-

munale, di cui uno in rappresentanza della mino-
ranza;

 5) Un Ingegnere designato dal Consiglio Comunale,
tra una terna proposta dal Consiglio dell’Ordine
degli Ingegneri;

 6) Un Architetto designato dal Consiglio Comunale
tra una terna proposta dal Consiglio dell’Ordine
degli Architetti;

 7) Un Geometra designato dal Consiglio Comunale
tra una terna proposta dal Collegio dei Geometri;

 8) Un Ingegnere o Architetto, con documentata for-

mazione ed esperienza nel settore della tutela
paesaggistico-ambientale, designato dal Consi-
glio Comunale tra una terna proposta dai Consi-
gli dei rispettivi Ordini Professionali;

 9) Due esperti nelle varie materie inerenti l’edilizia
(impianti e tecnologie edilizie) designati dal Con-
siglio Comunale;

10) Un Geologo designato dal Consiglio Comunale
tra una terna proposta dal Consiglio dell’Ordine
dei Geologi;

11) Un Agronomo (o Perito Agrario) designato dal
Consiglio Comunale tra una terna proposta dal
Consiglio dell’Ordine degli Agronomi (o dal
Consiglio dei Periti);

12) Un Procuratore Legale o Avvocato con specifica
competenza in diritto amministrativo, scelto tra
una terna proposta dal competente Ordine Profes-
sionale.

Esercita le funzioni di Segretario della Commisso-
ne, senza diritto di voto, un impiegato del Comune de-
signato dal Sindaco all’inizio di ogni triennio.

I membri elettivi restano in carica tre anni.
Il Commissario di nomina consiliare, che cessi

dall’Ufficio prima della scadenza del triennio, viene
sostituito, sempre mediante nomina consiliare, e il so-
stituto resta in carica fino al completamento del trien-
nio per il quale era stato nominato il Commissario so-
stituito.

I membri elettivi decadono dalla carica quando ri-
sultino assenti, senza giustificato motivo, per tre sedu-
te consecutive.

La decadenza opera di diritto: i Commissari che in-
corrono nella stessa, ai sensi del comma precedente,
devono astenersi dal partecipare alle sedute successive
pena la invalidità delle determinazioni assunte dalla
Commissione Urbanistica-Edilizia Comunale.

Il Sindaco, quando risulti dai verbali dell’Organo in
questione la decadenza, deve promuovere la formalizza-
zione del provvedimento da parte del Consiglio Comu-
nale, il quale procede nella stessa seduta alla nomina di
un nuovo membro, in sostituzione del precedente.

ART. 19 - PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO
DELLA CONCESSIONE

Per le opere o attività soggette a concessione il pro-
cedimento per il rilascio della concessione per le ope-
re o attività soggette ai sensi del presente R.E. è il se-
guente:
---- l’Ufficio Tecnico, seguendo l’ordine delle doman-

de pervenute (e derogando a tale ordine solo nei
casi appositamente previsti all’art. 14), istruisce
entro 10 giorni le singole domande verificando i
calcoli e la documentazione fornita e, ove ne ri-
corre il caso, disponendo una ricognizione dei
luoghi su cui debba svolgersi l’attività o realizzar-
si l’opera, o chiedendo agli interessati una inte-
grazione della documentazione;

---- una volta che la domanda di concessione sia stata
‘‘vistata’’ dall’Ufficio Tecnico, dovrà essere vagliata
dalla Commissione nei successivi quindici giorni;

---- acquisito il parere positivo o condizionato della
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Commissione, l’Ufficio Tecnico entro dieci giorni
predispone gli atti per l’invio agli organi che a
sensi delle vigenti leggi e/o degli strumenti urba-
nistici debbano esprimere il proprio dovere, av-
vertendoli del termine di formazione del silenzio-
rifiuto o del silenzio-assenso sulla domanda;

---- i pareri che secondo la legge o le norme di piano,
devono essere rilasciati da organi diversi
dall’U.T.C. e dalla C.E.; compreso il nulla-osta
sotto il profilo igienico-sanitario della A.S.L., sa-
ranno preventivamente acquisiti dagli interessati
ed allegati alla domanda, ove non sia necessario
che il Comune formuli direttamente la richiesta.

Il Sindaco o l’Assessore delegato, nei successivi
quindici giorni, deve notificare al richiedente le pro-
prie determinazioni sulla domanda.

CARATTERISTICHE DEI LOCALI
PER L’ABITABILITÀ O L’AGIBILITÀ

ART. 59 - CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI
Sono locali abitabili o agibili quelli in cui si svolge

la vita familiare, lavorativa e sociale degli individui,
indipendentemente dalle caratteristiche costruttive che
li configurano come locali permanenti o precari.

I locali sono suddivisi, ai fini del presente Regola-
mento, in due categorie: A1 e A2.

La categoria A1 comprende:
a) soggiorni, sale da pranzo, cucine e camera da letto

posti in edifici di abitazione sia individuale che
collettivo;

b) alloggi monostanze;
c) uffici, studi professionali, aule scolastiche, sale di

lettura, gabinetti medici.
La categoria A2 comprende:

a) negozi di vendita, sale di esposizione, sale di riu-
nione, sale da gioco, palestre, sale da spettacolo;

b) laboratori scientifico-tecnici, servizi igienici di
edifici di cura e ospedalieri;

c) officine meccaniche, laboratori industriali di mon-
taggio o relativi ad attività di lavoro, cucine collet-
tive;

d) parti di autorimesse non destinate al solo posteg-
gio delle macchine ma a riparazioni, lavaggi, con-
trolli, vendite;

e) magazzini, depositi ed archivi dove la permanenza
delle persone è prolungata oltre le operazioni di
scarico, corico e pulizia;

f) locali per barbieri, parrucchieri e estetisti;
g) locali da destinare a piccole attività artigianali

svolto esclusivamente e prevalentemente in modo
manuale dal titolare personalmente o con l’ausilio
di non più di due dipendenti (es.: ciabattino, sarto,
sellaio, corniciaio, etc.).

Sono locali accessori quelli in cui la permanenza
delle persone è limitata per ben definite operazioni.
Essi si dividono in S1, S2, S3.

Il tipo S1 comprende i servizi igienici e i bagni de-
gli edifici di abitazione individuale o collettiva, dei
complessi scolastici e di lavoro.

Il tipo S2 comprende:
a) scale che collegano più di due piani;
b) corridoi e disimpegni comunicanti quando supera-

no i 12 mq. di superficie o gli 8 m. di lunghezza;
c) magazzini e depositi in genere;
d) autorimesse di solo posteggio;
e) locali di macchinari che necessitano di solo avvia-

mento o di scarsa sorveglianza;
f) lavanderia e stenditoi;
g) stalle, porcinaie e locali con analoghe destinazioni

d’uso.
Il tipo S3 comprende:

a) disimpegni inferiori a 12 mq.;
b) ripostigli o magazzini inferiori a 5 mq.;
c) vani scala colleganti solo due piani;
d) locali macchine con funzionamento automatico.

I locali non espressamente elencati vengono classi-
ficati per analogia dalla Amministrazione Comunale
sentita la Commissione Urbanistico-Edilizia.

ART. 60 - CARATTERISTICHE DEI LOCALI
I locali devono avere le seguenti caratteristiche:
A) Altezze minime
1) Locali di categoria A1, A2 punto f) e A2 punto g).
L’altezza minima interna utile dei locali classificati

come A1-A2 punti f) e g) nel precedente art. 59 non
deve essere inferiore a m. 2,70.

Nel caso di soffitti inclinati o misti, o sottotetti tali
altezze devono intendersi come altezza media minima.

2) Locali di categoria A2
L’altezza minima interna utile dei locali classificati

come A2 nel precedente art. 59 non deve essere infe-
riore a m. 3,00, salvo prescrizioni particolari contenu-
te in leggi e/o regolamenti specifici.

Per i locali di categoria A2 nei quali sia prevista la
presenza contemporanea di un numero di persone su-
periore a 100, l’altezza minima interna utile deve es-
sere portata a m.4,50 salvo che i locali medesimi non
siano dotati di impianti speciali di aerazione o aria
condizionata.

3) Locali di categoria S
L’altezza minima interna utile dei locali classificati

S1, S2, con esclusione dei punti a) e g), ed S3 con
esclusione del punto c), non deve essere inferiore a m.
2,40 salvo quanto stabilito da leggi e/o regolamenti
specifici. I locali S2 e S3 destinati ad autorimesse pri-
vate, garage singoli, depositi o ripostigli, la cui altez-
za interna utile superi i m. 2,50 sono considerati, per
l’osservanza degli indici volumetrici posti dallo stru-
mento urbanistico, di categoria A.

B) Superfici minime e caratteristiche
1) Locali di categoria A1
Per ogni abitante deve essere assicurata una superfi-

cie abitabile non inferiore a mq. 14 per i primi quattro
abitanti e mq. 10 per ciascuno dei successivi.

I locali di categoria A1 adibiti a letto devono avere
una superficie minima di mq.9 se per una persona e
mq. 14 se per due persone; quelli adibiti a soggiorno o
sala da pranzo devono avere una dimensione minima
pari a mq. 14. La dimensione minima di un lato non
può essere inferiore a m. 2,10.
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I locali A1 destinati a cucina devono avere una su-
perficie minima di mq. 5 con il lato minimo non infe-
riore a m. 1.70.

In alloggi di modeste dimensioni o in caso di ri-
strutturazione o manutenzione straordinaria di edifici
esistenti, se necessario, sono ammesse cucine in nic-
chia, cioè prive di finestra propria che si aprono su un
altro locale (soggiorno o pranzo avente una volume-
tria minima pari a 26 mc. purchè non risultino da que-
sto superate con pareti fisse.

Ogni alloggio deve essere dotato di una stanza di
soggiorno.

2) Locali di categoria A2
I locali di categoria A2, ad eccezione dei locali clas-

sificati A2 punto g) e salvo prescrizioni contenute in
leggi e/o regolamenti specifici, non possono avere di-
mensioni inferiori a 30 mq..

3) Locali di categoria S
I locali di categoria S devono rispettare le dimen-

sioni minime stabilite da leggi e/o regolamenti speci-
fici.

I locali di categoria S1 non possono avere accesso
diretto dai locali di categoria A se non attraverso di-
simpegno, salvo il caso di unità immobiliari (apparta-
mento, complesso, uffici, albergo, ecc.) con più servi-
zi igienici di cui almeno uno deve rispettare le caratte-
ristiche precedenti e gli altri l’accesso da locali cui
sono specificatamente attribuiti con esclusione sempre
di accesso diretto da cucine o stanze di soggiorno o
pranzo.

Ogni alloggio deve essere provvisto di un locale di
categoria S1 dotato dei seguenti impianti igienici:
vaso, bidet, vasca da bagno o doccia, lavabo.

Tutti gli elementi suddetti devono essere opportuna-
mente sifonati.

Tutti i locali classificati come Al punto c) e A2 pun-
ti a), c), d), f) e g) nel precedente art. 59, devono es-
sere serviti da indispensabili e adeguati locali di cate-
goria S1.

Nei locali classificati come A2 punto g) inseriti in
un immobile abitato dal nucleo familiare del titolare
dell’attività si considerano, in ogni caso, adeguati e
sufficienti i servizi igienici dell’unità abitativa se l’at-
tività viene svolta solo ed esclusivamente dal titolare
e/o dai suoi familiari conviventi senza l’ausilio di di-
pendenti estranei.

La superficie minima per una latrina è di mq. 1,20 e
la larghezza minima di m. 0,90.

I locali di categoria S1 devono avere il pavimento
ed il rivestimento delle pareti, fino all’altezza minima
di m. 1,50 realizzati con materiale impermeabile e fa-
cilmente lavabile.

Nel caso di unità immobiliari con più di un locale di
categoria S1, almeno uno di essi deve avere le dimen-
sioni minime di m. 1,80 x m. 1,80.

Tutte le costruzioni pubbliche o destinate ad uso
pubblico devono, ai sensi della legislazione vigente,
essere dotate di locali S1 di dimensioni tali da permet-
tere l’utilizzazione da parte di persone con ridotto o
impedite capacità motorie.

I locali S2 di cui alla lettera g) del precedente art.
59, devono avere dimensioni e caratteristiche specifi-
che del tipo di allevamento e rispettare la legislazione
vigente in materia.

C) Illuminazione e ventilazione:
Tutti i locali rientranti nella categoria A devono

fruire di aerazione e illuminazione naturale diretta da
spazi liberi, adeguata alla destinazione d’uso.

I locali di categoria A1 devono essere provvisti di
finestre apribili sull’esterno, tali da distribuire unifor-
memente la luce nell’ambiente e consentire un’effica-
ce ventilazione naturale.

Le parti trasparenti (superfici finestrate o vetrate)
delle pareti perimetrali esterne dei locali degli alloggi
non devono avere aree inferiori ad 1/8 della superficie
del piano di calpestio dei locali medesimi, al fine di
conseguire condizioni di illuminazione adeguate agli
impegni visivi richiesti e compatibili con il benessere
delle persone.

L’area delle parti apribili (superficie finestrata) rife-
rita al volume del locale non deve essere inferiore a
1/28 di mq/mc nei locali di soggiorno ed a 1/20 di
mq/mc nei locali di servizio, al fine di conseguire con-
dizioni di ventilazione adeguate.

I locali di categoria A2 per quanto riguarda l’illumi-
nazione e la ventilazione, devono rispettare quanto
prescritto per quelli di categoria A1, salvo prescrizioni
più restrittive dovute a leggi e/o regolamenti specifici.
Quando le caratteristiche tipologie delle unità immo-
biliari diano luogo a condizioni che non consentono di
fruire di ventilazione naturale, si deve ricorrere alla
ventilazione meccanica centralizzata immettendo aria
opportunamente captata e con requisiti igienici confa-
centi.

I locali di categoria S possono ricevere aria e luce
dall’esterno anche da spazi equiparabili e cavedi, sal-
vo le centrali termiche.

I locali di categoria S1 devono essere forniti di
apertura all’esterno per il ricambio dell’aria, o dotati
di impianto di aspirazione meccanica atto a garantire i
seguenti volumi minimi di ricambio dati dai seguenti
coefficienti:
a) espulsione continua = 6;
b) espulsione discontinua = 12.

I locali di categoria A1 destinati a cabine di cottura,
non aerati direttamente dall’esterno, anche se si apro-
no su altro locale aerato, dovranno essere dotati di im-
pianto di aspirazione meccanica con i seguenti coeffi-
cienti di ricambio:
a) espulsione continua = 8;
b) espulsione discontinua = 14.

I locali di categoria S3 possono essere senza aria e
luce diretta salvo le centrali termiche.

Dall’istruttoria del provvedimento comunale di che
trattasi eseguita dal preposto Ufficio dell’Assessorato,
si rileva che le proposte comunali attinenti le sopra ri-
portate modificazioni ed integrazioni al vigente
R.E.C., in ragione del loro specifico profilo, sono sta-
te fatte nel rispetto dei contenuti nella delibera di G.R.
n. 6320/89 ‘‘Criteri per la formazione degli strumenti
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urbanistici’’ e della delibera di G.R. n. 3819/93 ‘‘Ap-
provazione schema tipo di Regolamento di Igiene Sa-
nità Pubblica dei Comuni’’.

In relazione a quanto sopra si propone di approvare,
con le integrazioni di cui sopra, le modifiche agli artt.
12, 19, 59, 60 del R.E. del Comune di Presicce, di cui
alle delibere di C.C. n. 49 del 13-11-1997 e n. 3 del
29-1-1998.’’’’

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta regionale così come pun-
tualmente definita dall’art. 4 - comma 4o - lett. d) e g)
della l.r. n. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTE-
GRAZIONI.

‘‘Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo di entrata o di spesa né a carico
del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione’’.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore, del
dirigente dell’Ufficio e del dirigente del settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• DI APPROVARE, per le considerazioni di cui alle
premesse, la modifica agli artt. 12, 19, 59, 60 del vi-
gente R.E. del Comune di Presicce, adottate con deli-
berazioni consiliari n. 49 del 13-11-1997 e n. 3 del 29-
1-1998;

• DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 della
legge 15-5-1997 n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
12 gennaio 1999, n. 11

Anzano di Puglia (FG) - Piano Regolatore Generale
- Approvazione con prescrizioni e modifiche.

Assente l’Assessore Regionale all’Urbanistica, As-
setto del territorio ed E.R.P., prof. Nunziata FIOREN-
TINO, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Di-
rigente di Settore, riferisce quanto segue l’Ass. Amo-
dio:

‘‘‘‘Il Comune di ANZANO, munito di Programma di
Fabbricazione approvato con D.P.R.P. 1227 del 9 lu-
glio 1979, con delibera di C.C. n. 66 del 26 settembre

1992 ha adottato il P.R.G., apportando contestualmen-
te le seguenti modifiche:

‘‘-- Ampliamento della zona di espansione su parte
del terreno di eredi MAROTTA Luciano.

-- Ubicazione di una stradina interna alla zona di
espansione C21, per consentire il deflusso dell’acqua
delle acque meteoriche della S.S. 91 bis all’altezza del
ponticello.’’

Il P.R.G. è costituito da 23 elaborati e dallo Studio
Geologico.

Gli atti del P.R.G. sono stati pubblicati ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 56/1980 ed avverso gli stessi
sono state prodotte n. 6 osservazioni, nei termini con-
sentiti, controdedotte con delibera di C.C. n. 6 del 30
gennaio 1993. Con la stessa delibera è stata integrata
la Commissione Edilizia in osservanza della delibera
di G.R. 6320/1989.

In merito al Piano risultano espressi, senza o con ri-
lievi, i seguenti pareri per i vincoli di legge presenti
sul territorio comunale:
---- Consorzio di Bonifica dell’UFITA.
---- Ispettorato Ripartimentale delle Foreste.
---- Genio Civile.

Gli atti tecnico amministrativi del Piano sono stati
sottoposti - ai sensi dell’intervenuta L.R.  n. 24 del 4-
7-1994 ‘‘Modifica della L.R. N. 56/80, concernente
l’approvazione dei Piani Regolatori Generale dei Co-
muni con popolazione non superiore a 15.000 abitan-
ti’’ - all’esame del Comitato Urbanistico Regionale Ri-
stretto, designato con nota Assessorile n. 9909 del 16-
12-1997.

Il suddetto Comitato Urbanistico Regionale Ristret-
to, con propria Relazione-Parere in data 01-10-1998 e
giuste sedute del 10-06-1998 e del 01-10-1998, ha ri-
tenuto meritevole di approvazione il Piano di cui trat-
tasi, con l’introduzione negli atti e nei grafici del Pia-
no stesso delle prescrizioni e modifiche specificate ai
punti 3.1, 3.2 e 3.3 della citata Relazione-Parere, parte
integrante del presente provvedimento.

Dette prescrizioni, tese a ricondurre le scelte urba-
nistiche comunali nell’ambito delle disposizioni legi-
slative, normative e regolamentari vigenti in materia,
attengono ai seguenti aspetti:
---- VINCOLI TERRITORIALI
---- ZONIZZAZIONE E DIMENSIONAMENTO

SETTORE RESIDENZIALE
---- STANDARDS URBANISTICI
---- ZONE AGRICOLE
---- ZONA TURISTICO-ALBERGHIERA
---- NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
---- REGOLAMENTO EDILIZIO

Per quanto attiene alle OSSERVAZIONI presentate,
nonché alle modifiche apportate con la delibera di
C.C. di adozione del P.R.G., le stesse sono state tutte
valutate dal Comitato Urbanistico Regionale Ristretto,
nella citata Relazione-Parere.

Tutto ciò premesso e sulla scorta delle determina-
zioni assunte dal Comitato Urbanistico Regionale Ri-
stretto con la Relazione-Parere citata, qui in toto con-
divisa, propongo alla Giunta l’approvazione del
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P.R.G. del Comune di Anzano di Puglia, come sopra
adottato, con l’introduzione negli atti e grafici del
P.R.G. stesso delle prescrizioni e modifiche riportate
nella Relazione-Parere dell’1-10-1998.

Anche per quanto attiene sia alle osservazioni pre-
sentate, sia alle modifiche apportate con la delibera di
C.C. di adozione del P.R.G., propongo alla Giunta di
assumere le determinazioni in conformità alle valuta-
zioni operate dal Comitato Urbanistico Regionale Ri-
stretto riportate nella Relazione-Parere.

Il tutto da sottoporre all’iter delle controdeduzioni
comunali ai sensi dell’art. 16, undicesimo comma,
della L.R. n. 56/80.’’’’

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta regionale, come puntual-
mente definita dall’art. 4 - comma 4o - della L.R. n.
7/97, lettera d).

‘‘Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 17/77 e
successive modifiche ed integrazioni.

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigen-
te d’Ufficio e dal Dirigente di Settore che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 - decimo
comma - della L.R. n. 56/80, per le motivazioni e con-
siderazioni di cui alla relazione in premessa, il P.R.G.
adottato dal Comune di Anzano di Puglia con la deli-
bera di C.C. n. 66 del 26-11-1992; il tutto con l’intro-
duzione negli atti e grafici del P.R.G. stesso delle pre-
scrizioni e modifiche specificate ai punti 3.1 - 3.2 -
3.3 della Relazione-Parere del Comitato Urbanistico
Regionale Ristretto, (parte integrante del presente
provvedimento).

• DI DECIDERE in ordine alle osservazioni pro-
dotte, in conformità con quanto proposto in merito dal
Comitato Urbanistico Regionale Ristretto al punto
specifico della Relazione-Parere, qui in toto condivi-
so.

• DI DECIDERE in ordine alle modifiche apportate
con la delibera di C.C. di adozione del P.R.G., in con-
formità con quanto proposto in merito dal Comitato
Urbanistico Regionale Ristretto al punto specifico del-
la Relazione-Parere, qui in toto condiviso.

• Il Consiglio Comunale di Anzano di Puglia dovrà
procedere, ai sensi dell’art. 16 - undicesimo comma -

della L.R. n. 56/80, all’adozione delle proprie deter-
minazioni in merito alle prescrizioni e modifiche in-
trodotte d’Ufficio negli atti e grafici del P.R.G. stesso.

• DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della legge statale
n. 127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

REGIONE PUGLIA
Assessorato all’Urbanistica e

Assetto del Territorio

Comitato Urbanistico Regionale Ristretto
(L.R. 04-07-1994 N. 24)

Oggetto: Comune di Anzano di Puglia (FG) -
P.R.G.

PARERE

Il Comitato Urbanistico Ristretto
VISTI gli atti tecnici ed amministrativi inerenti il

P.R.G. in oggetto, inviati per il parere di cui all’art. 16
della l.r. 31-5-1980, n. 56;

VISTI i verbali delle riunioni del 10-6-1998 e
dell’1-10-1998

1.0 PREMESSO CHE:

1.1 Il Comune di Anzano di Puglia, in provincia di
Foggia, munito di Programma di Fabbricazione appro-
vato con D.P.R.P. 1227 del 9 luglio 1979, con delibera
di C.C. n. 24 del 22 marzo 1991 ha fissato gli obiettivi
e i criteri per la redazione del P.R.G., sulla base di una
relazione ‘‘tecnico illustrativa’’ redatta dal tecnico in-
caricato, Dott. Arch. Caterina Perillo.

1.2 La delibera è stata inviata ai seguenti enti:
• Sovrintendenza del Ministero dei Beni Culturali di

Foggia;
• Provveditorato agli studi di Foggia;
• Alla U.S.L. di Accadia;
• All’Assessorato all’Urbanistica della Provincia di

Foggia;
• All’Assessorato all’Urbanistica della Regione Pu-

glia - Bari;
• All’A N.A.S. di Foggia;
• Al Comune di Monteleone;
• Al Comune di Sant’Agata di Puglia;
• Al Comune di Accadia;
• Al Comune di Scampitella;
• Alla Comunità Montana del Sub-Appennino Dauno

Meridionale e di Bovino;
• Al Consorzio di Bonifica dell’UFITA di Grottami-

narda;
• All’ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Fog-

gia;
Agli atti risulta solo la risposta del Consorzio di

Bonifica dell’UFITA, il quale dichiara che gli obietti-
vi fissati dal Comune collimano con quelli del Con-
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sorzio ed elenca gli interventi previsti all’interno del
territorio Comunale di Anzano.

1.3 Con delibera n. 66 del 26 settembre 1992 il
Consiglio Comunale di Anzano ha adottato il P.R.G.,
apportando contestualmente le seguenti modifiche:
1) Ampliamento della zona di espansione su parte del

terreno di eredi MAROTTA Luciano;
2) Ubicazione di una stradina interna alla zona di

espansione C21, per consentire il deflusso dell’ac-
qua delle acque meteoriche della S.S. 91 bis all’al-
tezza del ponticello;

1.4 Il P.R.G. è costituito dai seguenti elaborati:
a) Relazione Tecnico-illustrativa;
b) Norme Tecniche di Attuazione;
c) Regolamento Edilizio;
Tav. 1 - Carta di inquadramento territoriale a livello
provinciale;
Tav. 2 - Planimetria del territorio comunale ed indivi-
duazione dei Piani Urbanistici Confinanti;
Tav. 3 - Studio dei caratteri fisici: clivometria;
Tav. 4 - Studio dei caratteri fisici: altimetria;
Tav. 5 - Carta dei Vincoli idrogeologici;
Tav. 6 - Uso del Suolo dati Catastali;
Tav. 7a - Impianti tecnologici: rete idrica;
Tav. 7b - Impianti tecnologici: rete fognante;
Tav. 7c - Impianti tecnologici: rete gas metano;
Tav. 7d - Impianti tecnologici: rete elettrica;
Tav. 8 - Rete comunale stradale;
Tav. 9 - Piani Esecutivi del P.F. vigente;
Tav. 10 - Destinazione d’uso dei piani terra;
Tav. 11 - Stato di Conservazione degli Edifici;
Tav. 12 - Analisi del costruito: fasi dello sviluppo ur-
bano;
Tav. 13 - Attrezzature e servizi;
Tav. 14 - Suddivisione del territorio comunale in zone
omogenee;
Tav. 15 - Suddivisione del centro urbano e sub urbano
in zone omogenee;
Tav. 16 - Prescrizioni di dettaglio in zone omogenee;
Tav. 17 - Planimetria del Piano P.I.P., strumento di at-
tuazione del P. F.;
Tav. 18 - Planimetria del Piano di Recupero ‘‘Casal-
grande’’strumento di attuazione del P. F.;
Tav. 19 - Planimetria del Piano di Recupero ‘‘Casette’’,
strumento di attuazione del P. F.;
Tav. 20 - Tabella di compendio; delle norme tecniche
di attuazione.

Studio geologico connesso al P.R.G.
Gli atti sono stati pubblicati ai sensi dell’art. 16 del-

la L.R. 56/1980 ed avverso agli stessi sono state pro-
dotte n. 6 osservazioni, nei termini consentiti, contro-
dedotte con delibera di C.C. n. 6 del 30 gennaio 1993.

Con la stessa delibera è stata integrata la Commis-
sione Edilizia in osservanza della delibera di G.R.
6320/1989.

1.5 Gli atti del P.R.G. sono stati inviati, per il parere
di competenza, al seguenti enti:
• Genio Civile di Foggia;
• Consorzio di Bonifica dell’UFITA;
• Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Foggia;

• Soprintendenza ai Beni A.A.A.S. di Bari.
Non risulta che il P.R.G. sia stato inviato alla So-

printendenza Archeologica.
Il Consorzio di Bonifica dell’UFITA ha espresso pa-

rere positivo senza alcuna osservazione;
L’ispettorato Ripartimentale delle Foreste esprime

parere favorevole con la seguente raccomandazione:
‘‘poiché tale P.R.G. interessa anche superfici bosca-

te e porzioni di territorio comunale sottoposti a vinco-
lo idrogeologico, in sede di esecuzione lavori dovran-
no essere preventivamente richieste, al competente
Ispettorato Forestale, le relative autorizzazioni ai sensi
delle vigenti disposizioni di legge che regolano la ma-
teria.’’.

Il Genio Civile esprime parere favorevole con la se-
guente limitazione ‘‘quest’ufficio evince la compatibi-
lità delle previsioni di piano con le condizioni geo-
morfologiche del territorio limitatamente alle sole
zone indagate di espansione e/o di completamento de-
finite stabili o mediamente stabili con pendenza 25%,
distinte all’elaborato grafico Tavola 4.

La caratterizzazione del territorio per la ricerca dei
parametri di progetto del detto studio va comunque
confrontata con quella rinveniente in fase di esecuzio-
ne del singolo intervento e, quando occorra, puntual-
mente precisata mediante ulteriori indagini geognosti-
che per la corretta valutazione dei parametri geotecni-
ci necessari.’’

Il 16 dicembre 1997, il Presidente del Comitato Ur-
banistico Regionale Ass. Nunziata Fiorentino ha no-
minato ai sensi della L.R. n. 24/1994, il sottocomitato
per l’esame istruttorio del P.R.G, insediatosi il 10 giu-
gno 1998.

1.6 Il territorio comunale di Anzano è sottoposto ai
seguenti vincoli:

Vincolo Idrogeologico
Interessa quasi tutto il territorio comunale con

esclusione dell’area urbana, così come illustrato nella
tavola relativa, ai sensi del R.D. n. 3267 del 30-12-
1923 e della Legge 13-02-1933 n. 215.

Vincolo Sismico
L’intero territorio è inserito nell’elenco delle zone

sismiche di prima categoria a norma della Legge 1684
del 25-11-1962; per cui tutte le costruzioni devono ri-
spondere alla normativa tecnica per l’edilizia antisi-
smica prevista dalla legge n. 64 del 2-2-1974.

Vincolo Paesaggistico
Applicato ai terreni coperti da bosco e quelli sotto-

posti a rimboschimento ai sensi della legge 29-6-1939
n. 1497 e della legge di tutela ambientale n. 431 del 8-
8-1985.

Il Piano Urbanistico Territoriale Tematico (in corso
di approvazione da parte del Consiglio Regionale) in-
dividua le seguenti emergenze culturali e ambientali:

Acque
Vallone di San Pietro;
Torrente Fiumarella;
Siti Archeologici
Tratturo Pescasseroli - Candela.
1.7 Il P.R.G. di Anzano risulta sostanzialmente ade-

                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 29 del                   16-3-1999                                 1749



guato a quanto previsto dagli articoli 14 e 15 della
L.R. 56/1980 nonché alla delibera di G.R. 6320/1989,
tranne che per gli aspetti oggetto dei rilievi e prescri-
zioni di seguito riportate.

Secondo quanto risulta dagli atti, il Comune è in
possesso dei seguenti strumenti urbanistici generali
e/o attuativi vigenti e/o in itinere:
• e R.E. adottato con delibera di C.C. n. 30 del 19

settembre 1975 e approvato con D.P.R.P n. 1227
del 9 luglio 1979;

• ex Legge 167/1962 approvato con delibera di C.C.
n. 15 del 24 agosto 1964; completamente attuato;

• Piano di Recupero ai sensi delle Leggi 457/1978 e
219/1981 del Rione Casalgrande, approvato con de-
libera di C.C. n. 100 del 3 dicembre 1981;

• Piano di Recupero ai sensi delle leggi 457/1978 e
219/1981 del rione Casette, approvato con delibera
n. 102 del 31 dicembre 1981;

• Piano Insediamenti Produttivi, approvato con deli-
bera n. 148 del 19 novembre 1988.
1.8 L’indagine geologica è costituita dai seguenti

elaborati:
• Relazione geologico-tecnica;
• Rilevamento geologico;
• Rilevamento geomorfologico;
• Carta cliviometrica;
• Geologia zone di espansione e completamento.

Per le singole maglie di zona B e C la relazione de-
finisce il grado di stabilità e indica le modalità di in-
tervento.

1.9 I dati sull’andamento demografico, così come
riportati dalla tabella n. 1 evidenziano un forte decre-
mento della popolazione dal 1951 in poi:
1951 abitanti 3.550
1961 abitanti 3.163
1971 abitanti 2.631
1981 abitanti 2.366
1989 abitanti 2.216

Il censimento ISTAT 91 riporta 2.365 abitanti.
Il P.R.G. ipotizza al 2004 una popolazione residente

di 3.000 (tabella n. 6) abitanti soprattutto in previsio-
ne del rientro degli abitanti emigrati, con un incre-
mento di 784 abitanti.

A pagina 32 della relazione è riportata la tabella ri-
assuntiva del dimensionamento abitativo che prevede,
complessivamente, la realizzazione di 1.648 nuove
stanze.

La pagina 33 della relazione riporta il calcolo della
capacità insediativa complessiva prevista dal P.R.G da
cui si evince la totalità dei vani realizzati e da realiz-
zare nelle zone B e C che risulta essere pari a 3.300
stanze Le stanze esistenti al Censimento ISTAT del
1991 sono pari a 1.392.

1.10 Il territorio comunale risulta diviso dal Piano
nelle seguenti zone, ai sensi dell’art. 2 del D.M. 2
aprile 1968 n. 1444
ZONE RESIDENZIALI
Zona Omogenea di Tipo A - Centro Storico

‘‘non è stata individuata una zona A in quanto i fre-
quenti terremoti hanno distrutto le eventuali testimo-

nianze del passato. Pertanto l’edificato non presenta
episodi urbani di particolare pregio.

C’è da dire che comunque sono stati individuati de-
gli edifici di limitato pregio ambientale, sottoposti ad
una specifica normativa d’intervento’’ (dalla relazione
ai P.R.G.).
Zona Omogenea di Tipo B - Completamento

Il P.R.G. prevede due tipi di zone B:
la Zona B1 - totalmente edificata;
la Zona B2 - parzialmente edificata.

Zona Omogenea di Tipo C - Espansione
Il P.R.G. individua n. 8 maglie di zona C di espan-

sione di tipo ‘‘intensivo’’.
Servizi della residenza e zone F

Gli standard non sono stati del tutto individuati se-
condo le indicazioni del D.M. 2 aprile 1968 n. 1444.

Manca una precisa classificazione e misurazione
delle aree e la corrispondenza tra il dimensionamento
in relazione e la cartografia.

Dalla tabella allegata alla relazione risulta che a
fronte del 36.000 mq necessari a soddisfare gli abitan-
ti previsti dal dimensionamento demografico del
P.R.G., ne sono stati individuati 124.462 mq pari a
41.466 mq/ab.

Non sono state individuate zone omogenee di tipo
F.
Zone Produttive

Il P.R.G. prevede:
una Zona Omogenea di tipo D - industriale e Arti-

gianale; rinveniente dal P.d.F. e dotata di strumento at-
tuativo;

una Zona RR - turistico alberghiera; di nuova indi-
viduazione.
Territorio Extraurbano

Il P.R.G. prevede le seguenti zone:
Zone E1 - Agricola normale;
Zone omogenee Es - Agricola Speciale - residenzia-

li;
Zone Eb1 - Agricole boscate;
Zone Eb2 - Agricole da rimboscare;
Zone Ers - Aree di rispetto Stradale;
Zone Erc - Aree di rispetto Cimiteriale;
Zone Erf - Aree di rispetto dei Corsi d’Acqua.

2.0 CONSIDERATO CHE:

Entrando nel merito specifico della proposta di
P.R.G., emerge quanto segue:

2.1 Il P.R.G. appare sovradimensionato, rispetto al
vigente P.d.F. molte maglie di zona B2 e C riguardano
aree che il P.d.F destina a servizi, verde di rispetto e
agricola. Inoltre sono previsti zone Agricole-Residen-
ziali di notevole estensione.

Il sovradimensionamento riguarda anche le aree de-
stinate a standard urbanistici.

Pur ritenendo accettabile il dimensionamento demo-
grafico di 3.000 abitanti al 2004, appare eccessivo non
solo il fabbisogno stimato di 1648 nuove stanze ma
quello rinveniente dalla reale previsione di nuove aree
residenziali.
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Mancano in relazione le Tabelle sul dimensiona-
mento abitativo della delibera di G.R. 6320/1989.

2.2 Il P.d.F. a seguito di una prescrizione della Re-
gione, individua la zona A, non riportata dal P.R.G.

Dalla cartografia risulta evidente la storicità
dell’impianto morfologico urbano, pur in presenza di
tipologie edilizie ricostruite a seguito di vari eventi
tellurici.

Per questa zona dovrà essere indicata la capacità in-
sediativa prevista dal P.R.G.

Gli interventi di demolizione, ricostruzione ed
eventuali nuove costruzioni devono essere assoggetta-
ti alla redazione di un Piano Particolareggiato.

2.3 Nella restante zona B1, anche gli interventi di
nuove costruzioni devono essere assoggettati a singola
Concessione Edilizia e non a strumentazione attuativa,
fermo restando la facoltà del Comune di redigere un
Piano Particolareggiato esteso all’intera maglia.

Gli interventi su una pluralità di edifici possono es-
sere assoggettati alla redazione di Piani di Recupero ai
sensi della Legge 457/78.

2.4 Parte delle maglie di B2 sono tipizzate dallo
strumento urbanistico vigente come zone agricole, a
verde di rispetto e a servizi. Per queste ultime, essen-
do il P.R.G. sprovvisto di tavole di dettaglio, non ri-
sulta evidenziata la foro riconferma.

La tavola n. 16, denominata ‘‘Prescrizioni di detta-
glio’’ riguarda solo una parte della B2 dove è indicato
il solo tracciato viario principale.

Va inoltre verificato che tali aree abbiano effettiva-
mente le caratteristiche di zona B di completamento ai
sensi D.M. 2-4-1968 n. 1444.

In caso contrario vanno tipizzate come zone C di
espansione, sempre che non eccedano il soddisfaci-
mento del fabbisogno.

Manca la precisa estensione delle singole maglie e
la loro capacità insediativa attuale, residua di P.d.F e
di previsione di P.R.G.

Solo una piccola parte delle zone C proposte dal
P.R.G. rinviene dal P.d.F. vigente, risultando quindi
non ancora edificata. A queste si aggiungono maglie
di Zone C di nuova individuazione.

2.6 Non è consentito né giustificato che nelle zone
agricole possano essere realizzate costruzioni non al
servizio del fondo, come proposto dal P.R.G. per le
zone Es, anche per la loro notevolissima estensione.

2.7 Non è motivata la individuazione e il dimensio-
namento della zona RR destinata ad attività turistico
alberghiere, anche in relazione alla sua notevole esten-
sione.

2.8 Non sono riportate le emergenze paesaggistico
ambientali da sottoporre a tutela.

3.0 TUTTO CIÓ PREMESSO E CONSIDERATO:

Si ritiene il P.R.G. del Comune di Anzano di Puglia
sia meritevole di approvazione.

Al fine di tenere in debito conto i rilievi in prece-
denza formulati, nonché per adeguare la proposte co-
munali alle vigenti disposizioni di leggi nazionali e/o

regionali, si ritiene necessario introdurre negli atti in
questione le seguenti prescrizioni:

3.1 CARTOGRAFIA E ZONIZZAZIONE
1. Al fine della tutela delle aree e/o immobili si pre-

scrive di riportare sugli elaborati grafici la indicazione
delle seguenti emergenze rilevate dal Piano Urbanisti-
co Territoriale Tematico - Ambientale della Regione
Puglia:
---- Vallone di San Pietro;
---- Torrente Fiumarella;
---- Traturo Pescasseroli - Candela.

Resta inteso che tale operazione dovrà comportare
anche l’integrazione ed eventuale modifica delle tipiz-
zazioni ed indicazioni contenute negli elaborati grafici
di Piano ed inoltre l’elaborazione della relativa nor-
mativa di tutela e valorizzazione, con indicazione di
idonee aree di rispetto.

Quanto sopra anche sulla scorta dei pareri della So-
printendenza Archeologica della Puglia e della Soprin-
tendenza ai Beni AA.AA.AA.SS. della Puglia che si
prescrive di acquisire.

Resta inteso che il Piano dovrà essere adeguato alle
prescrizioni del Genio Civile contenute nel parere n.
4936 del 10-3-1993 nonché dell’Ispettorato Riparti-
mentale delle Foreste n. 1354 del 22-6-1993.

2. Al fine di una maggiore congruità tra l’incremen-
to demografico previsto e il numero di nuove stanze
da realizzare, si prescrive la elaborazione delle Tabelle
12 e 13 della delibera di G.R. n. 6320 del 13-11-1989,
in conseguenza va verificata l’estensione dello zoning
e le relative capacità insediative.

3. Stante la mancata individuazione della zona A, si
prescrive la perimetrazione della stessa, così come
rinveniente dallo strumento urbanistico generale vi-
gente, la relativa normativa di attuazione e tutela, è ri-
portata all’art. 35 come rettificato ed inoltre per la
stessa zona dovrà effettuarsi la valutazione-circa la
sua capacità insediativa.

4. Per quanto riguarda la perimetrazione delle ma-
glie di zona B2 di completamento si prescrive la veri-
fica dei requisiti di zona di completamento di tipo B ai
sensi del D.M. n. 1444/1968.

Resta inteso che le maglie non aventi i requisiti di
cui al DM 1444/68 di zona di Completamento di tipo
B s’intendono classificate come zone di espansione di
tipo C, da disciplinare in coerenza con le altre zone di
espansione e nel rispetto del dimensionamento del
P.R.G. per il settore residenziale.

Qualora risultassero in esubero, esse devono essere
riclassificate come zone E agricole.

Analogamente, a seguito della verifica del dimen-
sionamento abitativo, le zone C di espansione indivi-
duate del P.R.G. dovessero risultare in esubero, le
stesse devono essere riclassificate zone E agricole.

5. Tutte le aree destinate a servizi dello strumento
urbanistico vigente, devono essere riconfermate dal
P.R.G.

Il loro eventuale cambio di destinazione d’uso deve
essere opportunamente motivato.

6. Gli standard urbanistici di cui all’art. 3 del D.M.
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n. 1444/1968 devono essere rapportati ai 3.000 abitan-
ti previsti e ai 12 mq/ab. previsti dal citato decreto.

Una eventuale maggiorazione degli stessi deve es-
sere opportunamente motivata.

7. Le zone Es - agricola speciale - residenziale sono
stralciate e riclassificate zona agricola E, non essendo
consentita la residenza non al servizio del fondo.

In tutte le zone E il lotto minimo è pari a 10.000
mq.

8. La zona RR (turistico-alberghiere) è stralciata
dalle previsioni di P.R.G. e tipizzate zona agricola E,
attesa la carenza di motivazione in ordine al dimensio-
namento ed alla localizzazione.

3.2 - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
In detto elaborato, al fine di tener conto delle vigen-

ti disposizioni di Legge e degli indirizzi di cui alla de-
libera di G.R. 6320/1989 nonché dei rilievi contenuti
nella presente relazione, si inserisce quanto segue:
• Art. 1 pagina 1 devono essere elencati gli elaborati

grafici del P.R.G.;
• Art. 11, pagina 6; l’ultimo comma e depennato;
• Art. 12, pagina 6; l’ultimo comma è depennato;
• Art. 16, pagina 8; l’ultimo comma è depennato;
• Art. 21, pagina 11, (Su): il quinto rigo è depennato;
• Art. 21, pagina 12, (Su): il primo rigo è depennato;
• il terzo rigo è sostituito da: ‘‘piani interrati’’;
• Art. 21, pagina 12, (V): è sostituito dal seguente:

‘‘Per volume ai fini urbanistici (V) di un fabbricato
esistente o di progetto si intende il volume di esso,
misurato vuoto per pieno, risultante dal prodotto della
superficie coperta per l’altezza del fabbricato come
più oltre definita, salvo le indicazioni seguenti:
a) qualora il fabbricato abbia superficie diversa ai

vari livelli e sia composto di corpo di fabbrica
aventi altezze diverse, verrà diviso in parti omoge-
nee ed il volume totale sarà computato come som-
matoria del prodotto delle singole superfici per le
rispettive altezze lorde, adottando di norma il me-
todo dell’altezza ponderale, ossia l’altezza deri-
vante dal rapporto fra le superficie di ogni pro-
spetto, o porzione di prospetto, e il perimetro tota-
le della porzione omogenea di fabbricati, nel caso
di prospetti inclinati o comunque diversamente
conformati, si adotteranno idonei metodi di calco-
lo del volume reale;

b) sono esclusi dal calcolo del volume consentito i
porticati o porzioni di essi, le gallerie se pubblici o
di uso pubblico, i balconi, le tettoie, i parapetti, i
cornicioni e gli elementi di carattere ornamentale,
nonché i volumi tecnici strettamente necessari a
contenere e consentire l’accesso ad impianti tecni-
ci a servizio dell’edificio ed emergenti dalla linea
di corsa degli ascensori, vani scala, serbatoi idrici,
vasi di espansione dell’impianto di riscaldamento,
canne fumarie e di ventilazione. Per i porticati che
non siano di uso pubblico, ai fini del calcolo del
volume, va considerata un’incidenza della superfi-
cie pari al 60% di quella effettiva. I volumi che in-
terrompono la continuità di queste zone sono com-
putati integralmente nel calcolo del volume e l’al-

tezza del portico del piano di calpestio all’intra-
dosso delle travature non potrà essere inferiore a
m. 2,40;

c) nel computo del volume non viene computata l’al-
tezza del vespaio (comprensiva di pavimentazione
interna) purché questi non superi l’altezza di 0,50
ml. dal piano di campagna a sistemazione avvenu-
ta.’’

• Art. 25, pagina 19, - Zone residenziali: il punto 4 è
depennato;

• Art. 25, pagina 19, - Zona produttiva Agricola il
punto 2 è depennato;

• Art. 27, pagina 21, - l’articolo 27 è interamente de-
pennato e sostituito dal seguente:
‘‘I parcheggi pubblici sono costituiti dall’area di uso

pubblico destinati alla sosta dei veicoli, individuati ai
sensi dell’art. 3 secondo comma, lettera d, del D.M.
1444/1968.

I parcheggi privati sono costituiti dagli spazi pre-
scritti a tale fine dell’art. 18 della Legge 765 del 6
agosto 1967 e successive modifiche e integrazioni.’’
• Art. 35, pagina 29: l’art 35 è interamente depennato

e sostituito del seguente:
Art. 35 - Zona omogenea A: Centro Antico -

Norme Generali
L’attuazione di questa zona omogenea è demandata

alla redazione dello strumento urbanistico attuativo,
che dovrà essere costituito da un Piano Particolareg-
giato all’interno del quale potranno essere individuati
edifici o gruppi di edifici su cui redigere Piani di Re-
cupero.

Nella redazione del Piano Particolareggiato, l’esten-
sione, le previsioni abitative, le previsioni di standard
urbanistici sono quelli previsti dal P.R.G.

Nelle more che il Comune approvi il Piano Partico-
lareggiato (P.P.) dell’intera zona Centro antico (A) è
fatto divieto di costruzione, di soprelevazione e di al-
terazione in qualsiasi forma dei volumi edilizi esisten-
ti, è fatto altresì divieto di ricostruire su suolo occupa-
to da vecchia costruzione, sia se deliberatamente de-
molita, sia se crollata per obsolescenza delle strutture,
è fatto divieto di demolire edifici o parti di edifici esi-
stenti, anche se non ne è prevista la ricostruzione.
Sono concedibili i soli interventi di manutenzione or-
dinaria e straordinaria tendenti a garantire migliori
condizioni statiche, igieniche e funzionali, limitati co-
munque a ciascuna unità d’uso (singolo alloggio o
unità d’usa non residenziale) nonché gli interventi di
restauro e risanamento conservativo che non modifi-
chino le caratteristiche tipologiche ed architettoniche
degli edifici.

È consentita altresì, solo per ragioni igienico sanita-
rie un aumento fino al 5% della volumetria esistente
sempre che non siano alterate le caratteristiche archi-
tettoniche e tipologiche dell’edificio.

• Art. 36, pagina 30: il primo comma è depennato;
• Art. 36, pagina 33: al punto 2) ‘‘Costruzione ex

novo . . .’’ Si sostituisce e si aggiunge quanto segue:
lotto minimo 200 mq (fatti salvi i lotti interclusi su

tre lotti);
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l.f.f.:5 mc/mq;
H max 7,50 metri;
• Art. 36, pagina 33: al punto 3) ‘‘Sostituzione di

una pluralità . . . ’’ si aggiunge:
lotto minimo 300 mq (fatti salvi i lotti interclusi su

tre lati).
• Art. 36, pagina 35: al punto 2) ‘‘Costruzione ex

novo . . .’’ si aggiunge:
lotto minimo 300 mq (fatti salvi i lotti interclusi su

tre lati).
• Art. 36, pagina 36: al terzo rigo si depenna

‘‘all’esterno’’,
• Art. 36, pagina 36: al punto 3) ‘‘Sostituzione di

una pluralità . . .’’ si aggiunge quanto segue:
lotto minimo 300 mq (fatti salvi i lotti interclusi su

tre lati).
• Art. 36. pagina 39: al punto 2) ‘‘Ampliamento e

Nuove Costruzioni . . .’’  si aggiunge quanto segue:
lotto minimo 300 mq (fatti salvi i lotti interclusi su

tre lati); i.f.t.= non superiore a 5 mc /mq;
• Art. 37, pagina 40: il terzo comma è depennato e

sostituito dal seguente:
‘‘Questa zona si attua attraverso la redazione di Pia-

ni Particolareggiati o Piani di Lottizzazione Conven-
zionata, oppure con le tavole di dettaglio allegate al
P.R.G. estesa all’intera maglia’’;

• Art. 40, pagina 44: al decimo rigo la parola ‘‘edi-
ficio’’ è sostituita con ‘‘indici’’.

• Art. 40, pagina 44: paragrafi (VD.1) e (VD.2) e
l’ultimo comma fino a fine pagina sono depennati;

• Art. 40, pagina 45: interventi di nuova costruzione
al terzo rigo, le parole ‘‘della zona’’ sono sostituite da
‘‘del fondo’’;

• Art. 43, pagina 49: l’articolo 43 è depennato;
• Art. 44, pagina 50: il punto 2), zona Es è depen-

nato;
• Art. 45 pagina 51: prima della scritta ‘‘(A1) Abita-

zioni Agricole’’ si aggiunge: ‘‘Per tutti gli interventi il
lotto minimo è di 10.000 mq.’’.

• Art. 45, pagina 53 (A.5) Serre: si depenna il con-
tenuto e aggiunge: ‘‘si applica la L.R. n. 19 del 11 set-
tembre 1986’’;

• Art. 45, pagina 54: il sesto rigo è depennato;
• Art. 47, pagina 55: l’intero art. 47 è depennato;
• Art. 53, pagina 63: l’intero articolo 53 è depennato;
• Art. 56, pagina 66: si elimina il 3o comma fino

alla fine dell’articolo;
• Art. 57, pagina 67: le relative disposizioni si de-

pennano e vengono così sostituite: Valgono le norme
della l.r. n. 37 del 22-5-1985 e s.m.

3.3 REGOLAMENTO EDILIZIO
• Il Regolamento Edilizio dovrà essere adeguato alle

vigenti disposizioni di legge e normative, nazionali
e regionali nonché agli indirizzi di cui alla delibera
di G.R. n. 6320/1989 e alle normative tecniche di
attuazione del P.R.G., così come modificato dal
precedente punto 5.2: il richiamo alla delibera G.R.
n. 6320/89 risulta valido in particolare, per la com-
posizione della Commissione Edilizia ed il suo fun-
zionamento.

Il tutto fatta salva la normativa statale vigente in
materia.
• L’art. 26 va totalmente depennato.
• Al capo II: Prescrizione igienico-edilizie - Di se-

guito alla predetta dizione si aggiunge le disposi-
zioni che seguono devono conformarsi alla norma-
tiva di cui alla deliberazione di G.R. 3819 del 6-10-
1993.
Sono state previste n. 6 osservazioni al P.R.G., per-

venute tutte entro i termini di legge, cui il Consiglio
Comunale ha controdedotto con delibera n. 6 del 30
gennaio 1993.

Nel merito delle stesse il Comitato Urbanistico Ri-
stretto esprime le seguenti determinazioni:

OSSERVAZIONE N. 1
Sig. Capuano Domenico
L’interessato chiede sia rimossa la destinazione Eb1

‘‘zona agricola boscata e sottoposta a rimboschimen-
to’’ in quanto il fondo costituisce unica fonte di reddi-
to del nucleo familiare.

Il C.C. accoglie ritipizzando il fondo Zona Agricola
Speciale Es.

Il Comitato Urbanistico Regionale respinge, anche
in quanto superato dalle prescrizioni.

OSSERVAZIONE N. 2
Sig. Marotta Giuseppe
Chiede la ritipizzazione delle aree a est di via Maci-

monte da Es a B2.
Il C.C. accoglie parzialmente ritipizzando come B2

parte delle aree in questione.
Il Comitato Urbanistico Regionale respinge, anche

in quanto superato dalle prescrizioni e ritipizza le aree
come zona E agricola.

OSSERVAZIONE N. 3
Sig. Colella Savino
Chiede la modifica del tracciato stradale, a causa

della forte pendenza, e al fine di non vanificare la edi-
ficabilità dell’area prevista dal P.R.G.

Il C.C. accoglie prevedendo lo spostamento del
tracciato stradale più a nord.

Il Comitato Urbanistico Regionale non essendo
l’osservazione né la proposta del C.C., definita in ma-
niera precisa e circostanziata, demanda l’osservazione
a una più precisa valutazione del C.C. anche in rela-
zione agli stralci effettuati con le prescrizioni.

OSSERVAZIONE N. 4
Sig. Mastrangelo Luciano e altri
Si chiede il cambio di destinazione d’uso da Eb1,

‘‘agricola boscata o sottoposta a rimboschimento’’ a Es
‘‘agricola Speciale’’.

Il C.C. accoglie l’osservazione.
Il Comitato Urbanistico Regionale respinge, anche

in quanto superata dalle prescrizioni.
OSSERVAZIONE N. 5
Sig. Marotta Carmine
Avanza la stessa richiesta dell’Osservazione n. 4.
Avanza la stessa richiesta dell’Osservazione n. 4
Il C.C. accoglie.
Il Comitato Urbanistico Regionale respinge, anche

in quanto superata dalle prescrizioni.
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OSSERVAZIONE N. 6
Chiede l’arretramento di una fascia di verde pubbli-

co al di là delle opere di captazione delle acque, rea-
lizzate per la valorizzazione del proprio terreno.

Il C.C. accoglie tipizzando la fascia a verde di ri-
spetto.

Il Comitato Urbanistico Regionale condivide la de-
cisione del C.C..

MODIFICA: N. 1 apportata con la delibera di C.C.
di adozione del P.R.G.

Si propone l’ampliamento di una zona di espansio-
ne.

Il Comitato Urbanistico Regionale non accoglie la
modifica in quanto non motivata e comunque superata
dalle prescrizioni

MODIFICA N. 2 . . . . .
Coincide con la osservazione n. 3
Il Comitato Urbanistico Regionale ribadisce il pare-

re ivi riportato.
4 - CONCLUSIONI

Sulla base di quanto innanzi il Comitato Ristretto
esprime parere favorevole all’approvazione del P.R.G.
del Comune di Anzano di Puglia subordinatamente
all’introduzione negli atti stessi delle prescrizioni e
modifiche di cui ai punti 3.1, 3.2 e 3.3 del presente
parere. Lo stesso Comune di Anzano di Puglia contro-
dedurrà alle sopra riportate prescrizioni e modifiche
d’Ufficio con le modalità di cui all’art. 16 comma 2
della L.R. 56/80. In ordine alle osservazioni prodotte,
vale quanto riportato al precedente punto 3.4.

Bari, lì 1 ottobre 1998

Il Segretario Il Presidente della Seduta
geom. A. Blonna ing. Angelo Colonna

Il Relatore
arch. Giovanni Narracci

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
12 gennaio 1999, n. 12

Ortanova (FG) - Piano Regolatore Generale - Ap-
provazione con prescrizioni e modifiche.

Assente L’Assessore Regionale all’Urbanistica, As-
setto del territorio ed E.R.P., prof. Nunziata FIOREN-
TINO, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Di-
rigente di Settore, riferisce quanto segue l’Ass. Amo-
dio:

‘‘‘‘Il Comune di ORTANOVA, munito di P.R.G. vi-
gente, ha adottato con delibera consiliare n. 62 del 19-
10-1992 il nuovo P.R.G. del proprio territorio, con le
seguenti prescrizioni:

‘‘a) ripristino della zona B1 erroneamente non ripor-
tata sulla tavola 15, ubicata tra via Ponticello e via La-
rovere;

b) la modifica apportata, sempre sulla tavola 15,
nella zona di via Foria, è nulla, ripristinando quella
precedente, poiché non facente parte delle osservazio-
ni pervenute al Comune entro e fuori termine;

c) l’ampliamento di zona industriale, D5, (tav. 11)
richiesta da un gruppo di cittadini, va riferita solo alla
parte confinante con il C.A.A. e comunque fino all’in-
crocio tra la S.S. e la S.P. 80 - (Ortanova - Scalo Fer-
roviario).’’

Il P.R.G. in parola, costituito da 24 elaborati, è stato
pubblicato a norma di legge (art. 16 L.R. n. 56/80) e
avverso detto strumento urbanistico generale risultano
prodotte n. 3 osservazioni nei termini, successivamen-
te controdedotte dal C.C. con delibera n. 10 del 6-5-
1993.

In data 23-09-1992 è pervenuta al S.U.R. la Rela-
zione Geologica del territorio di Ortanova classificata
come ‘‘zona sismica di 2. Categoria’’, redatta ai sensi
della legge statale n. 64/74 e dei D.M. 21-01-1981 e
11-03-1988.

In relazione alle disposizioni di cui all’art. 13 della
su richiamata legge n. 64/74, il Genio Civile di Fog-
gia, in data 1-9-1992 con nota n. 19911, ha espresso il
seguente parere:

‘‘-- Vista la relazione Geologica-tecnica allegata al
proprio parere espresso, ai sensi dell’art. 13 della leg-
ge 64/74, con nota n. 19998/5 dell’11-9-1983 e con-
fermata con nota n. 1034 del 21-1-1991;

-- esaminata la relazione geologica integrativa invia-
ta con nota n. 793 del 14-9-1992, esprime per il Piano
in questione parere favorevole ai sensi dell’art. 13 del-
la legge 2-2-1974 n. 64’’.

Gli atti tecnico amministrativi del Piano sono stati
sottoposti - ai sensi dell’intervenuta L.R. n. 24 del 4-
7-1994 ‘‘Modifica della L.R. N. 56/80, concernente
l’approvazione dei Piani Regolatori Generale dei Co-
muni con popolazione non superiore a 15.000 abitan-
ti’’ - all’esame del Comitato Urbanistico Regionale Ri-
stretto, designato con nota Assessorile n. 2224/1 del
10-03-1998.

Il suddetto Comitato Urbanistico Regionale Ristret-
to, con propria relazione-parere in data 29-10-1998 e
giuste sedute del 01-10-1998 e del 29-10-1998, ha ri-
tenuto meritevole di approvazione il Piano di cui trat-
tasi, con l’introduzione negli atti e nei grafici del Pia-
no stesso delle prescrizioni e modifiche specificate ai
punti 6.1, 6.2 e 6.3 della citata relazione-parere, parte
integrante del presente provvedimento.

Dette prescrizioni, tese a ricondurre le scelte urba-
nistiche comunali nell’ambito delle disposizioni legi-
slative, normative e regolamentari vigenti in materia,
attengono ai seguenti aspetti:
---- VINCOLI TERRITORIALI
---- ZONIZZAZIONE E DIMENSIONAMENTO

SETTORE RESIDENZIALE
---- STANDARDS URBANISTICI
---- SETTORE PRODUTTIVO
---- FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE
---- FASCE DI RISPETTO STRADALI
---- RECEPIMENTO RISULTANZE INDAGINE

GEOLOGICA
---- NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
---- REGOLAMENTO EDILIZIO

Per quanto attiene alle OSSERVAZIONI presentate,
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le stesse sono state valutate dal Comitato Urbanistico
Regionale Ristretto, al Punto 7.0 della Relazione-Pa-
rere.

Tutto ciò premesso e sulla scorta delle determina-
zioni assunte dal Comitato Urbanistico Regionale Ri-
stretto con la Relazione-Parere citata, qui in toto con-
divisa, propongo alla Giunta l’approvazione del
P.R.G. del Comune di Ortanova, come sopra adottato,
con l’introduzione negli atti e grafici del P.R.G. stesso
delle prescrizioni e modifiche riportate nella Relazio-
ne-Parere.

Anche per quanto attiene alle osservazioni presenta-
te, propongo alla Giunta di assumere le determinazio-
ni in conformità alle valutazioni operate dal Comitato
Ristretto.

Il tutto da sottoporre all’iter delle controdeduzioni
comunali ai sensi dell’art. 16, undicesimo comma,
della L.R. n. 56/80.’’’’

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale, così come pun-
tualmente definita dall’art. 4 - comma 4o - della L.R.
n. 7/97 - lett. d).

-- Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 17/77 e
successive modifiche ed integrazioni.

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigen-
te d’Ufficio e dal Dirigente di Settore che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 - decimo
comma - della L.R. n. 56/80, per le motivazioni e con-
siderazioni di cui alla relazione in premessa, il P.R.G.
adottato dal Comune di Ortanova con la delibera di
C.C. n. 62 del 19-10-1992; il tutto con l’introduzione
negli atti e grafici del P.R.G. stesso delle prescrizioni
e modifiche specificate ai punti 6.1 - 6.2 - 6.3 della
Relazione-Parere del Comitato Urbanistico Regionale
Ristretto, (parte integrante del presente provvedimen-
to).

• DI DECIDERE in ordine alle osservazioni pro-
dotte, in conformità con quanto proposto in merito dal
Comitato Urbanistico Regionale Ristretto al punto 7.0
della Relazione-Parere, qui in toto condiviso.

• Il Consiglio Comunale di Ortanova dovrà proce-
dere, ai sensi dell’art. 16 - undicesimo comma - della
L.R. n. 56/80, all’adozione delle proprie determinazio-

ni in merito alle prescrizioni e modifiche introdotte
d’Ufficio negli atti e grafici del P.R.G. stesso.

• DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della legge statale
n. 127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

RELAZIONE - PARERE

ORTANOVA (FG) -
Piano Regolatore Generale

1.0 ASPETTI GENERALI

Il Comune di ORTANOVA, munito di P.R.G. vigen-
te, ha adottato con delibera consiliare n. 19 dell’8-3-
1991 il P.R.G. del proprio territorio e con delibere di
C.C. n. 27 del 15-6-1992 e n. 46 del 29-6-1992 ha
controdedotto alle osservazioni e/o opposizioni al sud-
detto strumento urbanistico.

Successivamente la Giunta Municipale con delibera
n. 406/92 ha incaricato il tecnico redattore del Piano
della rielaborazione del P.R.G. adottato con le modifi-
che e rettifiche relative alle osservazioni e/o opposi-
zioni accolte con le predette delibere di C.C. n. 27/92
e n. 46/92.

Con delibera di C.C. n. 62 del 19-10-1992, infine, è
stato riadottato il P.R.G. del Comune di Ortanova con
le seguenti prescrizioni:
a) ripristino della zona B1 erroneamente non riporta-

ta sulla tavola 15, ubicata tra via Ponticello e via
Larovere;

b) la modifica apportata, sempre sulla tavola 15, nel-
la zona di via Foria, è nulla, ripristinando quella
precedente, poiché non facente parte delle osser-
vazioni pervenute al Comune entro e fuori termi-
ne;

c) l’ampliamento di zona industriale, D5, (tav. 11) ri-
chiesta da un gruppo di cittadini, va riferita solo
alla parte confinante con il C.A.A. e comunque
fino all’incrocio tra la S.S. e la S.P. 80 - (Ortanova
- Scalo Ferroviario)’’.

Il P.R.G. in parola risulta costituito dai seguenti ela-
borati:
 1) Relazione generale;
 2) Inquadramento territoriale, Stato di fatto

1:100.000
 3) Connessioni territoriali, Infrastrutture a rete Stato

di fatto 1:25.000
 4) Planimetria del territorio comunale, Stato di fatto

1:10.000
 5) Planimetria, Centro Urbano, Stato di fatto

1:5.000
 6) Centro urbano, Aerofotogrammetria 1:2.000
 7) Centro urbano, Aggiornamento dello Stato di fat-

to al Luglio 1990 1:2.000
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 8) Centro urbano, Individuazione dei principali ser-
vizi, Stato di fatto 1:2.000

 9) Centro urbano, Individuazione delle altezze di
piano dei fabbricati esistenti 1:2.000

10) Zonizzazione ed interconnessioni con gli stru-
menti urbanistici dei Comuni contermini
1:25.000

11) Zonizzazione del territorio comunale, Progetto
1:10.000

12) Zonizzazione del Centro urbano, Progetto
1:5.000 1

13) Zonizzazione del Centro urbano, Individuazione
area programma - progetto 1:5.000

14) Zonizzazione del Centro Urbano, Ipotesi di siste-
mazione area programma progetto 1:5.000

15) Zonizzazione del Centro Urbano, Progetto 1:2.000
16) Zonizzazione del Centro Urbano, Individuazione

area programma, Progetto 1:2.000
17) Zonizzazione del Centro Urbano, Ipotesi di siste-

mazione area-programma, Progetto 1:2.000
18) Norme tecniche di attuazione e Regolamento Edi-

lizio
19) Relazione geologica;
20) Carta schematica illustrativa delle caratteristiche

geotecniche dei terreni 1:5.000
21) Carta sismo-tettonica semplificata 1:35.000
22) Carta geolitologica 1:25.000
23) Carta delle isofreatiche 1:25.000
24) Carta clivometrica 1:25.000

Avverso i predetti atti, pubblicati ai sensi dell’art.
16 della L.R. n. 56/80, risultano prodotte n. 3 osserva-
zioni nei termini, successivamente controdedotte dal
C.C. con delibera n. 10 del 6-5-1993 (previo parere
istruttorio del progettista di Piano), che di seguito si
elencano a margine:
OSSERVAZIONI NEI TERMINI
1) FIORE LUIGI (CO. PAS) ACCOLTA
2) COLANTUORO ANGIOLINO RESPINTA
3) PALMIERI FRANCESCO ACCOLTA

Risulta infine pervenuta all’Assessorato all’Urbani-
stica una nota con documentazione e grafici esplicitati
a firma del Sig. Palmieri Francesco a ricordare l’os-
servazione n. 3.

In data 23-09-1992 è pervenuta al S.U.R. la Rela-
zione Geologica del territorio di Orta Nova classifica-
ta come ‘‘zona sismica di 2. Categoria’’, redatta ai sen-
si della legge statale n. 64/74 e dei D.M. 21-01-1981
e 11-03-1988.

In relazione alle disposizioni di cui all’art. 13 della
su richiamata legge n. 64/74, il Genio Civile di Fog-
gia, in data 1-9-1992 con nota n. 19911, ha espresso il
seguente parere:

‘‘-- Vista la relazione Geologica-tecnica allegata al
proprio parere espresso, ai sensi dell’art. 13 della leg-
ge 64/74, con nota n. 19998/5 dell’11-9-1983 e con-
fermata con nota n. 1034 del 21-1-1991;

-- esaminata la relazione geologica integrativa invia-
ta con nota n. 793 del 14-9-1992, esprime per il Piano
in questione parere favorevole ai sensi dell’art. 13 del-
la legge 2-2-1974 n. 64’’.

1.1 RICOGNIZIONE GIURIDICA

Al fine di disporre di un quadro sufficientemente
completo della pianificazione urbanistica del Comune
di Orta Nova, si riporta di seguito l’elenco degli stru-
menti urbanistici generali e/o attuativi vigenti e/o in
itinere:
---- ‘‘P.F. e R.E.’’, adottati con delibera di C.C. n. 50

del 27-4-1970 e n. 28 del 18-5-1971, approvati
con D.P. n. 16567/41 URB. Del 6-6-1971;

---- ‘‘Variante generale al P.F. e R.E. e studio particola-
reggiato delle zone omogenee di tipo B’’, adottata
con delibera di C.C. n. 66 del 13-7-1971, approva-
to con D.P.G.R. n. 159 dell’11-1-1974;

---- ‘‘Studio Planovolumetrico (Piano Quadro) delle
zone del P.F. destinate all’industria, allo sport ed
ai servizi’’, adottato con delibera di C.C. n. 284
del 14-11-1974, approvato con D.P.G.R. n. 4018
del 1-8-1975;

---- ‘‘Piano di zona per l’edilizia economica e popola-
re’’, adottata con delibera di C.C. n. 200 del 27-7-
1976, approvato con D.R. n. 1843 del 25-7-1977;

---- ‘‘Variante al Piano di Zona per l’edilizia economi-
ca e popolare’’, adottata con delibera di C.C. n. 6
del 29-1-1979, approvata con delibera di G.R. n.
1069 del 29-2-1980;

---- ‘‘Variante al P.F. per la costruzione dell’Ufficio
Postale’’, adottata con delibera di C.C. del 9-12-
1977 approvato con D.R. n. 2766 del 17-11-1978;

---- ‘‘P.I.P. in variante al P.F.’’, adottato con delibera di
C.C. n. 87 del 9-2-1990, in istruttoria presso l’Uf-
ficio Urbanistico Regionale.

2.0 OBIETTIVI DEL P.R.G.

Gli obiettivi ed i criteri di impostazione del P.R.G.,
enunciati nelle delibere preliminare d’intenti di C.C.
n. 2 del 18-01-1982, n. 164 del 31-05-1983, n. 9 del 6-
4-1988, n. 10 del 6-4-1988, n. 106 del 10-05-1988, n.
231 del 21-07-1988, n. 478 del 16-12-1988 e nelle de-
libere di G.M. n. 273 del 14-10-1987 e n. 11 del 7-1-
1988, si riportano in sintesi di seguito:
1) Riqualificazione del territorio agricolo;
2) Ridefinizione della viabilità territoriale ed urbana;
3) Classificazione del territorio edificato e forme di

intervento;
4) Definizione delle aree d’espansione;
5) Previsione di idonee zone per Servizi.

3.0 DIMENSIONAMENTO DEL PIANO

Il dimensionamento del P.R.G., per specifici settori
‘‘residenziali, dei servizi delle zone omogenee di tipo
F e produttivo’’, è stato effettuato in parte secondo i
‘‘criteri’’ di cui alla delibera di G.R. n. 6320/89. In par-
ticolare:

3.1 SETTORE RESIDENZIALE

Per detto settore, il Piano effettua il dimensiona-
mento prima con riferimento al quindicennio 1987 -
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2002, poi aggiornato al 1990 - 2005. Si riportano di
seguito i principali dati e calcoli:

A) PERIODO DI RIFERIMENTO 1987 - 2002
-- Proporzionamento demografico

* popolazione 1951 (ISTAT) 13.392 ab.
* popolazione 1961 (ISTAT) 12.256 ab.
* popolazione 1971 (ISTAT): 12.726 ab.
* popolazione 1981 (ISTAT): 14.409 ab.
* popolazione 1987 (DATI COMM.): 16.125 ab.
* media componenti per nucleo familiare: 3,20
* tasso medio di crescita (media aritmetrica
  fra i tassi medi annui 1971-8,
  1972-87 e 1981-87): 1,65%
* popolazione prevista all’anno 2002: 21300 ab.
* nuclei familiari previsti all’anno 2002: 6.656
-- Analisi del patrimonio edilizio esistente:
* totale patrimonio censito 1981
  (ISTAT): stanze 15.844

abitaz. 3.988 (dato corretto abitaz. 4.836)
* media stanze per abitazione 3,3
* totale patrimonio costituito dal
  1981 al 1987: stanze 5.000

abitaz. 1.000 (dato incongruo se
rapportato alle su indicate

3,3st/ab.ne - dovrebbe essere 1.515)
* dotazione esistente al 1987 stanze 20.844

abitaz. 4.988 (dato corretto 6.351)
* valutazione di inidoneità, in funzione dell’epoca di
costruzione o in alternativa in funzione della tipolo-
gia:

-- stanze
30% di quelle costruite prima del 1919 (1.550x0,30

= 465);
15% del periodo 1919/46 (1.126x0,1 5 = 169);
5% del periodo 1947/60 (1.700x0,05 = 85);
stanze inidonee 719
oppure abitazioni
60% di quelle costituite da una stanza (386x0,60 =

231);
40% da due stanze (704x0,40 =281);20% da tre

stanze (891x0,20 = 178) = abitazioni inidonee 690
* fisiologicamente non occupate
-- il 5% dei totale delle stanze censite nel 1981
(15.844x0,05) = stanze 792
-- il 10% delle abitazioni consiste nel 1981
(3.988x0,10) abitazioni 400
* totale idoneità. = stanze 19.333
                  abitazioni 3.898

-- Calcolo del fabbisogno
* 1. procedimento

-- indice ottimale di affollamento: occ/st. 0,75
-- dotazione necessaria
  (21.300 ab.10,75): stanze 28.400

-- fabbisogno edilizio residenziale
  (28.400 - 19.333): stanze 9.067
-- fabbisogno per terziario e
  secondario: stanze 300
-- fabbisogno complessivo stanze 9.367

* 2. procedimento
-- rapporto famiglie:alloggi: 1
-- dotazione necessaria pari ai nuclei
  familiari: abitaz. 6.656
-- fabbisogno edilizia residenziali
  (6.656 - 3.898): abitaz. 2.758
-- fabbisogno per terziario e
  secondario: abitaz. 100
-- fabbisogno complessivo: abitaz. 2.858
-- fabbisogno complessivo stanze
  (2.858 x 3,3): stanze 9.431
MEDIA fra i due risultati
(9.367 - 9.431) /2 = stanze 9.400

abitaz. 2.848
B) PERIODO DI RIFERIMENTO 1990 - 2005 (ag-

giornamento)
* popolazione residente
  nel 1990 (DATI COM.): 16.700 abit.
* popolazione prevista all’anno 2.005: 21.890 abit.
* dotazione di stanze necessarie: 29.186 stanze
* stanze inidonee: 19.333 stanze
* fabbisogno complessivo
  (29.186 - 19.333): 9.853 stanze

In base al su calcolato fabbisogno di 9.853 stanze
sono state individuate:
---- le zone di nuova espansione di tipo ‘‘C’’ per una

superficie complessiva di 576.850 mq suddivise
in 13 comparti con una volumetria complessiva
realizzabile di mc. 634.532;

---- le zone omogenee c.d D/8 (aree residenziali di
smantellamento di attività, produttive  non com-
patibili) per una superficie complessiva di
48.437,9 mq. con una volumetria complessiva rea-
lizzabile di mc. 339.065 (lft = 7,00 mc/mq).

La somma quindi delle volumetrie realizzabili nelle
nuove zone C e nelle zone D/B risulta pari a mc.
973.597.

Dal Documento Programmatico Preliminare si evin-
ce una residua capacità insediativa di 100.000 mc.

3.2 SERVIZI PER LA RESIDENZA E ZONE
OMOGENEE DI TIPO ‘‘F’’

La valutazione degli Standards e delle zone ‘‘F’’ è
stata effettuata con riferimento alla popolazione di
16.125 (anno 1987) come di seguito si riporta:

--) Aree per servizi ex D.M. 1444/68 (art. 3)

sup. min. fabbisogno disponib. deficit
pro capite minimo per esistente esistente

16.125 ab.

istruzione  4,50 mq/ab  72.562,5 mq  45.085 mq -- 27.477,5 mq
attrez. gen.  2,00 mq/ab  32.250   mq  16.340 mq -- 15.910   mq
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verde attrez.  9,00 mq/ab 145.125   mq  53.800 mq -- 91.325   mq
parcheggi  2,50 mq/ab  40.312,5 mq  17.449 mq -- 22.863,5 mq
totale 18,00 mq/ab 290.250   mq 132.674 mq --157.576   mq

Per il ripiano del deficit si reperiscono aree per ser-
vizi all’interno dei vari comparti in zona C, aree pre-
viste in eccesso rispetto agli abitanti da insediare negli
stessi comparti; il tutto però non è supportato da appo-
sita verifica.

--) Zone ‘‘F’’ ex DM 1444/68 (art. 4/P.5).
Per quanto riguarda le zone ‘‘F’’ non risulta effettua-

ta alcuna valutazione, dimensionamento e planimetra-
zione.

3.3 SETTORE PRODUTTIVO

Per quanto attiene le zone produttive secondarie e
terziarie non risulta effettuato alcun dimensionamen-
to.

4.0 ZONIZZAZIONE

Il territorio Comunale risulta suddiviso in zone
omogenee secondo le disposizioni dell’art. 2 del D.M.
1444/68.

4.1 ZONE RESIDENZIALI

Le zone di tipo A sono suddivise nelle seguenti sot-
tozone:
---- ZONA A1: zone edificate di elevato valore stori-

co-ambientale;
---- ZONE A2: zone edificate di discreto valore stori-

co-ambientale.
Le zone di tipo B di completamento (completamen-

to o parzialmente edificate) sono suddivise nelle se-
guenti sottozone:
---- zona B1 zone edificate e/o di completamento;
---- zona B2 zone edificate da ristrutturare;
---- zona B3 zona edificata in via di completamento;
---- zona D/B: aree residenziali di smantellamento di

attività produttive non compatibili.
Le zone di tipo C sono destinate a nuova edificazio-

ne.

4.2 ZONE DESTINATE AD ATTIVITÀ PRODUT-
TIVE

Le zone di tipo D, destinate ad attività produttive
sono suddivise in:
---- zona D1: aree destinate a P.I.P. artigianati e com-

merciali (già approvato);
---- zona D1/a: area posta a margine del P.I.P. vigente;
---- zona D2: area destinata a centri di smistamento

merci;
---- zona D3: area destinata a P.I.P. (solo adottato);
---- zona D4: area destinata a Centro Agro-Alimenta-

re;
---- zona D5: area destinata per stabilimenti industria-

li;

---- zona D6: aree destinate a stabilimenti industriali
ed attività alberghiera esistenti (realizzati in dero-
ga al P.F. vigente con previsioni di ampliamento);

---- zona D7: area destinata ad attività commerciali.

4.3 IL TERRITORIO EXTRAURBANO ZONE E

Le zone rurali sono così suddivise:
---- zone E: zone agricole;
---- zone E1: aree edificate rurali (borgate e nuclei ru-

rali extraurbani).

4.4 ZONE DI USO PUBBLICO

Le zone di Uso Pubblico sono individuate nelle se-
guenti sottozone:
---- zona F1: area per verde ed attrezzature di partico-

lare interesse;
---- zona F2: sport ed attrezzature pubbliche;
---- zona F3: attrezzature di interesse comune;
---- zona F4: aree per verde pubblico territoriale:
---- zona F5: zona cimiteriale e di rispetto cimiteriaie;
---- zona F6: attrezzature di interesse comune.

5.0 Premesso quanto sopra ed entrando nel meri-
to specifico della proposta di Piano, si rileva quanto
segue:

Il territorio del Comune di Orta Nova dell’estensio-
ne di Ha 16.845 confina con i territori dei Comuni di
Ordona, Ascoli Satriano, Cerignola, Stornara, Storna-
rella e Carapelle. Lo stesso è attraversato dalla SS n.
89 e n. 16, dall’autostrada A/4 e dalla linea Bari-Fog-
gia delle F.S..

Il Piano ricalca sostanzialmente l’impostazione del
P.F. vigente. In particolare dal raffronto fra il P.F. vi-
gente e il P.R.G. adottato, con riferimento alle scelte
di zonizzazione, si rileva nello specifico quanto segue:

A1-) viene individuate la zona omogenea di tipo
A1, costituito dal nucleo più antico del paese;

A2-) viene individuata la zona omogenea di tipo
A2, costituita dalle espansioni di fine ottocento e i pri-
mi novecento;

B1-) sono riconfermate le zone B1 del P.F. con al-
largamenti tali da comprendere anche le aree tipizzate
come zona B2 dal P.F.

B2-) sono individuate le zone omogenee di tipo B2
- edificate da ristrutturare-, ex zone B1 del P.F. vigen-
te, con interventi subordinati a Piani di Recupero di
iniziativa pubblica;

B3-) sono individuate le zone omogenee B3 - zone
edificate in via di completamento, ex zone B2 del P.F.
con interventi subordinati a Piani attuativi (P.P. o
P.L.);

D/B-) sono individuate le c.d. zone D/B - aree resi-
denziali di smantellamento di attività produttive non
compatibili con le residenze - poste all’interno del tes-
suto edificato;
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D1/A, D2, D4, D5, D6 e D7-) sono individuate le
seguenti nuove zone produttive: zona D1/A, D2, D4,
D5, D6 e D7;

D3-) è individuata una nuova zona produttiva c.d.
zona D3 già oggetto di specifica variante al P.F. in iti-
nere;

--) la ritipizzazione di alcune aree, già tipizzate dal
P.F. come zone omogenee di tipo B2 (con Iff = 4
mc/mq, intervento con P.L.), come zone B1 di P.R.G..

5.1 DIMENSIONAMENTO DEL SETTORE RESI-
DENZIALE

In merito ai dati e calcoli relativi al dimensiona-
mento del settore residenziale si precisa quanto segue:

--) alla tabella 13 si assume come dato di partenza
non il totale delle abitazioni censite al 1981 (n.
4.836), bensì, il totale delle abitazioni occupate (n.
3988);

--) il totale delle abitazioni costruite dal 1981 al
1987 riportato nella tabella 13 (n. 1000), non è corre-
lato con il totale delle stanze costruite nello stesso pe-
riodo (n. 5000) riportato alla tabella A12, considerato
che la media delle stanze per abitazione risulta pari a
3,3 st/ab.ne;

--) il dato riportato come patrimonio edilizio esi-
stente al 1987, poi immotivatamente confermato
nell’aggiornamento del 1990 (il numero delle stanze
idonee risulta invariato rispetto al 1987), pari a 4.988
abitazioni è difforme dal dato ISTAT 1991 che valuta
il patrimonio esistente in 6.445 abitazioni (circa 1.500
abitazioni in meno);

--) la capacità residua del P.F. appare in difetto sia in
riferimento al dato riportato delle abitazioni esistenti
nel 1987 e non del censimento del 1991, sia se si con-
sidera la consistenza degli immobili definiti in fase di
realizzazione nella TAV. 7 di P.R.G. (Aggiornamento
dello stato di fatto al luglio 1990).

Come anzi detto poi la ritipizzazione proposta per
alcune aree in zona omogenea di tipo B2 di P.F. (IFF
4 mc/mq, intervento con P.L.), in zona B1 di P.R.G.,
risulta non motivata.

5.2 VERIFICA DELLE AREE PER SERVIZI
PUBBLICI

A) Per quanto riguarda la verifica del dimensiona-
mento delle aree per servizi pubblici (ex art. 3 del DM
1444/68), in riferimento alla popolazione nelle zone
residenziali di P.F. al 1987, il Piano accerta un deficit
pari a mq 157.576 ripianato come anzi detto.

Il tutto però non risulta supportato da apposita veri-
fica e puntuale localizzazione e planimetrazione negli
elaborati di P.R.G.

Risultano erroneamente conteggiati come esistenti,
fra l’altro, i parcheggi a raso sulle strade cittadine ed
il parcheggio esistente in zona D (mq 13.000).

Per quanto è dato rilevare dei dati di piano si rileva
che le superfici a servizi esistenti pari, come anzi det-
to, a 132.674 mq. sommate a quelle di previsione (in-
dividuate nelle sole zone di espansione - dati di pro-

getto) pari a mq. 243.800 sommano 376.474 mq. che
rapportati ai previsti 21.890 ab. danno un totale di
17,1 mq./ab. inferiore ai prescritti 18 mq./ab.

B) Per quanto riguarda la eventuale verifica del di-
mensionamento delle aree di tipo ‘‘F’’ (ex art. 4 del
D.M. 1444/68), la stima va effettuata tenendo conto
dell’intera popolazione prevista all’anno 2005 (anno
di riferimento del P.R.G.) provvedendo inoltre alla
suddivisione di tali zone secondo quanto previsto dal-
lo stesso DM 1444/68, con conseguente puntuale loca-
lizzazione e planimetrazione negli elaborati del P.R.G.

Il tutto con la precisazione che le previste zone F1
- F2 - F3 - F4 - F5 ed F6 del P.R.G. non hanno le de-
stinazioni d’uso come indicato al punto 5 dell’art. 4
del D.M. 1444/68.

5.3 ZONE DESTINATE AD ATTIVITÀ PRODUT-
TIVE

Il dimensionamento del Settore Produttivo va effet-
tuata in base ai ‘‘Criteri’’ di cui alla delibera di G.R. n.
6320/89.

Entrando nel merito delle scelte localizzative delle
zone produttive individuate dal Piano si evidenzia una
estrema dispersione e frammentarietà delle stesse sul
territorio comunale lungo varie direttrici (autostrada,
strada per Foggia, strada per Ordona, etc); scelta non
compatibile con i criteri di economicità e di conserva-
zione dei caratteri naturali del territorio.

Per quanto riguarda le zone D6 ‘‘sulle quali insisto-
no stabilimenti industriali ed attività alberghiere rea-
lizzati in deroga al P.F.’’ è opportuna una specifica ri-
cognizione giuridica ed individuazione cartografica
dei lotti originari asserviti.

Per quanto riguarda la zona D1/A, posta a margine
del PIP vigente, non risulta agli atti alcuna specifica-
zione in merito alla sua natura, consistenza e motiva-
zioni poste a base della scelta effettuata, né tanto
meno una normativa di riferimento.

È normata invece una zona F6 destinata a parcheg-
gio, ma non localizzata su planimetrie di P.R.G..

5.5 VINCOLI TERRITORIALI

La trattazione del sistema dei vincoli, come si evin-
ce dagli atti di P.R.G., risulta incompleta e lacunosa
atteso che gli elaborati di P.R.G. necessitano di idonea
integrazione grafica con la localizzazione su planime-
tria in scala adeguata dei vincoli previsti da leggi sta-
tali e/o regionali, sia per una maggiore intelligibilità,
sia per una corretta tutela del territorio.

Il territorio Com.le risulta interessato da vincoli ri-
venienti da leggi statali e/o regionali che ad una prima
analisi e salvo ulteriori verifiche, integrazioni ed ap-
profondimenti da effettuarsi in sede comunale, com-
prendono le seguenti emergenze culturali ed ambienta-
li:
---- idrologia superficiale: Canale Marone S. Marchit-

to, Lama - Canale Marone Montecorvo, Canale S.
Spirito; Lama - Canale di Montecorvo; Canale
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Ponticello; Canale di Biasifiocco; S.N. (PUTT n.
467); Canale Triongo; Canale Zampino; Canale la
Pidocchiosa; Canale la Ficora, Canale Marone la
Pidocchiosa; Torrente Carapelle e Calaggio; Pedi-
chetto di Zezza; Canale Ponticello, Santo Spirito e
San Leonardo;

---- zone sottoposte a vincolo idrogeologico per una
superficie di Ha 302 un totale di superficie del ter-
ritorio Comunale di Ha 16.845;

---- zone archeologiche: Masseria Durano (insedia-
mento romano); tratturo Foggia-Ofanto; tratturello
Orta-Tressanti; tratturello Carapelle-Stornarella,
tratturello Foggia-Ordona-Lavello; tratturello Sal-
pitello di Tonti-Trinitapoli; tratturello Cerignola-
Ponte di Bovino; tratturello La Ficora; tratturello
Martellito-Ferrante;

---- immobili con vincolo e/o rientranti nel regime
giuridico delle legge 1089/39 in area urbana ed
extraurbana; i beni sparsi di valore storico, archi-
tettonico ed ambientale c.d. Zone A3 (delibera
G.R. n. 6320/89): masserie, torri, casine, jazzi,
muri a secco, chiese rurali, edicole vetive; giardi-
ni, parchi e dimore storiche; edifici e/o ville otto-
centesche e primi novecento.

6.0 Tutto ciò premesso, ed in relazione a quanto
prospettato negli atti di progetto, si ritiene in linea ge-
nerale e dal punto di vista tecnico-urbanistico ammis-
sibile il P.R.G. del Comune di Orta Nova. In partico-
lare, al fine di tenere in debito conto i rilievi in prece-
denza formulati, si ritiene necessario introdurre negli
atti in questione le seguenti prescrizioni.

6.1 CARTOGRAFIA E ZONIZZAZIONE

1) Al fine della tutela e valorizzazione dei beni pae-
saggistici e culturali presenti nel territorio comunale,
si prescrive la predisposizione, in scala adeguata, di
cartografia contenente la localizzazione dei seguenti
beni soggetti a vincolo territoriale e/o puntuale:
---- aree soggette a vincolo paesaggistico ex lege

1497/39;
---- aree soggette a vincolo paesaggistico ex lege

431/85;
---- aree soggette a vincolo idrogeologico (boschi,

gravine, lame, corsi d’acqua, etc.);
---- aree soggette a vincolo Archeologico ed architet-

tonico;
---- aree soggette a vincolo faunistico;
---- immobili ed aree sottoposte a vincolo ai sensi del-

la legge 1089/39;
---- beni ed edifici rurali di interesse ambientale

(esemplificativamente: masserie, torri, casine, jaz-
zi, chiese rurali, edicole votive; giardini, parchi e
dimore storiche; edifici e/o ville ottocentesche e
primi novecento, etc).

Resta inteso che tale operazione dovrà comportare
anche la integrazione ed eventuale modifica delle lo-
calizzazioni e delle previsioni contenute negli elabora-
ti grafici di Piano, nonché la predisposizione di ade-
guata normativa di tutela.

Resta parimenti inteso che in sede di articolato ri-
scontro dei suddetti vincoli territoriali vanno acquisiti
i pareri dell’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di
Foggia e della Soprintendenza ai Beni AA.AA.AA.SS.
e della Soprintendenza Archeologica.

2) In relazione al sovradimensionamento rilevato
del settore residenziale e fermo restando l’impianto
urbanistico proposto, si prescrivono verifiche ed ap-
profondimenti, sulla scorta di quanto evidenziato nella
presente relazione.

Tali verifiche, rapportate al periodo quindicennale
1992 - 2007 dovranno tenere in debito conto il censi-
mento ISTAT 1991, la dinamica della popolazione, il
patrimonio edilizio esistente e la capacità residua del
P.F. vigente.

In conseguenza delle suddette verifiche ove per-
manga il sovradimensionamento del Settore Residen-
ziale, dovrà operarsi una adeguata e conseguente ridu-
zione della volumetria proposta mediante l’abbassa-
mento dei carichi insediativi previsti nei comparti di
espansione con criteri di omogeneità, in considerazio-
ne anche dell’indice di fabbricabilità territoriale previ-
sto che va inteso come indice di comparto.

Per quanto riguarda la zonizzazione proposta si pre-
scrive che, le aree di P.R.G. tipizzate come zone omo-
genee di tipo B1 (già B2 di P.F.), vanno ritipizzate in
zone omogenee B3 di P.R.G.. In tutte le zone omoge-
nee di tipo ‘‘B’’ l’Iff a non potrà superare il valore di
5 mc/mq, con l’introduzione di limiti per le altezze e
di definizione degli indici di copertura (come meglio
specificato di seguito).

3) Con riferimento agli standards urbanistici e alle
c.d. zone ‘‘F’’ (artt. 3 e 4 del D.M. n. 1444/68), si pre-
scrivono verifiche alla luce di quanto innanzi rilevato,
anche con riferimento al Settore Residenziale.

4) Con riferimento al settore produttivo, e previo
verifiche in ordine al dimensionamento da effettuarsi
secondo la delibera G.R. n. 6320/89, si confermano
unicamente le nuove previsioni di P.R.G. di cui alle
zone omogenee delimitate in blù nella tavola 11 di
P.R.G..

Le zone produttive stralciate vengono ritipizzate
come zone agricole di tipo E.

Per gli insediamenti produttivi esistenti sparsi sul
territorio (varianti al P.F. e/o deroghe, ecc.) fermo re-
stando il lotto di pertinenza alla data di adozione del
P.R.G., è consentito, un ampliamento massimo conte-
nuto nel 20% delle volumetrie esistenti.

La zona D1A, la cui normativa non è rilevabile nel-
le N.T.E., per i motivi di cui innanzi, va anch’essa eli-
minata è ritipizzata come zona E.

5) La fascia di rispetto cimiteriale in base alla nor-
mativa vigente va aumentata a mt. 200.

6) Si prescrive l’introduzione di adeguate fasce di
protezione stradale sugli assi di traffico principali con
l’ovvia intesa che gli stessi non vanno computati ai
fini degli Standard come pure in qualche caso pare sia
stato fatto.

7) Con riferimento alla indagine geologica effettua-
ta la stessa va recepita dal C.C. con contestuale verifi-
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ca della compatibilità delle previsioni del P.R.G. con
le risultanze delle medesime indagini.

6.2 NORME TECNICHE

1) ART 6 - INDICI EDILIZI
In detto articolo:

* la definizione di cui al punto 1 si sostituisce nel
seguente modo: ‘‘Per rapporto di copertura si in-
tende il rapporto numerico tra la superficie coper-
ta, rappresentato dalla proiezione verticale delle
superfici edificate chiuse perimentalmente di cui è
composto l’edificio, e la superficie fondiaria;

* al punto 2 dopo le parole ‘‘... al netto degli elemen-
ti verticali’’ si aggiunge la parola ‘‘perimetrali’’.

2) ART 7 - DISTANZE ED ALTEZZE
In detto articolo al secondo comma del punto 1 si

sostituiscono le parole ‘‘tra pareti finestrate o parti di
pareti finestrate’’ con ‘‘tra pareti finestrate e pareti di
edifici antistanti’’.

Si depenna l’intero terzo comma.
Al secondo comma del punto 2 si sostituiscono le

parole ‘‘sono ammesse distanze inferiori fino alla co-
struzione a confine’’ con ‘‘sono ammesse costruzioni
in aderenza sul confine’’.

Al punto 3 i parametri mt 2,00, mt 3,00 e mt 7,00 si
sostituiscono rispettivamente con mt 3,00, mt 5,00 e
mt 10,00.

In calce si aggiunge a detto articolo le seguenti pa-
role: ‘‘qualora le distanze tra fabbricati come sopra
computate risultino inferiori alle altezze degli edifici
sono maggiorate fino a raggiungere le misure corri-
spondenti all’altezza stessa’’.

3) ART. 10 - MANUTENZIONE STRAORDINA-
RIA

In detto articolo al primo comma si eliminano le se-
guenti parole ‘‘nonché le opere e le modifiche necessa-
rie per la realizzazione diverse distribuzione interna’’.

4) ART. 11 - Restauro e risanamento conservativo
In tale articolo si sostituiscono i punti a), b), c), d)

ed e) con la seguente frase; ‘‘il consolidamento, il ri-
pristino ed il rinnovo degli elementi costituenti l’edi-
ficio, l’inserimento degli elementi accessori e degli
impianti richiesti delle esigenze d’uso, l’eliminazione
degli elementi  estranei all’organismo edilizio’’.

5) ART 39 - CAVE
In tale articolo in calce al comma 1 si aggiunge:

‘‘nonché altre autorizzazioni necessarie in base alla le-
gislazione vigente’’.

6) ART 40 - ZONA A1: Zona Edificata di elevato
valore storico-ambientale

In detto articolo si depennano gli ultimi tre comma
e si aggiunge in calce quanto segue:

‘‘In mancanza dei P.P. sono ammessi solo interventi
di manutenzione ordinaria, manutenzione straordina-
ria, di restauro e di risanamento conservativo (ex art.
31 Legge 457/78), con il rispetto delle seguenti pre-
scrizioni da applicarsi in linea generale anche nei Pia-
ni attuativi prescritti:

1 - nella manutenzione ordinaria e in quella straor-

dinaria si deve tendere al mantenimento e al ripristino
dei valori storici, al recupero delle tipologie costrutti-
ve e alla conservazione dei caratteri architettonici e
materici (quali ad esempio le strutture murarie, le vol-
te, i solai in legno, le coperture a tetto, i collegamenti
verticali, la composizione dei prospetti e quant’altro di
specifico), comunque con l’obiettivo di dotare le singole
unità abitative di tutti i servizi igienico sanitari e degli
impianti, sempre che non alterino i volumi e le superfici
delle singole unità immobiliari, mediante l’uso di tecni-
che e di materiali appropriati; è comunque obbligatoria
l’eliminazione degli interventi impropri in precedenza
eseguiti sui prospetti e delle superfetazioni;

2 - negli interventi di restauro e di risanamento con-
servativo in linea generale si deve conservare la desti-
nazione d’uso attuale, sempre che sia compatibile con
la destinazione prevalentemente residenziale della
zona. Si deve tendere comunque al mantenimento e al
ripristino dei valori storici, al recupero delle tipologie
costruttive e alla conservazione dei caratteri architet-
tonici e materici quali ad esempio le strutture murarie,
le volte, i solai in legno, le coperture a tetto, i collega-
menti verticali, la composizione dei prospetti e
quant’altro di specifico; in tutti i casi le facciate do-
vranno essere in toto lasciate inalterate; non è ammes-
sa l’apertura di nuova finestratura; è sempre vietato
l’ampliamento dei vani porta esterni a piano terra; è
comunque obbligatoria l’eliminazione degli interventi
impropri in precedenza eseguiti sui prospetti e delle
superfetazioni;

3 - nel caso di edifici in struttura muraria, vanno
conservati a ‘‘faccia vista’’ gli elementi lapidei di fac-
ciata quali zoccolature di piano terra, paraste e cornici
marcapiano, cornicioni, mensole e balaustre di balconi
e relativi sostegni, cornici di porte e finestre, eventuali
decorazioni, con esclusione di qualsiasi trattamento
superficiale con prodotti non trasparenti e colorati;
sono comunque vietate arbitrarie decorticazioni di pa-
reti intonacate;

4 - nel caso di rifacimento di trattamenti superficiali
esterni prospicienti le strade ed in genere gli spazi
aperti al pubblico, vanno esclusi intonaci plastici, ce-
mento a vista, stilatura con malte cementizie, materiali
ceramici e simili, lignei, pietra di Trani, travertino e
simili;

5 - i rifacimenti di tinteggiature sulle facciate devo-
no essere armonizzate con le restanti parti dell’isolato
per tutta la lunghezza del fronte; gli infissi esterni de-
vono essere in legno; le chiusure di oscuramento de-
vono essere realizzate esclusivamente con persiane in
legno con colori armonizzati con la tinteggiatura di
facciata e prevalentemente in verde locale o marrone
scuro;

6 - è vietato l’uso di plastica per pluviali a vista;
7 - è vietato l’uso di ringhiere in anticorodal e simi-

li; le stesse dovranno essere ripristinate secondo i tipi
in uso nella tradizione locale (in ferro o in ghisa) con
colore prevalentemente nero antracite opaco; non sono
consentite colorazioni o finiture dorate, argentate o si-
mili;
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8 - negli interventi di restauro o risanamento con-
servativo è ammesso l’inserimento di ascensori e
montacarichi e altri impianti tecnologici, con la esecu-
zione dei soli volumi tecnici strettamente necessari in
corrispondenza delle coperture, per i quali è obbliga-
torio l’arretramento di almeno tre metri dal filo del
fabbricato con creazione di elementi di mascheramen-
to in muratura, il tutto in coerenza con l’assetto archi-
tettonico dell’edificio;

9 - in tutti gli interventi è consentita la modifica e/o
la realizzazione di nuove chiostrine, di pozzi di luce e
di areazione;

10 - è vietata la realizzazione di verande a chiusura
di logge e balconi, affacciantesi su strade ed in genere
su spazi aperti;

11 - è vietata la realizzazione sui lastrici solari di at-
trezzature fisse o provvisorie di copertura quali pensi-
line, serre, ecc.;

12 - nel caso di rifacimenti di facciata è vietata l’ap-
posizione di impianti a rete, pubblici o privati, ad ec-
cezione degli impianti pubblici che per ragioni tecno-
logiche o di sicurezza debbano svilupparsi all’esterno;
nel caso di creazione o di rifacimento di canne fuma-
rie le stesse non devono essere esterne alla muratura e
la parte terminale deve essere armonizzata con l’edifi-
cio esistente;

13 - è vietata l’apposizione di apparecchiature di im-
pianti di condizionamento sulle facciate dei fabbricati;

14 - non è ammessa in nessun caso la realizzazione
di impianti tecnologici sui lastrici solari, ad eccezione
di quanto previsto al punto 8;

15 - sulle facciate prospicienti spazi pubblici non
sono ammessi elementi o insegne pubblicitarie lumi-
nose o no che sporgano dal filo dell’edificio oltre 1/50
della larghezza stradale; non sono ammesse insegne o
tabelloni pubblicitari sui lastrici solari;

16 - è vietato modificare con manufatti sia perma-
nenti sia precari tutti gli spazi (interni al lotto) dotati
di qualsiasi tipo di vegetazione e piantumazione, alte-
randone le caratteristiche;

17 - è vietato alterare particolari elementi di pregio
interno all’edificio, ancorché, non segnalati o vincola-
ti, la eventuale presenza o assenza di tali elementi,
sotto la responsabilità del tecnico preposto, va dichia-
rata nella istanza di concessione, o di autorizzazione,
o nella denunzia;

18 - è vietata la costruzione di soppalchi;
19 - per gli edifici vincolati ai sensi della legge

1089/39 va richiesta la preventiva autorizzazione alla
Soprintendenza ai Beni AA.AA.AA.SS. della Puglia.’’

7) ART 41 ZONA A 2: Zona edificata di discreto
valore storico-ambientale.

In detto articolo si depennano gli ultimi tre comma
e si aggiunge in calce quanto segue:

‘‘In mancanza di P.P. sono consentiti interventi di
manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria,
di restauro e di risanamento conservativo (ex art. 31
Legge 457/78), con il rispetto delle seguenti prescri-
zioni da applicarsi in linea generale anche nei Piani at-
tuativi prescritti:

1 - nella manutenzione ordinaria e in quella straor-
dinaria si deve tendere al mantenimento e al ripristino
dei valori storici, al recupero delle tipologie costrutti-
ve e alla conservazione dei caratteri architettonici e
materici (quali ad esempio le strutture murarie, le vol-
le, i solai in legno, le coperture a tetto, i collegamenti
verticali, la composizione dei prospetti e quant’altro
di specifico), comunque con l’obiettivo di dotare le
singole unità abitative di tutti i servizi igienico sanita-
ri e degli impianti, sempre che non alterino i volumi e
le superfici delle singole unità immobiliari, mediante
l’uso di tecniche e di materiali appropriati; è comun-
que obbligatoria l’eliminazione degli interventi impro-
pri in precedenza eseguiti sui prospetti e delle superfe-
tazioni;

2 - negli interventi di restauro e di risanamento con-
servativo in linea generale si deve conservare la desti-
nazione d’uso attuale, sempre che sia compatibile con
la destinazione prevalentemente residenziale della
zona. Si deve tendere comunque al mantenimento e al
ripristino dei valori storici, al recupero delle tipologie
costruttive e alla conservazione dei caratteri architet-
tonici e materici quali ad esempio le strutture murarie,
le volte, i solai in legno, le coperture a tetto, i collega-
menti verticali, la composizione dei prospetti e
quant’altro di specifico, in tutti i casi le facciate do-
vranno essere in toto lasciate inalterate: non è ammes-
sa l’apertura di nuova finestratura, è sempre vietato
l’ampliamento dei vani porta esterni a piano terra; è
comunque obbligatoria l’eliminazione degli interventi
impropri in precedenza eseguiti sui prospetti e delle
superfetazioni;

3 - nel caso di edifici in struttura muraria, vanno
conservati a ‘‘faccia vista’’ gli elementi lapidei di fac-
ciata quali zoccolature di piano terra, paraste e cornici
marcapiano, cornicioni, mensole e balaustre di balconi
e relativi sostegni, cornici di porte e finestre, eventuali
decorazioni, con esclusione di qualsiasi trattamento
superficiale con prodotti non trasparenti e colorati;
sono comunque vietate arbitrarie decorticazioni di pa-
reti intonacate;

4 - nel caso di rifacimento di trattamenti superficiali
esterni prospicienti le strade ed in genere gli spazi
aperti al pubblico, vanno esclusi intonaci plastici, ce-
mento a vista, stilatura con malte cementizie, materiali
ceramici e simili, lignei, pietra di Trani, travertino e
simili;

5 - i rifacimenti di tinteggiature sulle facciate devo-
no essere armonizzate con le restanti parti dell’isolato
per tutta la lunghezza del fronte; gli infissi esterni de-
vono essere in legno; le chiusure di oscuramento de-
vono essere realizzate esclusivamente con persiane in
legno con colori armonizzati con la tinteggiatura di
facciata e prevalentemente in verde locale o marrone
scuro;

6 - è vietato l’uso della plastica per pluviali a vista;
7 - è vietato l’uso di ringhiere in anticorodal e simi-

li; le stesse dovranno essere ripristinate secondo i tipi
in uso nella tradizione locale (in ferro o in ghisa) con
colore prevalentemente nero antracite opaco; non sono

1762                                Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 29 del               16-3-1999                                       



consentite colorazioni o finiture dorate, argentate o si-
mili;

8 - negli interventi di restauro e risanamento con-
servativo ammesso l’inserimento di ascensori e mon-
tacarichi e altri impianti tecnologici, con la esecuzione
dei soli volumi tecnici strettamente necessari in corri-
spondenza delle coperture, per i quali è obbligatorio
l’arretramento di almeno tre metri dal filo del fabbri-
cato con creazione di elementi di mascheramento in
muratura, il tutto in coerenza con l’assetto architetto-
nico dell’edificio;

9 - in tutti gli interventi è consentita la modifica e/o
la realizzazione di nuove chiostrine, di pozzi di luce e
di aerazione:

10 - è vietata la realizzazione di verande a chiusura
di logge e balconi, affacciantesi su strade ed in genere
su spazi aperti;

11 - è vietata la realizzazione sui lastrici solari di at-
trezzature fisse o provvisorie di copertura quali pensi-
line, serre, ecc.;

12 - nel caso di rifacimenti di facciata è vietata l’ap-
posizione di impianti a rete, pubblici o privati, ad ec-
cezione degli impianti pubblici che per ragioni tecno-
logiche o di sicurezza debbano svilupparsi all’esterno,
nel caso di creazione o di rifacimento di canne fuma-
rie le stesse non devono essere esterne alla muratura e
la parte terminale deve essere armonizzata con l’edifi-
cio esistente;

13 - è vietata l’apposizione di apparecchiature di
impianti di condizionamento sulle facciate dei fabbri-
cati;

14 - non è ammessa in nessun caso la realizzazione
di impianti tecnologici sui lastrici solari, ad eccezione
di quanto previsto al punto 8;

15 - sulle facciate prospicienti spazi pubblici non
sono ammessi elementi o insegne pubblicitarie lumi-
nose o no che sporgano dal filo dell’edificio oltre 1/50
della larghezza stradale; non sono ammesse insegne o
tabelloni pubblicitari sui lastrici solari;

16 - è vietato modificare con manufatti sia perma-
nenti sia precari tutti gli spazi (interni al lotto) dotati
di qualsiasi tipo di vegetazione e piantumazione, alte-
randone le caratteristiche;

17 - è vietato alterare particolari elementi di pregio
interno all’edificio, ancorché, non segnalati o vincola-
ti; la eventuale -presenza o assenza di tali elementi,
sotto la responsabilità del tecnico preposto, va dichia-
rata nella istanza di concessione, o di autorizzazione,
o nella denunzia;

18 - è vietata la costruzione di soppalchi;
19 - per gli edifici vincolati ai sensi della legge

1089/39 va richiesta la preventiva autorizzazione alla
Soprintendenza ai Beni AA.AA.AA.SS. della Puglia.

Sono consentite inoltre le sopraelevazioni limitata-
mente al piano terra, con finiture e materiali secondo
le indicazioni di carattere generale sopra riportate e
con il rispetto dei fili di facciate, delle caratteristiche
architettoniche della parte sottostante e degli edifici li-
mitrofi ed esclusione di verande e bow-window.

Per quanto riguarda la composizione delle facciate,

il rapporto tra i pieni ed i vuoti (finestrature) dovrà
essere congruente con l’assetto degli edifici limitro-
fi.’’

8) ART. 42 - ZONA B1 Zona edificata e/o di com-
pletamento.

In detto articolo, al punto A, il terzo e il quarto
comma ‘‘Per gli interventi di cui ......’’ e ‘‘Ove le strade
......’’ si sostituiscono con quanto segue:

‘‘Per gli interventi di cui ai punti A4 - A5 - A6 - A7
valgono le seguenti prescrizioni:

-- Iff= 5 mc/mq;
-- H max = 14,50 ml;
-- D3 - distanza della strada: nel rispetto degli alli-

neamenti esistenti;
-- Dc - distanza dei confini H x 0,5; minimo ml

5,00; nulla in caso di costruzione in aderenza;
-- R - risvolto: per i fabbricati d’angolo, altezza con-

sentita sulla strada più larga potrà essere riportata an-
che per 10 (dieci) metri sul fronte prospiciente la stra-
da più stretta’’.

Al punto B in calce al secondo comma si aggiungo-
no le seguenti parole:

‘‘....delimitate da viabilità esistente’’. Inoltre si eli-
mina fra gli indici e parametri l’Iff e si sostituisce con
Iff= 5 mc/mq.

9) ART. 43 - ZONE B2: Zona edificata da ristruttu-
rare.

In detto articolo si elimina l’Iff= 7 mc/mq e si sosti-
tuisce con Iff= 5 mc/mq, inoltre e si modificano i se-
guenti indici ed i parametri come di seguito:

‘‘-- H max = 14,50 ml;
-- num. max p.f.t.: 4’’.
10) ART.44 - ZONA B3: Zona edificata in via di

completamento.
In detto articolo al secondo comma dopo l’espres-

sione ‘‘parametri fissati’’ si aggiungono le parole ‘‘dal
P.F. e’’.

Il comma 4 è soppresso totalmente.
11) ART. 47 - ZONA D/B: Aree residenziali di

smantellamento di attività produttive non compatibili.
In tale articolo gli indici e parametri previsti sono

sostituiti dai seguenti:
‘‘-- SUE esteso all’intera maglia di P.R.G.;
-- Iff= 5,0 mc/mq;
-- Rc rapporto di copertura massima: 60% del lotto
-- AUS area pubblica da destinarsi ad urbanizzazioni

secondarie ed a servizi per la residenza 18 mq ogni
100 mc di edificato;

-- H max = 14,50 mt;
Verde condominiale 20% dell’area’’.
12) ART. 46 ZONE C: Zone residenziali di espan-

sione.
In tale articolo si aggiungono i seguenti indici e pa-

rametri:
‘‘Rc - rapporto di copertura massimo: 50%

dell’area’’.
Inoltre l’indice di fabbricabilità territoriale previsto

va inteso come indice di comparto.
13) ART. 55 - ZONA E: Zona agricola o gerbide.
Al punto VI si depennano i comma quattro e cin-
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que. Inoltre le lettere a), b), c), e) ed f) si sostituiscono
come segue:

‘‘Per gli interventi in dette zone agricole gli indici e
parametri sono i seguenti:

superficie minima del lotto = 10.000 mq.;
Iff - indice di fabbricabilità fondiaria = 0,03 mc/mq;
H max = ml 7,50, salvo costruzioni speciali;
distanza minima dalla residenza dai ricoveri animali

= ml 10,00;
distanza delle strade = secondo quanto stabilito dal

Nuovo Codice della strada e successive modificazioni;
distanza dai confini = ml 10,00;
distanza minima da ogni edificio destinato ad abita-

zione = 20.00 ml;
US - le aree per le urbanizzazioni secondarie e per

i servizi per la residenza, nella misura di 6 mq ogni
100 mc di volumetria destinata alla residenza possono
essere monetizzate in sede di determinazione degli
oneri di concessione edilizia’’.

In calce alla lettera g) si aggiunge: ‘‘Quanto innanzi
compatibilmente con le disposizioni della specifica
legge regionale n. 19/86 relativa alla realizzazione
delle serre’’.

14) ART. 56 - ZONA E1: Aree edificate rurali.
In detto articolo si sostituisce il penultimo comma

come segue:
‘‘Per tutti gli interventi valgono i seguenti indici e

parametri:
superficie minima del lotto = 10.000 mq;
Iff - indice di fabbricabilità.. fondiaria = 0,03

mc/mq.;
H max = ml 7,50, salvo costruzioni speciali;
distanza minima dalla residenza dai ricoveri animali

= ml 10,00;
distanza delle strade = secondo quanto stabilito dal

Nuovo Codice della strada e successive modificazioni;
distanza dai confini = ml 10,00;
US - le aree per le urbanizzazioni secondarie e per

i servizi per la residenza, nella misura di 6 mq ogni
100 mc di volumetria destinata alla residenza possono
essere monetizzate in sede di determinazione degli
oneri di concessione edilizia’’.

6.3 REGOLAMENTO EDILIZIO

In linea generale detto elaborato va verificato ed
eventualmente modificato e/o integrato con il c.d.
‘‘Schema tipo del Regolamento d’igiene e sanità, pub-
blica dei Comuni’’ (ex art. 9 L.R. n. 36 del 20-7-1988)
pubblicato nel B.U.R. n. 55 del 1-4-1994 e con quanto
previsto dal c.d. ‘‘Criteri per la formazione degli stru-
menti urbanistici e per il calcolo del fabbisogno resi-
denziale e produttivo’’ di cui alla delibera di G.R. n.
6320 del 23-11-1989.

Inoltre la normativa dovrà essere aggiornata in base
alle nuove disposizioni legislative in materia urbani-
stica ed edilizia.

Si prescrivono in ogni caso le seguenti modifiche.
1) ART. 7 - FUNZIONE E NOMINA COMMIS-

SIONE EDILIZIA

-- al punto 1 in detto articolo si depennano le se-
guenti parole: ‘‘eventualmente anche membri supplen-
ti’’;

-- al punto 2 si depenna l’intero secondo comma;
-- al punto 5 al secondo comma le parole ‘‘due anni’’

sono sostituite da ‘‘tre anni’’.
2) ART. 8 - FUNZIONAMENTO DELLA C.E.
In detto articolo:
-- il punto 5 si modifica nel modo seguente: ‘‘le adu-

nanze sono valide quando interviene la maggioranza
dei componenti’’.

3) ALLEGATO AL R.E. - COMPOSIZIONE DEL-
LA COMMISSIONE EDILIZIA

In detto allegato ai componenti già previsti si ag-
giungono i seguenti:

i) un Consigliere di maggioranza;
l) un Consigliere di minoranza.
Si depenna in toto il secondo comma ‘‘Qualora il

Presidente .....’’
All’ultimo comma infine si modificano le parole:

‘‘punti d), e), f), g), h) durano in carica cinque anni’’
con le seguenti: ‘‘punti d), e), f), g), h), i), l) durano in
carica tre anni’’.

7.0 OSSERVAZIONI

Come già rilevato, avverso il P.R.G. risultano pro-
dotte n. 3 osservazioni, esaminate tutte dal C.C. con
delibera n. 10 del 6-5-1993.

OSSERVAZIONI n. 1
Si chiede la variazione di destinazione, da zona

F2 a zona F, del terreno di estensione di mq 700 di
proprietà del Sig. Gennaro LOPEZ socio della coo-
perativa CO.PAS. per la creazione di una struttura
sociale.

L’osservazione è stata accolta dal C.C. con la se-
guente motivazione ‘‘stante la valenza sociale della
struttura che si vuole realizzare’’.

Si respinge in quanto in contrasto con l’impostazio-
ne del P.R.G..

OSSERVAZIONI n. 2
Si chiede la variazione di destinazione, anche par-

ziale, delle aree di proprietà dell’osservante da zona F
a zona C.

L’osservazione è stata accolta dal C.C. con la se-
guente motivazione: ‘‘in quanto l’esigua estensione
dell’area non modifica sostanzialmente per gli indiriz-
zi generali del P.R.G.’’.

Si respinge in quanto in contrasto con l’impostazio-
ne del Piano in esame ed inoltre poiché è tesa alla tu-
tela di interessi esclusivamente privatistici.

OSSERVAZIONE n. 3
Si chiede la modifica di destinazione urbanistica

per i lotti di proprietà dell’osservante da zona B3 a
zona B1.

L’osservazione è stata respinta dal C.C. in quanto i
rapporti fra aree edificate e non derivano da un dise-
gno di P.R.G. che ha tenuto conto del fabbisogno pre-
gresso di aree per standards. Nel caso in esame in par-
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ticolare deriverebbe una riduzione dell’estensione di
una zona destinata a standards senza nessun vantaggio
per la collettività.

Si concorda con le controdeduzioni comunali e per-
tanto non si ritiene accoglibile l’osservazione in paro-
la.

I componenti (Seduta del 29-10-1998)
ing. Claudio Conversano arch. Luigi Mirizzi
ing. Nicola Giordano arch. Angelo Malatesta
ing. Angelo Colonna

Il Segretario Il Presidente
arch. Vito Laricchiuta ass. prof. Nunziata Fiorentino

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
12 gennaio 1999, n. 13

Locorotondo (BA) - Regolamento edilizio Comuna-
le. Modifica artt. 36 e 38.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dall’Ufficio e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Settore Urbanistico riferi-
sce quanto segue l’Ass. Amodio:

‘‘Il Comune di Locorotondo con delibera n. 110 del
13-10-1995 ha adottato ai sensi dell’art. 16 della L.R.
56/80 una variante al P.R.G. vigente riguardante modi-
fiche agli artt. 36 e 38 del Regolamento Edilizio Co-
munale.

Gli atti sono stati regolarmente pubblicati ed avver-
so gli stessi non sono state presentate osservazioni e/o
opposizione come certificato in atti.

La variante consiste sostanzialmente nel derogare
alle norme dei summenzionati articoli del R.E.C in
ambiti costruiti ricadenti nelle zone omogenee di tipo
A, A1 e B1 dove sono ubicati edifici realizzati prima
dell’entrata in vigore del vigente P.R.G., il tutto al fine
di consentire lo sviluppo di attività economiche e
commerciali importanti per la rivitalizzazione del
Centro Storico e zone strettamente limitrofe.

Le stesure originali e quelle modificate degli artico-
li summenzionati sono riportati nella relazione istrut-
toria del S.U.R. n. 10/98 del 17-07-1998 (alla presente
allegata) che ha ammissibile la proposta di variante in
questione.

Per gli ulteriori provvedimenti di competenza ai
sensi dell’art. 16 della L.R. 56/80, la variante è stata
sottoposta all’esame del Comitato Urbanistico Regio-
nale che con parere n. 68/98 del 24-9-1998, si è
espresso favorevolmente in merito alle proposte co-
munali.

Premesso quanto sopra e rilevata l’ammissibilità
della proposta comunale sia sotto il profilo ammini-
strativo che tecnico-urbanistico sulla scorta della rela-
zione istruttoria del SUR e del parere del CUR si pro-
pone l’approvazione delle modifiche agli artt. 36 e 38
del R.E.C. del Comune di Locorotondo’’ in conformità
al parere del CUR n. 68/98 del 24-09-1998 parte inte-
grante del presente provvedimento.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-

le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d)
della l.r. 7/97.

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI.’’

‘‘NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI ENTRATA
O DI SPESA NÈ A CARICO DEL BILANCIO RE-
GIONALE NÈ A CARICO DEGLI ENTI PER I CUI
DEBITI I CREDITORI POTREBBERO RIVALERSI
SULLA REGIONE’’

LA GIUNTA

-- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

-- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigen-
te dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

-- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di approvare per i motivi esposti in relazione la va-
riante al P.R.G. del Comune di Locorotondo di cui alla
delibera di CC. n. 110 del 13-10-1995 riguardante le
modifiche degli artt. 36 e 38 del vigente R.E.C.

-- Di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della l.s. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

Regione Puglia
Comitato Urbanistica Regionale

Bari

ADUNANZA DEL 24-09-1998

COMPONENTI N.20 PRESENTI N.12
PARERE N. 68/98

OGGETTO: LOCOROTONDO (BA) - Variante al
PRG per modifica artt. 36 e 38 del Regolamento Edi-
lizio. Delib. CC n. 110/95.

IL COMITATO

VISTI gli atti tecnici ed amministrativi della va-
riante al PRG in epigrafe, trasmessi per il parere di cui
all’art. 16 della l.r. 31-05-1980 n. 56;

UDITO il relatore (Ing. Claudio CONVERSANO);
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE ALL’ARGO-

MENTO
facendo propria la relazione istruttoria dell’Ufficio

n. 10/98 del 17-07-1998 allegata.

Il Relatore Il Presidente della Seduta
ing. Claudio Conversano ing. Gioacchino Manzulli

Il Segretario
geom. Emanuele Moretti
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ASSETTO DEL TERRITORIO -

URBANISTICA - E.R.P.
Settore Urbanistico

Ufficio Strumenti Urbanistici
BARI

RELAZIONE ISTRUTTORIA

OGGETTO: LOCOROTONDO - Regolamento Edili-
zio Comunale, Modifica art.36 e 38.

Il Comune di Locorotondo con delibera n. 110 del
13-10-1995 ha adottato ai sensi dell’art. 16 della L.R.
56/80 una variante al P.R.G. vigente riguardante modi-
fiche agli artt. 36 e 38 del Regolamento Edilizio Co-
munale.

Gli atti tecnico-amministrativi relativi alla variante
in oggetto sono stati regolarmente pubblicati ed avver-
so gli stessi non sono presentate osservazioni e/o op-
posizioni come certificato in atti.

Le stesure originali degli articoli summenzionati.
sono i seguenti:
Art. 36 Piani seminterrati;

I piani risultanti, a sistemazione realizzata, parzial-
mente al di sotto del livello delle aree circostanti il
fabbricato, possono essere adibiti a laboratori, uffici e
negozi o simili soltanto se in nessun punto del pavi-
mento di ogni locale è a quota inferiore a m. 1,00 al di
sotto della quota più alta delle sistemazioni esterne e
l’altezza utile netta è di almeno 3.00. Per gli uffici e
negozi o simili è prescritta l’altezza utile netta di al-
meno m. 3,50. Tale altezza utile interna deve essere
aumentata se norme specifiche lo richiedono per parti-
colari destinazioni d’uso. Per il deflusso delle acque
del fabbricato e per l’isolamento del suolo valgono le
stesse norme di cui piani interrati.
Art. 38 Piani Terreni;

I piani terreni se adibiti ad abitazioni, uffici, e simi-
li e se privi di sottostante piano seminterrato, devono
essere convenientemente impermealizzati con vespaio
drenato e ventilato di spessore non inferiore a cm 30 o
sistemi equivalenti, la loro altezza utile non deve esse-
re inferiore a m 3,30, salvo particolari destinazioni
d’uso comportanti la durevole permanenza di pubbli-
co.

I piani interrati adibiti a rimessa, fino a due autovet-
ture (siano esse auto, carri a trazione animale trattori
agricoli o simili oppure a depositi di cicli, motocicli
carrozzine e simili) possono avere una altezza utile
netta di m. 2,10.

Di contro le stesure modificate degli stessi articoli
sono le seguenti:
 Art. 36 Piani Seminterrati.

I piani, a sistemazione realizzata, parzialmente al di
sotto del livello delle aree circostanti il fabbricato,
possono essere adibiti a laboratori, uffici, negozi e si-
mili soltanto se in nessun punto del pavimento di ogni
locale è a quota inferiore a m. 1,00 al di sotto della
quota più alta delle sistemazioni esterne e altezze utile
netta e di almeno m. 3,00. Per gli uffici e negozi o si-

mili è prescritta l’altezza utile netta di almeno m.
3,50. La presente norma non si applica per i locali
ubicati nella zona ‘‘A’’ - zona ‘‘A1’’ del P.R.G. vigen-
te, nonché per le zone B1 delimitate da: Piazza Mitra-
no, Via Salvo D’Acquisto, Via Cisternino, Piazza Mar-
coni, Via Redipuglia, Via Alberobello, Via Monfalco-
ne, Via Sabotino, Via Madonna della Catena, Via Ser-
ra, Da Solferino, purchè i locali interressati siano sta-
ti realizzati antecedentemente all’adozione del P.R.G..
Tale altezza utile interna deve essere aumentata se
norme specifiche lo richiedono per particolari destina-
zioni d’uso. Per il deflusso delle acque e per l’isola-
mento del suolo valgono le stesse norme di cui ai pia-
ni interrati.
Art. 38 Piani Terreni;

I piani terreni se adibiti ad abitazioni, uffici, e simi-
li e se privi di sottostante piano seminterrato, devono
essere convenientemente impermealizzati con vespaio
drenato e ventilato di spessore non inferiore a cm. 30
o sistemi equivalenti, la loro altezza utile non deve es-
sere inferiore a m. 3.30, salvo particolari destinazioni
d’uso comportanti la durevole permanenza di pubbli-
co. Tali norme non si applicano ai locali ubicati nella
zona ‘‘A’’ ‘‘A1’’ nonché nelle zone B1 comprese tra
(vedi Piani Seminterrati).

I piani interrati adibiti a rimessa, fino a due autovet-
ture (siano esse auto, carri a trazione animale trattori
agricoli o simili oppure a depositi di cicli, motocicli
carrozzine e simili) possono avere una altezza utile
netta di m. 2,10.

La variante consiste sostanzialmente nel derogare
alle norme degli artt. 36 e 38 dell’N.T.A. per alcune
aeree del centro abitato dove sono ubicati fabbricati
con seminterrati e piani terreni, costruiti prima
dell’entrata in vigore del P.R.G. di Locorotondo.

Le suddette aree sono ubicate nella zona ‘‘A’’, nel-
la zona ‘‘A1’’ nonché in parte nella zona B1 e preci-
samente (cosi come evidenziato nelle premesse al
deliberato Comunale) in quelle zone nelle quali si
presuppone di poter sviluppare particolari tipi di at-
tività economiche e commerciali importanti per la
rivitalizzazione del Centro Storico e zone stretta-
mente limitrofe.

Tutto ciò premesso, rilevato che le modifiche ap-
portate agli artt. 36 e 38 del R.E.C. non modificano
l’impostazione del P.R.G. vigente del Comune di Lo-
corotondo, e tendono sostanzialmente alla rivitalizza-
zione del tessuto edificato esistente per lo più realiz-
zato antecedentemente alla formazione del P.R.G. vi-
gente, questo Ufficio ritiene ammissibile dal punto di
vista tecnico urbanistico la variante proposta.

Il Funzionario Visto: Il Dirigente di Settore
ing. Giuseppe Ferrara ing. Nicola Giordano

Il Segretario del CUR
geom. E. Moretti

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
12 gennaio 1999, n. 14

Diso (LE) - LL.RR. n. 34/94 e n. 8/98. Accordo di
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programma per la realizzazione di un opificio per
lo stampaggio di materie plastiche da parte della
Ditta: CO.PLAST. s.a.s.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., prof.ssa Nunziata FIORENTINO
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, con-
fermata dal Dirigente dello stesso ufficio e dal Diri-
gente di Settore, riferisce quanto segue l’Ass. Amo-
dio:

‘‘La legge regionale 19 Dicembre 1994 n. 34 ‘‘Ac-
cordo di Programma per la realizzazione di strutture
nel settore industriale-artigianale’’ così come modifi-
cata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998, al fine
di incentivare la ripresa economica ed occupazionale
nel settore produttivo, industriale, artigianale turistico
ed alberghiero consente ai Sindaci interessati di pro-
durre istanza al Presidente della G.R. per la definizio-
ne, ai sensi dell’art. 27 della legge 8 Giugno 1990 n.
142 di un Accordo di Programma, per la realizzazione
di complessi produttivi che attivino immediatamente
livelli occupazionali non inferiori a 10 addetti per uni-
tà produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regionale, è am-
missibile solo nel caso in cui lo strumento urbanistico
vigente non preveda aree idonee con destinazione spe-
cifica operante e giuridicamente efficace per le opere
da realizzare o sia indispensabile l’ampliamento di
strutture esistenti in aree contigue non destinate alle
attività industriali e/o artigianali, turistiche e alber-
ghiere.

In attuazione delle citate disposizioni di Legge, il
Sindaco del Comune di Diso ha richiesto al Presidente
della G.R. la definizione di un ’Accordo di Program-
ma per la realizzazione da parte della Ditta Co.plast.
s.a.s. di un opificio per lo stampaggio di materie pla-
stiche con l’impiego di 30 addetti, inviando con nota
4349 del 22-7-1998 gli elaborati connessi all’interven-
to.

Con successiva note prot. 5160 del 12-9-1998 e n.
5827 del 19-10-1998 lo stesso sindaco ha provveduto
ad rinviare gli elaborati integrativi a specificazione
dell’intervento proposto.

Dall’esame degli altri atti trasmessi, ed in particola-
re della relazione integrativa e dell’elaborato planime-
trico integrativo si evince che l’intervento proposto
interessa un’area della superficie di circa mq. 11.000
al lordo delle aree da cedere ai sensi del D.M.
1444/68.

La zona su cui ricade l’intervento, risulta parzial-
mente inclusa nelle zone per insediamenti produttivi
adottate dall’Am/ne Com/le in variante al P.F., succes-
sivamente recepita dal P.R.G. adottato con delibera
Commissariale n. 1 del 25-10-1997 e ad oggi non an-
cora approvata e quindi giuridicamente non efficace.

Per l’intervento proposto non può essere rilasciata
concessione edilizia diretta sia per l’incompletezza
dell’iter formativo della variante al P.F. e dal P.R.G. e
sia, in ogni caso, perché solo in parte é inclusa nella

zona P.I.P. mentre la restante area è comunque tipizza-
ta ancora zona agricola.

Detta area individuata, in catasto al fg. 6 parte delle
particelle n. 216, risulta ubicata a ridosso della strada
provinciale Diso - Spongano.

L’insediamento è caratterizzato dai seguenti indici e
parametri urbanistici:

-- Superficie del lotto: mq. 11.000;
-- Superficie fondiaria 9.900;
-- Superficie coperta dai capannoni e relativi servizi

tecnologici mq. 849,87;
-- Superficie coperta servizi operai mq. 58,96;
-- Superficie coperta palazzine uffici mq. 108,75;
-- Volume Capannoni: mc. 7648,83;
-- Volume servizi operai e palazzine uffici 628,91;
-- Superficie coperta locale compressione: mq. 25;
-- Volume locale compressione mc. 100;
-- Superficie locale alloggio gruppo di pompe mq.

25;
-- Volume locale alloggio pompe mc. 100;
-- Cisterna interrate di circa mc. 200;
-- Deposito interrato per serbatoi G.P.L.;
-- Volume totale intervento: mc. 8277,74;
-- Indice fondiario: 0,836 mc/mq.;
-- Area a standards 10% della superficie totale:

1.100 mq.;
-- Superficie coperta totale: mq. 1017,98;
-- Rapporto di copertura 10,28%.
Per l’area in questione la vicinanza alla strada pro-

vinciale Diso - Spongano costituisce una condizione
di notevole importanza per i flussi commerciali.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle citate L.R. n. 34/94 e n. 8/98, ai fini della
ammissibilità dell’intervento alla stipula di apposito
Accordo di Programma, dagli atti trasmessi dal Comu-
ne di Diso risulta quanto segue:

1) l’attività del complesso comporterà, a regime,
l’utilizzo di mano d’opera non inferiore alle 10 unità;

2) dalle certificazioni del Dirigente l’UT. datata 22-
07-1998 si evince testualmente:
A) che nel territorio del Comune di Diso, il Program-

ma di Fabbricazione vigente individua n. 1 zona
‘‘D’’ destinata ad insediamenti Produttivi, sita tra
gli abitati di Diso e Marittima (fraz. Di Diso), e
dotata di lotti con dimensioni massime di mq.
1925 idonei per insediamenti di tipo artigianale e
di piccola industria.

B) che con ulteriore variante al P.d.F. vigente, è stata
individuata, con deliberazione di adozione C.C. n.
11 del 1-03-1997, una nuova area da destinare a
P.I.P. mediante ‘‘Studio Particolareggiato di
un’area D1 - Artigianale’’ in Diso alla via Diso-
Spongano.

C) che il P.R.G. adottato individua n. 3 zone per inse-
diamenti produttivi, rispettivamente:
Zona ‘‘D2’’ coincidente con quella descritta al pun-
to A) e posta tra gli abitanti di Diso Marittima, co-
stituisce il nucleo per gli insediamenti produttivi,
operante da lungo tempo ed interessato da varie
concessioni edilizie per la costruzione di opifici,
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nonché in corso di intensa urbanizzazione da parte
dell’ A.C. al fine di dotarlo di tutti i servizi neces-
sari;
Zona ‘‘D1’’, coincidente con quella sopra descritta
al punto B), sita lungo la strada provinciale Diso-
Spongano ed adottata al fine di consentire un nuo-
vo insediamento industriale nelle vicinanze di un
opificio operante da vari anni e di cui al punto se-
guente;
Zona ‘‘D1’’ contrapposta, rispetto alla provinciale
Diso-Spongano, a quella del punto precedente, in-
dividuata dal P.R.G. adottato. Tale area ingloba
l’intera consistenza di un opificio autorizzato in
zona E1 di P.d.F. con licenza edilizia n. 45 del 25-
7-1974.

D)  che la disponibilità di lotti (n. 29) della zona
‘‘D2’’ risulta interamente esaurita essendo gli stessi
già totalmente impegnati in rapporto alle richieste
di assegnazione da tempo avanzate ed interessati,
per la maggior parte, da interventi edilizi. In ogni
caso i lotti non possono soddisfare dimensional-
mente la richiesta della ditta sopra citate.

E) Le zone tipizzate ‘‘D1’’ poste a cavallo della strada
provinciale Diso-Spongano non sono suscettibili
di edificazione diretta, in quanto il rilascio della
concessione edilizia è subordinato alla preventiva
approvazione definitiva di un piano attuativo.’’

3) Dalla successiva certificazione del dirigente
l’U.T.C. datata 25-9-1998, in atti, si evince che l’area
interessata dall’intervento non risulta gravata da vin-
coli idrogeologici-forestali, boschivi, storico-artistico-
monumentale, archeologico, paesaggistico e di ogni
altro tipo di vincolo apposti da legge e strumenti di
pianificazione statale e regionale.

In relazione a quanto sopra rappresentato si ritiene
che per l’intervento progettato dalla ‘‘Ditta Coplast
s.a.s. sussistono tutte le condizioni previste dalle ll.rr.
n. 34/98 e n. 8/98 per procedere alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma per la realizzazione
dell’intervento stesso con ritipizzazione dell’area per
impianto produttivo di tipo industriale ed indici e pa-
rametri urbanistico-edilizi come rinvenienti dal pro-
getto, innanzi riportati, in variante rispetto alla desti-
nazione di tipo agricolo prevista dallo strumento urba-
nistico vigente, e adottato secondo lo schema allegato
al presente provvedimento.

L’intervento dovrà essere comunque subordinato
alle seguenti condizioni:
1. Obbligo da parte della ditta interessata di accolto

di tutti gli oneri relativi alle opere di urbanizzazio-
ne primaria, con particolare riferimento alla rete di
smaltimento delle acque reflue e del relativo im-
pianto terminale di depurazione in conformità del-
la legge 319/76 e successive modifiche ed integra-
zioni, del Reg. 3-11-1989 n. 2, nonché delle relati-
ve aree a parcheggio a servizio dell’insediamento.

2. La previsione di idonea e formale garanzia da par-
te della Ditta Coplast s.a.s. in ordine al manteni-
mento dei nuovi livelli occupazionali (minimo 10
addetti) previsti e della destinazione d’uso degli

immobili per periodi non inferiori a 5 anni dalla
data di avvio dell’attività produttiva.

3. Per quanto riguarda le aree destinate a standards
urbanistici vale quanto disposto dal D.M. n.
1444/68 art. 5 punto 1 e secondo le previsioni pro-
gettuali, (elaborato planimetrico integrativo).

L’intervento comporta come già detto variante allo
strumento urbanistico vigente e pertanto L’Accordo di
Programma sottoscritto dovrà essere ratificato, così
come previsto dall’art. 27 - 5o comma della legge n.
142/90, dal Consiglio Comunale entro e non oltre 30
giorni dalla sottoscrizione dello stesso e, successiva-
mente, dovrà essere approvato con proprio decreto dal
Presidente della G.R.

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi, si ritiene che la G.R., in attuazio-
ne della l.r. n. 34 del 19-12-1994 così come modifica-
ta ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998, possa au-
torizzare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Sindaco del
Comune di Diso.

Il citato Accordo di Programma potrà essere redatto
sullo base dello schema allegato al presente provvedi-
mento’’’’.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIENE
ALLA SFERA DELLE COMPETENZE DELLA
GIUNTA REGIONALE COSÌ COME PUNTUAL-
MENTE DEFINITE DALL’ART. 4 - COMMA 4o

DELLA L.R. 7/97 punto e).
‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.

N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’

‘‘NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI ENTRATA
O DI SPESA NÈ A CARICO DEL BILANCIO RE-
GIONALE NÈ A CARICO DEGLI ENTI PER I CUI
DEBITI, I CREDITORI POTREBBERO RIVALERSI
SULLA REGIONE’’

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore.
VISTA la dichiarazione posta in calce al presente

provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente
dell’Ufficio e dal dirigente del Settore.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di AUTORIZZARE, per le considerazioni e con le
condizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma ai sen-
si della l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 integrata e modi-
ficata dalla  l.r. n. 8 del 28-01-1998 così come richie-
sto dal Sindaco del Comune di Diso per la realizzazio-
ne, in variante al P.d.F. vigente e al P.R.G. adottato, da
parte della ‘‘Ditta Coplast s.a.s.’’  di un opificio per lo
stampaggio di materie plastiche nel territorio Comu-
nale di Diso.
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Di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della legge n. 127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
pro-tempore della Giunta Regionale Prof. Salvatore
DISTASO e il Comune di Diso rappresentato dal Sin-
daco pro-tempore in attuazione della l.r. 19 Dicembre
1994 n. 34 così come modificata ed integrata dalla l.r.
n. 8 del 28-01-1998 per la realizzazione di un com-
plesso produttivo a carattere industriale nel Comune
di Diso da parte della ‘‘Ditta CO.PLAST. s.a.s.’’.
PREMESSO:
a) che la l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come mo-

dificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998
prevede che, al fine di incentivare l’occupazione
nel settore produttivo a carattere industriale, arti-
gianale, turistico ed alberghiero i Sindaci dei Co-
muni interessati possono chiedere al Presidente
della Giunta Regionale la definizione di un ‘‘Ac-
cordo di Programma’’ ai sensi dell’art. 27 della
legge 8 Giugno 1990 n. 142 per l’autorizzazione
alla realizzazione di complessi produttivi che  atti-
vino immediatamente livelli occupazionali non in-
feriori a 10 addetti per unità produttiva;

b) che la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non preveda aree idonee con destina-
zione specifica operante e giuridicamente efficaci
o sia indispensabile l’ampliamento di strutture esi-
stenti in aree contigue non destinate alle attività
industriali, artigianali, turistico ed alberghiero;

c) che, ai sensi del quarto e quinto comma del richia-
mato art. 27 della legge 8 Giugno 1990 142, l’Ac-
cordo di Programma, se adottato con Decreto del
Presidente della Regione e ratificato nei successivi
30 giorni dal Consiglio Comunale, determina an-
che variante agli strumenti urbanistici vigenti.

CONSIDERATO
a) che la ‘‘Ditta CO. PLAST.’’ s.a.s. con sede in Diso,

ha in programma la realizzazione, nel territorio del
Comune di Diso, di un complesso produttivo - in-
dustriale destinato allo stampaggio di materiale
plastico;

b) che in assenza di aree idonee nel vigente strumen-
to urbanistico, il Sindaco del Comune di Diso ha
richiesto al Presidente della Giunta Regionale la
definizione, in attuazione delle citate l.r. 19 Di-
cembre 1994 n. 34 e l.r. n. 8 del 28-01-1998, di
apposito Accordo di Programma per la realizzazio-
ne del complesso produttivo - industriale da parte
della ‘‘Ditta CO.PLAST. s.a.s.’’ con reperimento di
area idonea in variante al P.d.F. vigente;

PRESO ATTO
dalla documentazione trasmessa dal Sindaco di

Diso’’:

a) che le strumento urbanistico vigente del Comu-
ne di Diso non prevede aree idonee, con destina-
zione specifica per la realizzazione dell’insedia-
mento programmato dalla ‘‘Ditta CO.PLAST
s.a.s.’’, e pertanto è stata individuata apposita
area dell’estensione di circa 11.000 mq. al lordo
delle aree da cedere ai sensi del D.M. n.
1444/68, con destinazione in parte a zona ‘‘agri-
cola’’ nel vigente P.d.F ed in parte zona ‘‘D’’
dalla variante al P.F. adottata dal CC. di Diso;
destinazioni queste confermate come dal P.R.G.
adottato dal Commissario ad acta con delibera n.
1 del 25-10-1997;

b) che l’area individuata, risulta essere censita in ca-
tasto terreni in agro di Diso al foglio n. 6 particel-
le n. 216 per mq. 11.000, (parte) e 244, tale area è
posizionata a ridosso della Provinciale Diso-Spon-
gano;

c) che dalla certificazione del dirigente dell’ U.T.C.
datata 25-9-1998, in atti, si evince che l’area inte-
ressata dall’intervento non risulta sottoposta ad al-
cun tipo di vincolo (paesaggistico, idrogeologico,
ecc.);

d) che la ‘‘Ditta CO.PLAST. s.a.s.’’ si è impegnata
alla realizzazione di tutte le opere di urbanizzazio-
ne primaria necessarie per l’insediamento unitario
del complesso produttivo e ha assicurato l’occupa-
zione e regime nell’attività produttiva di un nume-
ro di addetti pari a 30 unità.

VISTA
la deliberazione n. del con la quale la G.R. ha auto-

rizzato il Presidente della G.R. alla sottoscrizione del-
la Accordo di Programma chiesto dal Sindaco di Diso
ai sensi della citata l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 così
come modificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-
1998 per la realizzazione dell’intervento da parte della
‘‘Ditta CO.PLAST. s.a.s.’’.
TUTTO CIÓ PREMESSO

le parti come sopra costituite convengono quanto
segue:

1. Le premesse costituiscono parte integrante e so-
stanziale del presente Accordo di Programma.

2. In attuazione della l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34
così come modificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-
01-1998, la Regione Puglia e il Comune di Diso con
la sottoscrizione del presente Accordo di Programma
autorizzano, per quanto di rispettiva competenza, la
realizzazione da parte della ‘‘Ditta CO.PLAST. s.a.s.’’.
di un opificio per lo stampaggio di materie plastiche
nel Comune di Diso in variante al vigente strumento
urbanistico. Il complesso, a carattere industriale, rica-
de parte in zona agricola ‘‘E’’ e parte in zona D1 della
variante allo vigente strumento urbanistico del Comu-
ne di Diso. Per una migliore identificazione del pro-
gramma costruttivo e dell’area dell’intervento, al pre-
sente Accordo di Programma vengono allegati i se-
guenti elaborati grafici:

1) Relazione; 2) TAV. 1 - Planimetria catastale Ae-
reofotogrammetrica; 3) TAV. 2 - Planimetria Generale;
4) TAV. 3 - Planimetrie capannoni e uffici; 5) TAV. 4 -
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Prospetti e sezioni ; 6) Relazione tecnica generale in-
tegrativa; 7) Elaborato planimetrica integrativo;

3. Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
verde pubblico, parcheggio e attività collettive da ce-
dere al Comune, secondo disposto dell’art. 5 punto 1
del D.M. n. 1444/68, le stesse ammontano a mq. 1.100
come da indicazione planimetrica (elaborato tecnico
integrativo).

La ‘‘Ditta CO.PLAST. s.a.s.’’ inoltre, dovrà assicu-
rare l’esecuzione Contestuale di tutte le opere di urba-
nizzazione primaria con particolare riferimento alla
viabilità di accesso all’area, area a parcheggio, reti
servizi con relativi allacciamenti, rete di smaltimento
delle acque reflue con relativo impianto di depurazio-
ne in conformità alle leggi vigenti.

4. Entro trenta giorni dalla sottoscrizione del pre-
sente Accordo il Comune di Diso e la ‘‘Ditta
CO.PLAST. s.a.s.’’ dovranno sottoscrivere apposita
convenzione diretta a disciplinare:
a) quanto previsto dalla legislazione urbanistica vi-

gente in materia specifica;
b) l’obbligo del soggetto proponente, di realizzare a

propria cura e spese tutte le infrastrutture necessa-
rie a dotare la zona delle indispensabili opere di
urbanizzazione primaria relative all’insediamento
come sopra precisate;

c) il divieto per la ‘‘Ditta CO.PLAST s.a.s.’’ di aliena-
re l’area interessata dal programma prima della
sua edificazione;

d) l’obbligo, anche mediante sottoscrizione di forma-
le e idonea garanzia, di assicurare il mantenimento
dei nuovi livelli occupazionali previsti in progetto
e di non modificare la destinazione d’uso degli
immobili per un periodo non inferiore a cinque
anni dall’avvio dell’attività produttiva. La conven-
zione dovrà essere espressamente richiamata nella
deliberazione con la quale il Consiglio Comunale
di Diso ratificherà il presente Accordo di Program-
ma.

5. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 quarto com-
ma della legge 8 Giugno 1990 n. 142 le determinazio-
ni assunte con il presente Accordo di Programma co-
stituiscono, per quanto di ragione, variante agli stru-
menti urbanistici generali ed attuativi del Comune di
Diso. Resta inteso che l’efficacia del presente Accordo
di Programma è condizionata alla ratifica dello stesso
da parte del Consiglio Comunale di Diso entro e non
oltre 30 giorni dalla sottoscrizione, con deliberazione
che sarà dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi
dell’art. 47 terzo comma della citata legge 142 del
1990. Il presente Accordo, inoltre, sarà approvato con
decreto del Presidente della Regione Puglia determi-
nando la conseguente variante allo strumento urbani-
stico vigente.

6. Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il Sindaco di
Diso rilascerà alla ‘‘Ditta CO.PLAST. s.a.s.’’ la Con-
cessione Edilizia entro e non oltre sessanta giorni dal-
la presentazione della relativa istanza.

7. Nell’eventualità il soggetto proponente non sti-

puli la successiva convenzione con il Comune o l’in-
tervento non venga, per qualunque ragione realizzato,
il presente Accordo di Programma si intenderà risolto
di pieno diritto. In tal caso l’area interessata dall’inter-
vento riacquisterà l’originaria destinazione urbanisti-
ca;

8. Il presente Accordo di Programma ha rilevanza
esclusivamente ai fini urbanistici e non comporta al-
cun onere finanziario né a carico dell’Amministrazio-
ne Regionale, né a carico dell’Amministrazione Co-
munale.

9. Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponente
l’intervento, che dalla Civica Amministrazione con la
delibera di Consiglio Comunale di ratifica del presen-
te Accordo di Programma. Il Comune di Diso provve-
derà a far sottoscrivere il presente Accordo di Pro-
gramma, per presa visione ed accettazione incondizio-
nata, da parte del soggetto proponente l’intervento.

10. Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della legge
n. 142/90 e dell’art. 5 della l.r. n. 4/95, la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma
con controlli annuali e sugli eventuali interventi sosti-
tutivi è esercitata da un collegio presieduto dall’As-
sessore Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal
Sindaco del Comune di Diso.

In caso di controversia fra le parti sarà nominato un
collegio arbitrale così composto:
---- un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
---- un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne:
---- un componente nominato dal soggetto proponen-

te;
---- un componente nominato dal Presidente del Tribu-

nale competente per territorio, che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

Il Sindaco Il Presidente
del Comune di DISO della Regione Puglia

prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
12 gennaio 1999, n. 15

Diso (LE) - LL.RR. n. 34/94 e n. 8/98. Accordo di
programma per la realizzazione di un opificio per
la produzione di serbatoi metallici e relativo impi-
nato di zincatura da parte della Ditta Corvaglia
s.r.l.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., prof.ssa Nunziata FIORENTINO
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, con-
fermata dal Dirigente dello stesso ufficio e dal Diri-
gente di Settore, riferisce quanto segue l’Ass. Amo-
dio:

‘‘La legge regionale 19 Dicembre 1994 n. 34 ‘‘Ac-
cordo di Programma per la realizzazione di strutture
nel settore industriale-artigianale’’ così come modifi-
cata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998, al fine
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di incentivare la ripresa economica ed occupazionale
nel settore produttivo, industriale, artigianale turistico
ed alberghiero consente ai Sindaci interessati di pro-
durre istanza al Presidente della G.R. per la definizio-
ne, ai sensi dell’art. 27 della legge 8 Giugno 1990 n.
142 di un Accordo di Programma, per la realizzazione
di complessi produttivi che attivino immediatamente
livelli occupazionali non inferiori a 10 addetti per uni-
tà produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regionale, è am-
missibile solo nel caso in cui lo strumento urbanistico
vigente non preveda aree idonee con destinazione spe-
cifica operante e giuridicamente efficace per le opere
da realizzare o sia indispensabile l’ampliamento di
strutture esistenti in aree contigue non destinate alle
attività industriali e/o artigianali, turistiche e alber-
ghiere.

In attuazione delle citate disposizioni di Legge, il
Sindaco del Comune di Diso ha richiesto al Presidente
della G.R. la definizione di un ‘‘Accordo di Program-
ma per la realizzazione da parte della Ditta Corvaglia
S.r.l. di un opificio per la produzione di serbatoi me-
tallici e relativo impianto di Zincature con l’impiego
di 50 addetti, inviando, con nota 4349 del 22-7-1998
gli elaborati connessi all’intervento.

Con successive note prot. 5119 del 12-9-1998, n.
5411 26-9-1998 e n. 5826 del 19-10-1998 lo stesso
sindaco ha provveduto ad inviare gli elaborati integra-
tivi, a specificazione dell’intervento proposto.

Dall’esame degli altri atti trasmessi, si evince che
l’intervento proposto interessa un’area della superficie
di circa mq. 25.000 al lordo delle aree da cedere ai
sensi del D.M. 1444/68.

La zona su cui ricade l’intervento, risulta parzial-
mente inclusa nelle zone P.I.P. adottate dall’Am/ne
Com/le in variante al P.F. e successivamente recepita
dal P.R.G., adottato con delibera Commissariale n. 1
del 25-10-1998 e ad oggi non ancora approvata e
quindi giuridicamente non efficace.

Per l’intervento proposto non può essere rilasciata
concessione edilizia diretta sia per l’incompletezza
dell’iter formativo, della variante al P.F. e del P.R.G. e
sia, in ogni caso, perché solo in parte è inclusa nella
zona P.I.P. mentre la restante area e comunque tipizza-
ta zona agricola.

Detta area individuata in catasto al fg. 6 particelle
n. 20, 160, 216 (parte) e 244, risulta ubicate a ridosso
della strada provinciale Diso - Spongano.

L’insediamento è caratterizzato dai seguenti indici e
parametri urbanistici:

-- Superficie del lotto: mq. 25.000;
-- Superficie coperta dai capannoni e relativi servizi

tecnologici: mq. 2.400;
-- Superficie coperta servizi operai: mq. 200;
-- Superficie coperta palazzine uffici: mq. 150;
-- Superficie coperta in lamiera (tettoia) per deposi-

to e box automezzi: mq. 650;
-- Volume Capannoni: mc. 27.000;
-- Volume servizi operai: mc. 700;

-- Volume uffici e casa Custode: mc. 900;
-- Volume tettoia: mc. 3500;
-- Volume totale intervento: mc. 32.100;
-- Indice territoriale: 0,4284 mc./mq;
-- Indice fondiario: 1,427 mc/mq.
-- Area a standards 10% della superficie totale: mq.

2500;
-- Superficie coperta totale: mq. 3500;
-- Rapporto di copertura 15,11%.
Per l’area in questione la vicinanza alla strada pro-

vinciale Diso - Spongano costituisce una condizione
di notevole importanza per i flussi commerciali.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle citate L.R. n. 34/94 e n. 8/98, ai fini della
ammissibilità dell’intervento alla stipula di apposito
Accordo di Programma, dagli atti trasmessi dal Comu-
ne di Diso, risulta quanto segue:

1) l’attività del complesso comporterà, a regime,
l’utilizzo di mano d’opera non inferiore alle 10 unità;

2) dalle certificazioni del Dirigente l’UT. datata 22-
07-1998 si evince testualmente

A) che nel territorio del Comune di Diso, il Pro-
gramma di Fabbricazione vigente individua n. 1 zona
‘‘D’’ destinata ad insediamenti Produttivi, sita tra gli
abitati di Diso e Marittima (fraz. Di Diso), e dotata di
lotti con dimensioni massime di mq. 1925 idonei per
insediamenti di tipo artigianale e di piccola industria.

B) che con ulteriore variante al P.d.F. vigente, è sta-
ta individuata, con deliberazione di adozione C.C. n.
11 del 1-03-1997, una nuova area da destinare a P.I.P.
mediante ‘‘Studio Particolareggiato di un’area D1 -
Artigianale’’ in Diso alla via Diso-Spongano.

C) che il P.R.G. adottato individua n. 3 zone per in-
sediamenti produttivi, rispettivamente:
---- Zona ‘‘D2’’ coincidente con quella descritta al

punto A) e posta tra gli abitanti di Diso Marittima;
costituisce il nucleo per gli insediamenti produtti-
vi, operante da lungo tempo ed interessato da va-
rie concessioni edilizie per la costruzione di opifi-
ci, nonché in caso di intensa urbanizzazione da
parte dell’ A.C. al fine di dotarlo di tutti i servizi
necessari;

----  Zona ‘‘D1’’ coincidente con quelle sopra descritta
al punto B), sita lungo la strada provinciale Diso-
Spongano ed adottata al fine di consentire un nuo-
vo insediamento industriale nelle vicinanze di un
opificio operante da vari anni e di cui al punto se-
guente;

---- Zona ‘‘D1’’ contrapposta, rispetto alla provinciale
Diso-Spongano, a quella del punto precedente, indi-
viduata dal P.R.G. adottato. Tale area ingloba l’inte-
ra consistenza di un opificio autorizzato in zona El
di P.d.F. con licenza edilizia n. 45 del 25-7-1974.

D) che la disponibilità di lotti (n. 29) della zona
‘‘D2’’ risulta interamente esaurita essendo gli stessi già
totalmente impegnati in rapporto alle richieste di asse-
gnazione da tempo avanzate ed interessati, per la mag-
gior parte, da interventi edilizi. In ogni caso i lotti non
possono soddisfare dimensionalmente la richiesta del-
la ditta sopra citato.
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E) Le zone tipizzate ‘‘D1’’ poste a cavallo della stra-
da provinciale Diso-Spongano non sono suscettibili di
edificazione diretta, in quanto il rilascio della conces-
sione edilizia è subordinato alla preventiva approva-
zione definitiva di un piano attuativo.’’

3) Dalla certificazione del dirigente l’U.T.C. datata
25-9-1998, in atti, si evince che l’area interessata
dall’intervento non risulta gravata da vincoli idrogeo-
logici-forestali, boschivi, storico-artistico-monumen-
tale, archeologico, paesaggistico e di ogni altro tipo di
vincolo apposti da legge e strumenti di pianificazione
statale e regionale.

In relazione a quanto sopra rappresentato si ritiene
che per l’intervento progettato dalla ‘‘Ditta Corvaglia
s.r.l.’’ sussistono tutte le condizioni previste dalle ll.rr.
n. 34/98 e n. 8/98 per procedere alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma per la realizzazione
dell’intervento stesso con ritipizzazione dell’area per
impianto produttivo di tipo industriale ed indici e pa-
rametri urbanistico - edilizi come rinvenienti dal pro-
getto in atti, innanzi riportati in variante rispetto alla
destinazione di tipo agricolo prevista dallo strumento
urbanistico vigente e adottato, secondo lo schema al-
legato al presente provvedimento.

L’intervento dovrà essere comunque subordinato
alle seguenti condizioni:
1. Obbligo da parte della ditta interessata di accollo

di tutti gli oneri relativi alle opere di urbanizzazio-
ne primaria, con particolare riferimento alla rete di
smaltimento delle acque reflue e del relativo im-
pianto terminale di depurazione in conformità del-
la legge 319/76 e successive modifiche ed integra-
zioni, del Reg. 3-11-1989 n. 2, nonché delle relati-
ve aree a parcheggio a servizio dell’insediamento.

2. La previsione di idonea e formale garanzia da par-
te della Ditta CORVAGLIA s.r.l. in ordine al man-
tenimento dei nuovi livelli occupazionali (minimo
10 addetti) previsti e della destinazione d’uso de-
gli immobili per periodi non inferiori a 5 anni dal-
la data di avvio dell’attività produttiva.

3. Per quanto riguarda le aree destinate a standards
urbanistici vale quanto disposto dal D.M. n.
1444/68 art. 5 punto 1 e secondo le previsioni pro-
gettuali, (elaborato planimetrico integrativo).

L’intervento comporta come già detto variante allo
strumento urbanistico vigente e pertanto L’Accordo di
Programma sottoscritto dovrà essere ratificato, così
come previsto dall’art. 27 - 5o comma della legge n.
142/90, dal Consiglio Comunale entro e non oltre 30
giorni dalla sottoscrizione dello stesso e, successiva-
mente, dovrà essere approvato con proprio decreto dal
Presidente della G.R.

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che la G.R., in attuazione
della l.r. n. 34 del 19-12-1994 così come modificata
ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-0-1998, possa auto-
rizzare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Sindaco del
Comune di Diso.

Il citato Accordo di Programma potrà essere redatto

sullo base dello schema allegato al presente provvedi-
mento.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIENE
ALLA SFERA DELLE COMPETENZE DELLA
GIUNTA REGIONALE COSÍ COME PUNTUAL-
MENTE DEFINITE DALL’ART. 4 - COMMA 4o

DELLA L.R. 7/97 punto e).
‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.

N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’

‘‘NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI ENTRATA
O DI SPESA NÈ A CARICO DEL BILANCIO RE-
GIONALE NÈ A CARICO DEGLI ENTI PER I CUI
DEBITI, I CREDITORI POTREBBERO RIVALERSI
SULLA REGIONE’’

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore;
VISTA la dichiarazione posta in calce al presente

provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente
dell’Ufficio e dal dirigente del Settore.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di AUTORIZZARE, per le considerazioni e con le
condizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma ai sen-
si della l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 integrata e modi-
ficata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998 così come richiesto
dal Sindaco del Comune di Diso per la realizzazione,
in variante al P.d.F. vigente, da parte della ‘‘Ditta Cor-
vaglia s.r.l.’’ di un opificio per la produzione di serba-
toi metallici e relativo impianto di zincatura nel terri-
torio Comunale di Diso.

Di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della legge n. 127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
pro-tempore della Giunta Regionale Prof. Salvatore
DISTASO e il Comune di Diso rappresentato dal Sin-
daco pro-tempore

in attuazione della l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 così
come modificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-
1998 per la realizzazione di un complesso produttivo
a carattere industriale nel Comune di Diso da parte
della ‘‘Ditta Corvaglia S.r.l.’’.
PREMESSO:
a) che la l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come mo-

dificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998
prevede che, al fine di incentivare l’occupazione
nel settore produttivo a carattere industriale, arti-
gianale, turistico ed alberghiero i Sindaci dei Co-
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muni interessati possono chiedere al Presidente
della Giunta Regionale la definizione di un ‘‘Ac-
cordo di Programma’’ ai sensi dell’art. 27 della
legge 8 Giugno 1990 n. 142 per l’autorizzazione
alla realizzazione di complessi produttivi che atti-
vino immediatamente livelli occupazionali non in-
feriori a 10 addetti per unità produttiva;

b) che la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non preveda aree idonee con destina-
zione specifica operante e giuridicamente efficaci
o sia indispensabile l’ampliamento di strutture esi-
stenti in aree contigue non destinate alle attività
industriali, artigianali, turistico ed alberghiero;

c) che, ai sensi del quarto e quinto comma del richia-
mato art. 27 della legge 8 Giugno 1990 142, l’Ac-
cordo di Programma, se adottato con Decreto del
Presidente della Regione e ratificato nei successivi
30 giorni dal Consiglio Comunale, determina an-
che variante agli strumenti urbanistici vigenti.

CONSIDERATO
a) che la ‘‘Ditta Corvaglia’’ con sede in Diso, ha in

programma la realizzazione, nel territorio del Co-
mune di Diso, di un complesso produttivo - indu-
striale destinato alla produzione di serbatoi metal-
lici e relativo impianto di zincatura;

b) che in assenza di aree idonee nel vigente strumen-
to urbanistico, il Sindaco del Comune di Diso ha
richiesto al Presidente della Giunta Regionale la
definizione, in attuazione delle citate l.r. 19 Di-
cembre 1994 n. 34 e l.r. n. 8 del 28-01-1998, di
apposito Accordo di Programma per la realizzazio-
ne del complesso produttivo - industriale da parte
della ‘‘Ditta Corvaglia’’ con reperimento di area
idonea in variante al P.d.F. vigente;

PRESO ATTO
dalla documentazione trasmessa dal Sindaco di

Diso’’:
a) che lo strumento urbanistico vigente del Comune

di Diso non prevede aree idonee, con destinazione
specifica per la realizzazione dell’insediamento
programmato dalla ‘‘Ditta Corvaglia’’, e pertanto è
stata individuata apposita area dell’estensione di
circa 25.000 mq. al lordo delle aree da cedere ai
sensi del D.M. n. 1444/68, con destinazione in
parte a zona ‘‘agricolo’’ nel vigente P.d.F. ed in
parte quale zona ‘‘D’’ dalla variante al P.F. adottato
da CC. di Diso; e destinazioni confermate dal
P.R.G. adottato dal Commissario ad acta con deli-
bera n. 1 del 25-10-1997;

b) che l’area individuata, risulta essere censita in cata-
sto terreni in agro di Diso al foglio n. 6 particelle nn.
20 - 160 - 216 (parte) e 244, tale area è posizionata
a ridosso della Provinciale Diso-Spongano;

c) che dalla certificazione del dirigente dell’U.T.C.
datata 25-9-1998, in atti, si evince che l’area inte-
ressata dall’intervento non risulta sottoposta ad al-
cun tipo di vincolo (paesaggistico, idrogeologico,
ecc.);

d) che la ‘‘Ditta Corvaglia S.r.l.’’ si è impegnata alla
realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione
primaria necessarie per l’insediamento unitario del
complesso produttivo e ha assicurato l’occupazio-
ne a regime nell’attività produttiva di un numero
di addetti pari a 30 unità.

VISTA
la deliberazione n. ... del... con la quale la G.R. ha

autorizzato il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
della Accordo di Programma chiesto dal Sindaco di
Diso ai sensi della citata l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34
così come modificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-
01-1998 per la realizzazione dell’intervento da parte
della ‘‘Ditta Corvaglia S.r.l.’’.
TUTTO CIÓ PREMESSO

le parti come sopra costituite convengono quanto
segue:

1. Le premesse costituiscono parte integrante e so-
stanziale del presente Accordo di Programma.

2. In attuazione della l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34
così come modificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-
01-1998, la Regione Puglia e il Comune di Diso S.r.l.
con la sottoscrizione del presente Accordo di Pro-
gramma autorizzano, per quanto di rispettiva compe-
tenza, la realizzazione da parte della ‘‘Ditta Corvaglia
S.r.l.’’ di un opificio per la produzione di serbatoi me-
tallici e relativo impianto di zincatura nel Comune di
Diso in variante al vigente strumento urbanistico. Il
complesso, a carattere industriale, ricade parte in zona
agricola ‘‘E’’ e parte in zona D1 della variante allo vi-
gente strumento urbanistico del Comune di Diso. Per
una migliore identificazione del programma costrutti-
vo e dell’area dell’intervento, al presente Accordo di
Programma vengono allegati i seguenti elaborati grafi-
ci:

1) Relazione; 2) TAV. 1 - Aereofotogrammetrico ; 3)
TAV. 2 -  Planimetria Catastale; 4) TAV. 3 - Planime-
trie Generali; 5) TAV. 4 - Progetto Uffici e casa custo-
de; 6) TAV. 5 - Planimetrie e prospetti Opificio; 7)
TAV. 6 - Lay-aut e sezioni; 8) TAV. 7 - Schema im-
pianto elettrico Opificio; 9) TAV. n. 8 Schema impian-
to elettrico -G.P.L.- Area compressa - rete antincen-
dio; 10) TAV. 9 - Schema impianto protezione scariche
atmosferiche; 11) Relazione generale integrativa; 12)
Elaborato planimetrico integrativo.

3. Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
verde pubblico, parcheggio e attività collettive da ce-
dere al Comune, secondo disposto dell’art. 5 punto 1
del D.M. n. 1444/68, le stesse ammontano a mq. 2500
come da indicazione planimetrica (elaborato tecnico
integrativo).

La ‘‘Ditta Corvaglia S.r.l.’’ inoltre, dovrà assicurare
l’esecuzione contestuale di tutte le opere di urbanizza-
zione primaria con particolare riferimento alla viabili-
tà di accesso all’area, area a parcheggio, reti servizi
con relativi allacciamenti, rete di smaltimento delle
acque reflue con relativo impianto di depurazione in
conformità alle leggi vigenti.

4. Entro trenta giorni dalla sottoscrizione del pre-
sente Accordo il Comune di Diso e la ‘‘Ditta Corvaglia
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S.r.l.’’ dovranno sottoscrivere apposita convenzione
diretta a disciplinare:
a) quanto previsto dalla legislazione urbanistica vi-

gente in materia specifica;
b) l’obbligo del soggetto proponente, di realizzare a

propria cura e spese tutte la infrastrutture necessa-
rie a dotare la zona delle indispensabili opere di
urbanizzazione primaria relative all’insediamento
come sopra precisate;

c) il divieto per la ‘‘Ditta Corvaglia S.r.l.’’ di alienare
l’area interessata dal programma prima della sua
edificazione;

d) l’obbligo, anche mediante sottoscrizione di forma-
le e idonea garanzia, di assicurare il mantenimento
dei nuovi livelli occupazionali previsti in progetto
pari a n. 30 unità lavorative e di non modificare la
destinazione d’uso degli immobili per un periodo
non inferiore a cinque anni dall’avvio dell’attività
produttiva. La convenzione dovrà essere espressa-
mente richiamata nella deliberazione con la quale
il Consiglio Comunale di Diso ratificherà il pre-
sente Accordo di Programma.

5. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 quarto com-
ma della legge 8 Giugno 1990 n. 142 le determinazio-
ni assunte con il presente Accordo di Programma co-
stituiscono, per quanto di ragione, variante agli stru-
menti urbanistici generali ed attuativi del Comune di
Diso. Resta inteso che l’efficacia del presente Accordo
di Programma è condizionata alla ratifica dello stesso
da parte del Consiglio Comunale di Diso entro e non
oltre 30 giorni dalla sottoscrizione, con deliberazione
che sarà  dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi
dell’art. 47 terzo comma della citata legge 142 del
1990. Il presente Accordo, inoltre, sarà approvato con
decreto del Presidente della Regione Puglia determi-
nando la conseguente variante allo strumento urbani-
stico vigente.

6. Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il Sindaco di
Diso rilascerà alla ‘‘Ditta Corvaglia S.r.l.’’ la Conces-
sione Edilizia entro e non oltre sessanta giorni dalla
presentazione della relativa istanza.

7. Nell’eventualità il soggetto proponente non sti-
puli la successiva convenzione con il Comune o l’in-
tervento non venga, per qualunque ragione realizzato,
il presente Accordo di Programma si intenderà risolto
di pieno diritto. In tal caso l’area interessata dall’inter-
vento riacquisterà l’originaria destinazione urbanisti-
ca.

8. Il presente Accordo di Programma ha rilevanza
esclusivamente ai fini urbanistici e non comporta al-
cun onere finanziario né a carico dell’Amministrazio-
ne Regionale, né a carico dell’Amministrazione Co-
munale.

9. Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponente
l’intervento, che dalla Civica Amministrazione con la
delibera di Consiglio Comunale di ratifica del presen-
te Accordo di Programma. Il Comune di Diso provve-
derà a far sottoscrivere il presente Accordo di Pro-

gramma, per presa visione ed accettazione incondizio-
nata, da parte del soggetto proponente l’intervento.

10. Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della legge
n. 142/90 e dell’ar. 5 della l.r. n. 4/95, la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma
con controlli annuali e sugli eventuali interventi sosti-
tutivi è esercitata da un collegio presieduto dall’As-
sessore Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal
Sindaco del Comune di Diso.

In caso di controversia fra le parti sarà nominato un
collegio arbitrale così composto:
---- un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
---- un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne:
---- un componente nominato dal soggetto proponen-

te;
---- un componente nominato dal Presidente del Tribu-

nale competente per territorio, che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

Il Sindaco Il Presidente
del Comune di Diso della Regione Puglia

prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
12 gennaio 1999, n. 16

LL.RR. n. 34/94 - n. 8/98 e l.s. 142/90 - Accordo di
programma per la realizzazione di un complesso
produttivo di ampliamento a quello esistente da
parte del gruppo industriale MUSA S.p.a. nel co-
mune di Altamura (BA).

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
territorio ed E.R.P., prof.ssa Nunziata FIORENTINO,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, con-
fermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri-
gente di Settore, riferisce quanto segue: l’Ass. Amo-
dio:

‘‘La legge regionale 19 Dicembre 1994, n. 34 ‘‘Ac-
cordo di programma per la realizzazione di strutture
nel settore industriale e artigianale’’ così come modifi-
cata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998, al fine
di incentivare la ripresa economica ed occupazionale
nel settore produttivo (industriale, artigianale, turisti-
co ed alberghiero), consente ai Sindaci dei Comuni in-
teressati di produrre istanza al Presidente della G.R.
per la definizione, ai sensi dell’art. 27 della legge 8-6-
1990 n. 142, di un Accordo di Programma, per la rea-
lizzazione di complessi produttivi che attivino imme-
diatamente livelli occupazionali non anteriori a 10 ad-
detti per unità produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, è am-
missibile solo nel caso che lo strumento urbanistico
vigente ‘‘non preveda aree idonee e sufficienti con de-
stinazione specifica operante e giuridicamente effica-
ce per le opere da realizzare, o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree contigue
non destinate alle attività industriali e/o artigianali’’.
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A tal riguardo, va precisato che la Giunta Comunale
con atto n. 664 del 31-07-1998 nell’esprimere l’assen-
so di massima all’iniziativa promossa dalla ditta
‘‘Gruppo Industriale MUSA S.p.A.’’, al fine di localiz-
zare e realizzare un intervento che consenta un ade-
guato ampliamento della stessa ditta, ha evidenziato
che tale insediamento non è attualmente possibile rea-
lizzarlo nelle zone destinate alla produzione dal
P.R.G. vigente, in quanto le stesse o risultano insuffi-
cienti ed esaurite, ovvero (vedi P.I.P.) sono sfornite di
strumento urbanistico esecutivo operante e di specifi-
ca normativa per il convenzionamento, prendendo atto
che la localizzazione proposta è in uno degli assi viari
già indicati dall’Amministrazione (via Gravina prossi-
ma alla zona D1) e precisando che la stessa localizza-
zione non interferisce con il territorio interessato
dall’Uomo Arcaico.

In attuazione delle disposizioni della L.R. n. 8/98, il
Sindaco del Comune di Altamura, a richiesto, con nota
n. 12884 dell’11-5-1998 integrata con successiva nota
n. 24250 del 8-9-1998, al Presidente della G.R. la de-
finizione di un ‘‘Accordo di Programma’’ per la realiz-
zazione da parte del ‘‘Gruppo Industriale MUSA
S.p.A.’’, con sede in Altamura alla via Del Tabacco, di
un complesso produttivo in ampliamento a quello esi-
stente per la produzione di salotti e divani in pelle.

L’intervento proposto interessa un’area tipizzata dal
P.R.G. vigente in parte come zona Industriale - Arti-
gianale ‘‘D1’’ ed in parte agricola speciale ‘‘E2’’, della
superficie complessiva di circa m2 18.700, riportata in
catasto alle particelle nn. 1321, 1322, 1323 e 1324 del
foglio di mappa n. 155, ubicata in fregio alla via Del
Tabacco (principale arteria di penetrazione alla zona
industriale - artigianale), con un fronte su via Della
Paglia ed un altro curvilineo lungo la strada di previ-
sione del P.R.G. vigente.

L’insediamento proposto è caratterizzato dai se-
guenti indici e parametri urbanistici:
---- Superficie territoriale: mq. 18.700,00;
---- Superficie coperta: mq. 8.126,36;
---- Volume di progetto: mc. 82,888,87;
---- Rapporto di copertura: mc/mq 43,46%;
---- Parcheggi Privati: mq. 5.000,00;
---- Indice di fabbricabilità fondiaria mc/mq. 4,43;
---- H max ml. 10,20.

All’interno dell’opificio industriale trovano colloca-
zione i seguenti reparti: caveau (deposito e lavorazio-
ne pelle), tagliatori, cucito, falegnameria, messa in
bianco salotti e tappezzeria; completano l’impianto le
centrali tecnologiche (termica, gruppo elettrogeno e
quadri elettrici), i locali deposito, gli spogliatoi ed i
servizi.

In adiacenza all’opificio è prevista la realizzazione
di un corpo di fabbrica destinato ad accogliere gli uf-
fici aziendali costituito da piano terra e primo piano.

Nell’ambito delle aree di pertinenza sono stati ubi-
cati gli impianti di riserva idrica, di depurazione e la
stazione di consegna energia elettrica.

La società ‘‘Gruppo Industriale MUSA S.p.A.’’ si è,
infine, dichiarata disponibile a richiesta dell’Ammini-

strazione Comunale ad individuare nell’ambito del
lotto d’intervento od in aree ad esso attigue un’area da
destinare a parcheggi pubblici aventi una superficie
pari al 10% del lotto.

L’area in questione risulta ubicata in prosecuzio-
ne della zona industriale - artigianale ‘‘D1’’ di
P.R.G., in gran parte già attuata, nell’ambito della
quale insiste la struttura produttiva esistente, ed è
assistita da quasi tutti i servizi primari. Per quanto
attiene alle particolari condizioni previste dalla cita-
ta L.R. n. 34/94, dagli atti trasmessi dal Comune di
Altamura, risulta:
a) che l’attività del complesso comporterà a regime,

l’utilizzo di mano d’opera non inferiore alle 62
unità in aggiunta ai n. 96 addetti già impegnati
nell’impianto esistente;

b) il Sindaco con nota del 9-9-1998 e la Giunta Co-
munale con delibera n. 664 in data 31-7-1998 han-
no attestato che:
‘‘l’insediamento non è attualmente possibile realiz-
zarlo nelle zone destinate alla produzione dal
P.R.G. vigente in quanto le stesse o risultano in-
sufficienti ed esaurite, ovvero (vedi PIP) sono
sfornite di strumento urbanistico esecutivo operan-
te e di specifica normativa per il convenzionamen-
to’’;

c) l’area individuata per l’intervento, prospettante e
contigua all’insediamento produttivo esistente, ri-
sulta come già detto interessare parte della zona
Industriale - Artigianale ‘‘D1’’ del P.R.G. vigente
in Altamura e per la restante parte l’attigua zona
agricola, rappresentando il naturale completamen-
to della maglia di Piano delimitata dall’esistente
via Del Tabacco e dalla prevista viabilità a contor-
no di detta zona ‘‘D1’’. La stessa area, inoltre, rica-
de in un ambito comprensoriale dove sono già in-
sediate diverse aziende operanti nel settore speci-
fico del mobile imbottito.

La variante urbanistica consiste nella parziale riti-
pizzazione dell’area (per la parte ricadente in zona
agricola) con destinazione di tipo industriale, e con at-
tribuzione di indici e parametri urbanistico - edilizi
così come rivenienti dal progetto in atti, riferiti alle
complessive aree impegnate, ed in precedenza riporta-
ti.

In relazione di quanto sopra rappresentato si ritiene,
sotto il profilo urbanistico e tenuto conto della con-
nessione funzionale dell’intervento proposto all’esi-
stente impianto produttivo, che per quanto proposto
dal ‘‘Gruppo Industriale MUSA S.p.A.’’ sussistono tut-
te le condizioni previste dalla L.R. 19 dicembre 1994
n. 34 e s.m. ed i., per procedere alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma per la realizzazione
dell’intervento stesso (ampliamento di un impianto
produttivo esistente), in variante allo strumento urba-
nistico vigente.

L’intervento dovrà però essere subordinato alle se-
guenti condizioni:

1) Nell’ambito del lotto d’intervento, dovrà essere
destinata a parcheggi pubblici, ai sensi dell’art. 5 - 1o
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comma - del D.I.M. 2-4-1968 n. 1444 una superficie
pari al 10% di quella totale del lotto;

2) Nella realizzazione dell’opificio e della recinzio-
ne del lotto dovranno essere rispettate le distanze dalle
strade previste dal D.P.R. 495/92;

3) La superficie riservata agli spazi di sosta e par-
cheggio privato, dovrà essere tale da garantire il rap-
porto minimo di 1 mq. ogni 10 mc. di costruzione, fis-
sato dalla legge n. 122/89 e s. m.;

4) Le aree pertinenziali, non diversamente utilizza-
te, dovranno essere sistemate a verde.

5) Obbligo, da parte della ditta interessata di accol-
lo di tutti gli oneri relativi alle opere di urbanizzazio-
ne primaria e secondaria, nella misura dovuta per leg-
ge, con particolare riferimento alla rete di smaltimento
delle acque reflue e del relativo impianto terminale di
depurazione in conformità della legge 319/76 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni (Reg. 3-11-1989, n.
2) nonché delle relative aree a parcheggio a servizio
dell’insediamento.

6) La previsione di idonea e formale garanzia da
parte del destinatario in ordine al mantenimento dei
nuovi livelli occupazionali previsti: (minimo 62 ad-
detti) e della destinazione d’uso degli immobili per
periodi non inferiori a 5 anni dalla data di avvio
dell’attività produttiva.

L’intervento comporta variante allo strumento urba-
nistico vigente in termini di destinazione urbanistica
ed indici e parametri urbanistico - edilizi nei termini
innanzi riportati e pertanto l’Accordo di Programma
sottoscritto dovrà essere ratificato, così come previsto
dall’art. 27 - 5o comma- della L.S. n. 142/90, dal Con-
siglio Comunale entro 30 giorni dalla sottoscrizione
dello stesso e, successivamente, dovrà essere approva-
to con decreto dal Presidente della G.R..

Infine, il riscontro con le previsioni del P.R.G. vi-
gente (tav. n. 1A - il territorio Comunale - Zonizzazio-
ne - Vincoli - Segnalazioni) evidenzia, per l’area inte-
ressata, la insussistenza di vincoli territoriali.

In relazione a quanto sopra riferito e con le prescri-
zioni tecniche e le condizioni di cui innanzi si ritiene
che la Giunta Regionale, in attuazione dell’articolo
unico della L.R. n. 34 del 19-12-1994 così come inte-
grato e modificato dalla L.R. n. 8 del 28-01-1998,
possa autorizzare il Presidente della G.R. alla sotto-
scrizione dell’Accordo di Programma richiesto dal
Sindaco del Comune di Altamura.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere redatto
sulla base dello schema allegato al presente provvedi-
mento.’’

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIENE
ALLA SFERA DELLE COMPETENZE DELLA
GIUNTA REGIONALE COSÎ COME PUNTUAL-
MENTE DEFINITE DALL’ART. 4 COMMA 4o,
LETT.E - DELLA L.R.  N.7/97.

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’

‘‘Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del Bilan-

cio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione’’

LA GIUNTA

UDITA la Relazione dell’Assessore;
VISTA le sottoscrizioni posta in calce al presente

provvedimento dai funzionari istruttori, dal dirigente
dell’Ufficio e dal dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI AUTORIZZARE, per le considerazioni e con le
prescrizioni tecniche e le condizioni di cui alla narra-
tiva che qui per economia espositiva s’intendono inte-
gralmente trascritte e sulla base dello Schema allega-
to, il Presidente della G.R. alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo di Programma (ai sensi della L.R. 19-12-1994,
n. 34) così come richiesto dal Sindaco del Comune di
Altamura per la realizzazione, in variante al P.R.G. vi-
gente, da parte del ‘‘Gruppo Industriale MUSA S.p.A.’’
di un impianto per la produzione di salotti e divani in
pelle nel territorio del Comune di Altamura, in am-
pliamento alla struttura produttiva esistente;

DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. n.
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
della Giunta Regionale Prof. Salvatore DISTASO e il
Comune di Altamura rappresentato dal prof. Vito
PLOTINO in attuazione della L.R. 19 Dicembre 1994
n. 34 così come modificata ed integrata dalla L.R. 28
Gennaio 1998 n.8 per la realizzazione di un comples-
so produttivo a carattere industriale in ampliamento a
quello esistente nel Comune di Altamura da parte del
‘‘Gruppo Industriale MUSA S.p.A.’’.

PREMESSO:

a) che la L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come
modificata ed integrata dalla L.R. 28 Gennaio
1998 n. 8 prevede che, al fine di incentivare l’oc-
cupazione nel settore produttivo (industriale, arti-
gianale, turistico ed alberghiero) i Sindaci dei Co-
muni interessati possono richiedere al Presidente
della Giunta Regionale la definizione di un Accor-
do di Programma ai sensi dell’art. 27 della legge 8
giugno 1990 n. 142 per l’autorizzazione alla rea-
lizzazione di complessi produttivi che attivino im-
mediatamente livelli occupazionali non inferiori a
10 addetti per unità produttiva;

b) che, la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
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stico vigente non preveda aree idonee e sufficienti
con destinazione specifica operante e giuridica-
mente efficace o sia indispensabile l’ampliamento
di strutture esistenti in aree contigue non destinate
alle attività industriali e/o artigianali;

c) che, ai sensi del quarto e quinto comma del richia-
mato art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142,
l’Accordo di Programma, ratificato nei successivi
30 giorni dal Consiglio Comunale e oggetto di
successivo Decreto del Presidente della G.R., de-
termina anche variante agli strumenti urbanistici
vigenti.

CONSIDERATO:

a) che il ‘‘Gruppo Industriale MUSA S.p.A.’’ con
sede in Altamura, ha in programma la realizzazio-
ne, nel territorio del Comune di Altamura, di un
complesso produttivo industriale destinato alla
produzione di salotti e divani in pelle, in amplia-
mento ad una struttura esistente;

b) che, in assenza di aree idonee e sufficienti nel vi-
gente strumento urbanistico, il Sindaco del Comu-
ne di Altamura ha richiesto, con istanza in data 9-
9-1998, al Presidente della G.R. la definizione, in
attuazione della citata L.R. 19 dicembre 1994 n.
34, di apposito Accordo di Programma per la rea-
lizzazione del complesso produttivo - industriale
da parte della ‘‘Gruppo Industriale MUSA S.p.A.’’
in ampliamento ad una struttura esistente con re-
perimento di area idonea, in variante al P.R.G. vi-
gente;

PRESO ATTO

della documentazione trasmessa dal Sindaco di Al-
tamura:
a) che lo strumento urbanistico vigente del Comune

di Altamura non prevede aree idonee e sufficienti
con destinazione specifica e giuridicamente effica-
ce per la realizzazione dell’insediamento program-
mato dalla ‘‘Gruppo Industriale MUSA S.p.A.’’, e
pertanto è stata individuata apposita area
dell’estensione di 18.700 mq. con destinazione
parte a zona industriale - artigianale ‘‘D1’’ e parte
a zona agricola speciale ‘‘E2’’ nel vigente P.R.G.,

b) che nel caso di specie trattasi di ampliamento di
un complesso produttivo esistente;

c) che l’area individuata, prospettante, contigua ed in
stretta connessione funzionale con l’insediamento
produttivo esistente, risulta censita in catasto ter-
reni in agro di Altamura al foglio n. 155 p.lle nn.
1321, 1322, 1323 e 1324; tale area è posizionata in
fregio alla Via Del Tabacco (principale arteria di
penetrazione alla zona industriale - artigianale)
con un fronte su via Della Paglia ed un altro cur-
vilineo lungo la strada di previsione del P.R.G. vi-
gente;

d) che il ‘‘Gruppo Industriale MUSA S.p.A.’’ si è im-
pegnato alla realizzazione di tutte le opere di urba-

nizzazioni primaria necessarie e secondaria, nel-
la misura dovuta per legge, per l’insediamento
unitario dei complesso produttivo e ha assicura-
to l’occupazione immediata nell’attività produt-
tiva di un numero di addetti pari a 62 unità, in
aggiunta ai n. 96 addetti già impegnati nell’im-
pianto esistente;

VISTA

la deliberazione n....  del... con la quale la G.R. ha
autorizzato -con prescrizioni e condizioni- il Presiden-
te della G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma richiesto dal Sindaco di Altamura ai sensi
della citata L.R. del 19 Dicembre 1994 n. 34 così
come integrata e modificata dalla L.R. 28 Gennaio
1998 n. 8 per la realizzazione dell’intervento da parte
della ‘‘Gruppo Industriale MUSA S.p.A.’’.

TUTTO CIÓ PREMESSO

le parti, la Regione Puglia e il Comune di Altamura,
come sopra costituite convengono quanto segue:

1) Le premesse costituiscono parte integrante e so-
stanziale del presente Accordo di Programma;

2) in attuazione della L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34
così come integrata e modificata dalla L.R. 28 Gen-
naio 1998 n. 8, la Regione Puglia e il Comune di Al-
tamura con la sottoscrizione del presente Accordo di
Programma autorizzano, per quanto di rispettiva com-
petenza, la realizzazione da parte del ‘‘Gruppo Indu-
striale MUSA S.p.A.’’ di un impianto, in ampliamento
del complesso produttivo esistente, per la produzione
di salotti e divani in pelle nel Comune di Altamura in
variante al vigente strumento urbanistico. Il comples-
so a carattere industriale destinato alla produzione nel
settore del mobile imbottito, ricade in parte nella zona
industriale - Artigianale ‘‘D1’’ ed in parte in zona agri-
cola speciale ‘‘E2’’ del vigente strumento urbanistico
(P.R.G.) del Comune di Altamura. Per una migliore
identificazione del programma costruttivo e dell’area
dell’intervento al presente Accordo di Programma
vengono allegati i seguenti elaborati grafici:
• Relazione Tecnica;
• Tav. n. 1 - Stralcio Planimetrico catastale; Stralcio

Planimetrico P.R.G. adeguato; Planimetria del lotto
- scale 1:4.000; 1:5.000 - 1:500;

• Tav. n. 2 - Pianta piano seminterrato;
• Tav. n. 3 - Pianta piano terra;
• Tav. n. 4 - Pianta primo piano;
• Tav. n. 5 - Prospetti e sezioni;
• Tav. n. 6 - Particolari locali tecnologici;
• Tav. n. 7 - impianto di depurazione;

3) Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
verde pubblico, parcheggio e attività collettive da ce-
dere al Comune, vale quanto disposto dall’art. 5 punto
1 del D.M. n. 1444/68; inoltre, per lo stesso interven-
to, valgono le ulteriori prescrizioni tecniche (da n. 1 a
n. 6) precisate nel corpo della stessa deliberazione di
G.R. n. del;
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4) Il ‘‘Gruppo Industriale MUSA S.p.A.’’, inoltre
dovrà assicurare l’esecuzione contestuale di tutte le
opere di urbanizzazione primaria con particolare rife-
rimento alle aree a parcheggio, reti servizi con relativi
allacciamenti, rete smaltimento delle acque reflue con
relativo impianto di depurazione in conformità alle
leggi vigenti.

5) Entro trenta giorni dalla sottoscrizione del pre-
sente Accordo il Comune di Altamura e il ‘‘Gruppo In-
dustriale MUSA S.p.A.’’, dovranno sottoscrivere appo-
sita convenzione diretta a disciplinare:
a) quanto previsto dalla vigente legislazione urbani-

stica in materia specifica;
b) l’obbligo del soggetto proponente, o chi per esso

di realizzare a propria cura e spese tutte le infra-
strutture necessarie a dotare la zona delle indi-
spensabili opere di urbanizzazioni primaria e se-
condaria relative all’insediamento come sopra pre-
cisate;

c) l’obbligo, anche mediante sottoscrizione di forma-
le e idonea garanzia, di assicurare il mantenimento
dei nuovi livelli occupazionali (minimo 62 nuovi
addetti) previsti in progetto e la destinazione d’uso
degli immobili per un periodo non inferiore a 5
anni, dalla data di avvio dell’attività produttiva.
La convenzione dovrà essere espressamente ri-
chiamata nella deliberazione con la quale il Consi-
glio Comunale di Altamura ratificherà il presente
Accordo di Programma.

6) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 quarto com-
ma della legge 8 giugno 1990 n. 142 le determinazioni
assunte con il presente Accordo costituiscono, per
quanto di ragione, variante agli strumenti urbanistici
generali ed attuativi del Comune di Altamura. Resta,
inteso che l’efficacia del presente Accordo è condizio-
nata alla ratifica da parte del Consiglio Comunale di
Altamura, entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscri-
zione, con deliberazione che sarà dichiarata immedia-
tamente esecutiva ai sensi dell’art. 47, terzo comma,
della citata legge 142 del 1990.

Il presente Accordo, inoltre, sarà approvato con de-
creto del Presidente della Regione determinando la
conseguente variante allo strumento urbanistico gene-
rale vigente.

7) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il competente or-
gano comunale rilascerà al ‘‘Gruppo Industriale

MUSA S.p.A.’’ la concessione edilizia entro e non ol-
tre sessanta giorni dalla presentazione della relativa
istanza previo obbligo di idonee e reali garanzie (art.1
-3o comma- L.R. n. 34/94) commisurate alla effettiva
entità degli adempimenti ed obblighi di cui al prece-
dente punto 5c) a carico della stessa Società propo-
nente.

8) Nell’eventualità che il soggetto proponente, o chi
per esso, non stipuli la successiva convenzione con il
Comune o l’intervento non venga, per qualunque ra-
gione realizzato, il presente Accordo si intenderà ri-
solto di pieno diritto.

In tal caso l’area interessata dall’intervento riacqui-
sterà l’originaria destinazione urbanistica.

9) Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici e non comporta alcun onere finan-
ziario né a carico dell’Amministrazione Regionale né
a carico dell’Amministrazione Comunale.

10) Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponente
l’intervento che dalla Civica Amministrazione con de-
libera di Consiglio Comunale di ratifica del presente
Accordo di Programma. Il Comune di Altamura prov-
vederà a far sottoscrivere il presente Accordo di pro-
gramma, per presa visione ed accettazione incondizio-
nata, da parte del soggetto proponente l’intervento.

11) Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della leg-
ge n. 142/90 e dell’art. 5 della L. R. 4/95 la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma
con controlli annuali e sugli eventuali interventi sosti-
tutivi e esercitata da un collegio presieduto dall’As-
sessore Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal
Sindaco del Comune di Altamura.

In caso di controversia fra le parti sarà nominato un
collegio arbitrale così composto:
---- un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
---- un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne:
---- un componente nominato dal soggetto proponen-

te;
---- un componente nominato dal Presidente del Tribu-

nale competente per territorio, che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

Il Sindaco del Comune di Altamura Il Presidente della
prof. Vito Plotino Regione Puglia

prof. Salvatore Distaso
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